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La seduta comincia alle 10.

EGIDIO STERPA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato).

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Sanese e Santarell i
sono in missione per incarico del loro
ufficio .

RICCIUTI ed altri: «Istituzione della
Cassa finanziaria per l'emigrazione»
(3462) ;

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE ed altri:
«Adeguamento dell'assegno straordinario
per le ricompense al valor militare»
(3463) ;

DI DONATO ed altri: «Istituzione nell a
scuola dell'obbligo dell'insegnament o
della educazione all ' ambiente» (3464) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 4 febbraio 1986
sono state presentate alla Presidenza le
seguenti proposte di legge dai deputati :

SERRENTINO : «Modifica all 'articolo 6 ,
primo comma, della legge 2 febbrai o
1973, n . 12, concernente natura e compit i
dell'Ente nazionale di assistenza per gl i
agenti e rappresentanti di commercio e
riordinamento del trattamento pensioni-
stico integrativo a favore degli agenti e
rappresentanti di commercio» (3460) ;

PIRO e FORMICA : «Irrilevanza, agli effett i
della determinazione del reddito com-
plessivo, degli atti che hanno la loro
causa esclusiva o principale nella ridu-
zione dell'onere tributario» (3461) ;

PRESIDENTE . In data 4 febbraio 1986
il Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza i seguenti progetti di legge :

S. 882 — Senatori LIPARI ed altri : «Di -
sciplina dell 'acquisto dei crediti di im-
presa (Factoring)» (approvata da quella II
Commissione permanente) (3465) ;

S. 1431 — «Adeguamento dei compensi
al personale sanitario addetto agli istituti
di prevenzione e pena non appartenent e
ai ruoli organici dell'Amministrazione pe-
nitenziaria» (approvato da quella II Com-
missione permanente) (3466) ;

S. 1625 — «Finanziamento integrativo
della partecipazione italiana alla Esposi-
zione internazionale di Vancouver» (ap-



Atti Parlamentari

	

— 38282 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1986

provato da quella III Commissione perma-
nente) (3467) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del prim o
comma dell 'articolo 72 del regolamento,
comunico che le seguenti proposte d i
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

FIORI : «Estensione dei benefici previst i
dalla legge 24 maggio 1970, n . 336, al per -
sonale delle ferrovie dello Stato ex milita -
rizzato o mobilitato» (3332) (con parere
della V e della X Commissione);

VIII Commissione (Istruzione) :

PATUELLI ed altri : «Introduzione della
libertà di scelta degli studenti della scuola
media superiore in ordine all ' insegna-
mento religioso» (3389) (con parere della I,
della Il e della III Commissione) ;

FERRI ed altri: «Norme relative al diritto
ad esercitare l'opzione per l'insegna-
mento religioso da parte dei giovani ch e
abbiano compiuto il quattordicesimo
anno di età» (3397) (con parere della I,
della Il e della III Commissione);

XI Commissione (Agricoltura) :

IANNI ed altri: «Ordinamento del Mini-
stero dell 'agricoltura e dell'alimenta-
zione» (3385) (con parere della I, della II,
della III, della IV, della V, della IX e della
XII Commissione);

XIV Commissione (Sanità) :

PIRO ed altri: «Elevazione dei limiti di
età per la partecipazione ai concorsi d i
ammissione per le posizioni funzionali di
assistente medico e di veterinario collabo-
ratore delle unità sanitarie locali» (3333)
(con parere della I Commissione) ;

BENEDIKTER ed EBNER: «Riconosciment o
dei diplomi di dentista conseguiti in Au -
stria» (3345) (con parere della I, della III e
della VIII Commissione);

FERRARI MARTE ed altri : «Norme sull a
commercializzazione e sull 'uso delle lent i
a contatto per la prevenzione di infortun i
(3362) (con parere della IV, della XII e
della XIII Commissione);

Commissioni riunite IX (Lavori pub-
blici) e XI (Agricoltura) :

BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ed altri :
«Norme per la salvaguardia e l 'uso de i
suoli agricoli e per la determinazione
dell ' indennità di espropriazione e dell'in-
dennizzo del danno per cessazione o ridu-
zione dell 'attività imprenditoriale agri -
cola» (3344) (con parere della I, della II e
della IV Commissione) .

Assegnazione di proposte di legge a Com-
missione in sede legislativa ai sens i
dell'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE. Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 25 settembre 1985 ,
è stato assegnato alla IX Commissione
permanente (Lavori pubblici), in sede le-
gislativa, il disegno di legge n . 3054 rela-
tivo ai piani di ricostruzione .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, sono
quindi trasferite, in sede legislativa, le pro -
poste di legge d'iniziativa dei deputati PI-
CANO e LA PENNA: «Norme per l'attuazione
dei piani di ricostruzione dei comuni dan-
neggiati dalla guerra» (2095) ; SINESIO ed
altri: «Norme per l'attuazione dei piani di
ricostruzione dei comuni danneggiati dalla
guerra» (urgenza) (2122), attualmente asse-
gnate in sede referente e vertenti su ma-
teria identica a quella contenuta nel sud-
detto disegno di legge n . 3054 .

Comunicazioni relative alla situazion e
patrimoniale di deputati .

PRESIDENTE . A norma dell'articolo 7
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della legge 5 luglio 1982, n . 441, recante:
«Disposizioni per la pubblicità della situa -
zione patrimoniale di titolari di cariche
elettive e di cariche direttive di alcuni
enti», comunico che i seguenti deputati, in
carica nella ottava legislatura, non hann o
depositato l'attestazione concernente le
variazioni della loro situazione patrimo-
niale, intervenute successivamente all a
dichiarazione effettuata nel 1982, nonché
copia della dichiarazione dei redditi 198 3
(relativa ai redditi 1982) : Buttazzoni To-
nellato, Caiati, Pecchia Tornati, Rippa e
Roccella .

Il deputato Trombadori non ha deposi-
tato copia della dichiarazione dei reddit i
1983 (relativa ai redditi 1982) .

A norma dell'articolo 7 della legge 5
luglio 1982, n. 441, recante: «Disposizioni
per la pubblicità della situazione patrimo-
niale di titolari di cariche elettive e di
cariche direttive di alcuni enti», comunic o
che i seguenti deputati non hanno deposi-
tato l'attestazione concernente le varia-
zioni della loro situazione patrimoniale ,
intervenute successivamente alla dichia-
razione effettuata nel 1983 e fino alla sca-
denza prevista per il 1984 dall 'articolo 3
della legge citata, nonché copia della di-
chiarazione dei redditi 1984 (relativa a i
redditi 1983) : Abbatangelo, Lo Porto e
Roccella .

Trasmissione dal ministro del turism o
e dello spettacolo .

PRESIDENTE. Il ministro del turismo
e dello spettacolo, con lettera in data 3 1
gennaio 1986, ha trasmesso, ai sens i
dell'articolo 6 della legge 30 aprile 1985 ,
n. 163, la relazione sulla utilizzazione de l
fondo unico per lo spettacolo e sull 'anda-
mento complessivo dello spettacolo rela-
tiva all 'anno 1985. (doc. LXXXII, n . 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Il Presidente della Cort e
dei conti, con lettera in data 28 gennaio

1986, ha trasmesso in adempimento al
disposto dell 'articolo 7 della legge 2 1
marzo 1958, n. 259, la determinazione e
relativa relazione sulla gestione finan-
ziaria della Cassa nazionale del notariato
per gli esercizi 1983-1984 (doc. XV, n.
95/1983-1984) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Seguito della discussione del disegno di
legge: S. 1504. — Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziari a
1986) (approvato dal Senato) (3335) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge, già approvato dal Senato :
Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1986) .

Ricordo che nella seduta di ieri si era
convenuto di accantonare gli emenda-
menti presentati ai primi quattro commi
dell'articolo 1 del disegno di legge . Av-
verto altresì che il Governo ha presentato
i seguenti altri emendamenti :

All'articolo 1, comma 1, sostituire le pa-
role: lire 161 .984 miliardi con le seguenti :
lire 163.652 miliardi e le parole : lire
211 .347 miliardi con le seguenti: lire
213 .015 miliardi .

1 . 18 .
GOVERN O

All'articolo 1, comma 6, sostituire le pa-
role: lire 40.517,5 miliardi con le seguenti :
lire 39.644,7 miliardi e le parole : lire
17.352,9 miliardi con le seguenti: lire
17.677,9 miliardi .

1 . 19 .
GOVERN O

Qual è il parere della Commissione s u
tali emendamenti, nonché sull 'articolo
aggiuntivo 1 .01 del Governo?
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MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . La Commissione esprime
parere contrario sugli emendamenti Cri -
vellini 1 .1, Bassanini 1 .2, Crivellini 1 .3 ,
Visco 1 .4, Bassanini 1 .5, Bassanini 1 .6,
Bassanini 1 .7, Bassanini 1 .8, Bassanini 1 .9

e Calamida 1 .10.
La Commissione esprime parere favo-

revole sugli emendamenti del Govern o
1 .18, 1 .19 e sull'articolo aggiuntivo del
Governo 1 .01 .

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIOVANNI NONNE, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Il Governo non accett a
gli emendamenti Crivellini 1 .1, Bassanin i
1 .2, Crivellini 1 .3, Visco 1 .4 e Bassanin i
1 .5, 1 .6, 1 .7 ed 1 .8 ; invita l 'Assemblea ad
approvare il proprio emendamento 1 .18 ;

esprime parere contrario sugli emenda -
menti Bassanini 1 .9 e Calamida 1 .10; in -
vita l'Assemblea ad approvare il proprio
emendamento 1 .19 e l'articolo aggiuntiv o
1 .01 .

PRESIDENTE. Poichè è stata chiesta l a
votazione a scrutinio segreto sull'emenda-
mento Crivellini 1 .1, avverto che decorr e
da questo momento il termine di preav-
viso previsto dal quinto comma dell'arti-
colo 49 del regolamento per la votazione
segreta mediante procedimento elettro-
nico .

MARCELLO CRIVELLINI . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI. Signor Presi -
dente, intendo ritirare il mio emenda -
mento 1 .1, in quanto esso si giustificava
conseguentemente al complesso delle no-
stre proposte di riduzione del deficit su l
debito pubblico. Avevamo, infatti, pro -
posto una manovra che, fra nuove entrate
e diminuzioni di spese, avrebbe allegge-
rito il deficit di circa 22 mila miliardi .

I nostri emendamenti erano sempr e
tendenti a compensare le nuove spese e d
a ridurre il deficit, ma questo discorso

non ha ottenuto grande successo, tanto è
vero che una delle poche proposte da noi
formulate ed accolte dall'Assemblea au -
menta, invece, il disavanzo di 80 miliardi ,
anche se per un motivo più che giusto .

Colgo l'occasione per annunciare che in-
sisteremo, invece, per l'approvazione de l
nostro emendamento 1 .3, tendente ad evi-
tare che, nell'eventualità di entrate supe-
riori al previsto, queste siano utilizzate pe r
la copertura di nuove spese, oltre a quell e
previste da questo disegno di legge finan-
ziaria. La nostra proposta vuole che even-
tuali entrate non previste vadano diretta -
mente a ridurre il ricorso al mercato finan-
ziario, precludendone un diverso uso .

Modifica nella composizione della Com-
missione parlamentare per l'indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi ra-
diotelevisivi .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a fa r
parte della Commissione parlamentare
per l'indirizzo generale e la vigilanza de i
servizi radiotelevisivi l'onorevole Antonio
Ventre in sostituzione dell'onorevole
Mario Clemente Mastella, dimissionario .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Poichè sul successivo
emendamento Bassanini 1 .2 è stato ri-
chiesto lo scrutinio segreto, e nessuno
chiedendo di parlare per dichiarazione d i
voto su di esso, sospendo la seduta pe r
consentire il decorso del regolamentare
termine di preavviso previsto per la vota-
zione segreta mediante procedimento
elettronico .

La seduta, sospesa alle 10,20 ,
è ripresa alle 10,40 .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora passare
alla votazione dell'emendamento Bassa-
nini 1 .2 . Ha chiesto di parlare l'onorevole
Bassanini. Ne ha facoltà .
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FRANCO BASSANINI . Signor Presidente,
ritiro il mio emendamento, che inizial-
mente aveva una configurazione assai pi ù
ampia. Esso è stato infatti inevitabilment e
mutilato per il mancato esame preventiv o
dell 'articolo 1 . Il mio emendamento di -
mostrava come fosse possibile operare
una consistente riduzione (era indicata l a
cifra di 11 .700 miliardi, ma non è questa
che importa) del disavanzo di compe-
tenza attraverso una serie di riduzioni d i
spese pubbliche non necessarie e me-
diante una correzione delle previsioni d i
stima delle entrate . Sarebbe stato quind i
possibile, fin dall'articolo 1 della legg e
finanziaria, che si sarebbe dovuto votar e
preventivamente, operare un ravvicina -
mento tra il disavanzo di competenza e
quello di cassa, in termini di stima, pre-
visto in 110 mila miliardi, cifra che andr à
sicuramente aggiornata. A mio avviso ciò
avrebbe contribuito notevolmente all a
trasparenza della legge finanziaria e de l
bilancio, nonchè al contenimento del di-
savanzo pubblico . Poichè le cose sono an-
date in altro modo e l'approvazione pre-
ventiva degli articoli successivi ha muti -
lato questo emendamento, sono costrett o
a ritirarlo .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Bassanini .

Pongo in votazione l'emendamento Cri-
vellini 1 .3, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Visco 1 .4. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Visco .
Ne ha facoltà .

VINCENZO VISCO. Signor Presidente ,
vorrei richiamare l'attenzione dei colleghi
su questo emendamento, che pone un
problema che ha accompagnato tutta la
discussione sulla legge finanziaria . Pochi
giorni fa abbiamo sentito il ministro de l
lavoro affermare che poichè era abitu-
dine consolidata il fatto che le entrate tri-
butarie fossero sottostimate, doveva es-

sere consentito anche al ministro del la-
voro di sottostimare il disavanz o
dell'INPS. In effetti sappiamo che sicura -
mente le entrate sono sottostimate : si
tratta di discutere e di verificare l'am-
montare di questa . . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i
prego di consentire al collega Visco di
svolgere il suo intervento .

VINCENZO VISCO. Si tratta di stabilire a
quanto ammonta questa sottostima, dal
momento che non ne è in discussione
l'esistenza. Vorrei far presente che, se s i
prendono come riferimento i dati del get-
tito tributario nei vari anni . . . Signor Pre-
sidente, non è possibile parlare in queste
condizioni; non è assolutamente possibile,
soprattutto con quello che succede all e
mie spalle !

PRESIDENTE. Se si continua in quest o
modo sarò costretto a sospendere la se-
duta, perché non è concepibile che l 'ono-
revole Visco possa svolgere il suo inter -
vento in questa confusione .

Onorevole Briccola, la prego di se-
dersi !

VINCENZO VISCO. La ringrazio, signor
Presidente . Dicevo che, se si confrontano
i dati relativi alle entrate nei vari anni, s i
può verificare che normalmente, entro
novembre, viene acquisito 1'85 per cento
del gettito complessivo. Ora, per il 1985
siamo in possesso dei dati fino al mese d i
novembre, e pertanto è facile ricostruir e
quale sarà il gettito complessivo del 1985 .
Se si ipotizza che il gettito cresce nello
stesso modo del prodotto nazionale, si
arriva ad una stima del gettito comples-
sivo superiore di circa 7 mila miliard i
rispetto a quello iscritto in bilancio, ed io ,
con il mio emendamento 1 .4, non ho fatto
altro che portare, a riduzione del saldo
netto da finanziare e del disavanzo com-
plessivo i 7 mila miliardi di minor get-
tito .

So che il ministro delle finanze no n
condivide alcune valutazioni sul gettito di
singole imposte, e questo è comunque un
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aspetto che si potrà verificare da qui a d
un anno. Posso affermare con certezza
che nel complesso vi sono almeno 7 mil a
miliardi di maggiori entrate, che pro -
pongo di utilizzare esclusivamente a ridu -
zione del disavanzo . Desidero inoltre fa r
presente ai colleghi che, se questo mi o
emendamento fosse stato accolto in Com-
missione, si sarebbe registrato un note-
vole snellimento dei nostri lavori, in
quanto in questo modo sarebbe risultata
preclusa tutta una serie di emendament i
recanti maggiori spese compensate con
riferimento alla sottostima delle entrate .

A mio avviso il problema della traspa-
renza dei conti pubblici va affrontato te-
nendo presente che, se sottostime intorn o
al 5 per cento sono accettabili, ciò non è
più possibile quando le sottostime ven-
gono compiute a settembre, quando cio è
si conoscono i gettiti di metà anno. In
questo caso occorre che le stime si avvici -
nino il più possibile alla realtà . In questo
momento, essendo ormai nel 1986, cono-
sciamo praticamente il gettito comples-
sivo: questa è pertanto una buona occa-
sione per correggere una mancanza d i
trasparenza che è evidente nel bilanci o
per il 1986 (Applausi dei deputati del
gruppo della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l'emendamento Visco 1 .4, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

I deputati segretari pregano i collegh i
di alzare la mano in modo visibile .

Pongo in votazione l'emendamento
Bassanini 1 .5 non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Bassanini 1 .6 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Codrignani. Ne ha fa-
coltà .

GIANCARLA CODRIGNANI. Signor Presi -
dente, colleghi, ricordo che nei giorni

scorsi, durante l'esame di un articolo di
questo disegno di legge finanziaria, è
stato respinto un emendamento per l ' au-
mento del cosiddetto soldo ai militari di
leva, con la motivazione, da parte del Go -
verno, che della materia si stava già occu -
pando la Commissione difesa in sede d i
esame di una proposta di legge. Questa
mattina la discussione in Commissione di-
fesa su detta proposta di legge ha regi -
strato la solita pratica della dissolvenza,
con il Governo non in grado di offrir e
alcune garanzie in ordine al finanzia -
mento .

Non ci facciamo, quindi, illusioni nel
motivare i nostri emendamenti (faccio ri-
ferimento anche agli emendamenti Bassa-
nini 1 .7 e 1 .8), né ci sembra plausibile spe -
rare che vengano dal Governo segnal i
analoghi a quelli venuti per il codice d i
procedura penale e la gratuità del patro-
cinio, relativi alla tabella del Ministero di
grazia e giustizia . Tuttavia il gruppo della
sinistra indipendente intende chiarire i l
senso degli emendamenti volti a ridurre
le spese comprese nella tabella del mini-
stero della difesa, affinché siano evident i
le ragioni costruttive della nostra propo-
sta, in un anno in cui si è fatto un gran
parlare del contenimento della spesa mili-
tare, e nonostante qualità e quantità degl i
impegni formalmente formulati in sede
di comitati di merito per gli armamenti c i
inducano a tenere che in un futuro assa i
prossimo ci troveremo davanti a quella
prassi del passo compiuto, a cui il Mini-
stero della difesa ci ha abituato da gran
tempo .

A noi sembra persino strano che, pro-
prio in un anno in cui la legge finanziaria
ha un costo così alto per i lavoratori, per
le donne, per le parti più deboli dell a
società, per il paese reale, il Governo non
pensi a razionalizzare la spesa in un set-
tore che allo stato non è neppure funzio-
nale ai suoi fini, dato che sprechi, farra-
ginosità, zone oscure non giovano ad un
impegno difensivo costituzionalmente
corretto. Con un diverso ordinamento e
maggiore trasparenza la spesa militar e
produrrebbe una difesa migliore, e lo
Stato potrebbe meglio distribuire le sue
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risorse. Non vediamo infatti (essendo l a
situazione delle leggi alle quali sono alle-
gati i capitoli 4011, 4031 e 4051 quella già
descritta da altri colleghi) perché una ri-
duzione di 1000 miliardi non dovrebbe
favorire una diversa e più corretta previ-
sione dell'ammodernamento e rinnova-
mento delle tre armi . Tra l 'altro, propri o
il discorso relativo al rispetto dei diritt i
dei militari di leva troverebbe una possi-
bilità di concretizzazione .

Né qualcuno ci venga a dire che non è
consono ai tagli subiti dagli enti locali o
da settori come quello dei beni cultural i
o dell'assistenza ricondurre ai livelli no -
minali del 1985 le spese per la coopera-
zione internazionale in materia militare ,
per gli accordi internazionali, per le in-
frastrutture NATO ; o che non è giusto e
legittimo sopprimere i capitoli di spes a
istituiti in relazione al regio decreto n .
263 del 1928 e alla legge n . 1958 del 1932
per i cosiddetti fondi di scorta o a dispo-
sizione, per sopperire a eventuali defi-
cienze di altri capitoli . Sono soltanto 54
miliardi ma, tanto per fare un esempio,
l'onorevole Dignani ha indicato come po-
trebbero venire spesi in modo più con -
sono, soddisfacendo ad esempio le esi-
genze, nell'ambito della società, dei por-
tatori di handicap, che sono titolari di
diritti costituzionalmente protetti e ch e
rappresentano, quindi, anch'essi inte-
ressi da difendere.

Le indicazioni sostitutive da noi date
sono note . Crediamo che, qualunque di
esse il Governo avesse accolto, avrebb e
avuto il consenso del paese . Viene infatti
dalla base del paese, e più visibilmente
dalla parte cattolica e da quella giovanile ,
il richiamo a ripensare in forma più ri-
spondente alle esigenze costituzionali e
agli interessi del paese la nostra politic a
finanziaria della difesa (Applausi dei de-
putati del gruppo della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l 'emendamento Bassanini 1 .6, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Bassanini 1 .7, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento
Bassanini 1 .8, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 1 .1 8
del Governo, accettato dalla Commis-
sione.

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento
Bassanini 1 .9, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Ca-
lamida 1 .10, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 1 .1 9
del Governo, accettato dalla Commis-
sione .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione sull'articolo 1 ,
per la quale è stato chiesto lo scrutini o
segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul l 'articolo 1, nel testo modificato ,
con le annesse tabelle A, B, C e D, nel test o
modificato .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 530
Maggioranza	 266

Voti favorevoli	 292
Voti contrari	 238

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Alpini Renat o
Altissimo Renat o
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzamo Vincenz o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moren o
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paol o
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borruso Andre a
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .
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Bozzi Ald o
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfi o
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franc o
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casalinuovo Mari o
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mari o
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerrina Feroni Gian Luca
Cherchi Salvatore
Ciampaglia Albert o
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severino
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini Leda

Coloni Sergi o
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Raffael e
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonio
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d 'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Darida Clelio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Dell'Unto Pari s
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
De Luca Stefan o
De Martino Guido
De Michelis Gianni
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
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Dujany Cesare Amat o

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Formica Rin o
Forte Francesc o
Foti Luig i
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi

Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lagorio Leli o
La Malfa Giorgio
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Lo Bello Concetto
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Madaudo Din o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
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Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Enric o
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Matarrese Antoni o
Mattarella Sergio
Mazzone Antoni o
Mazzotta Roberto
Medri Giorgi o
Melega Gianluig i
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vit o
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vit o
Napolitano Giorgio
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco

Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Mari a
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmari o
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
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Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Eli o
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reina Giusepp e
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvator e
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovanni
Rubbi Antoni o
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe

Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizi o
Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
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Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trappoli Franc o
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giusepp e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Bruno
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zavettieri Saveri o
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Gorgoni Gaetano
Piccoli Flaminio
Raffaelli Mario
Sanese Nicola
Santarelli Giulio

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo aggiuntivo 1 .01 del Governo, accet-
tato dalla Commissione.

(È approvato).

Dobbiamo adesso passare all'articolo
aggiuntivo Bianchi Beretta 5.01 e agli
emendamenti Macciotta 13.7 e Visco 18.3 ,

accantonati in precedenti sedute, che ri-
cordo sono del seguente tenore :

Dopo l 'articolo 5 aggiungere il se-
guente:

ART . 5-bis .

Qualora dopo un anno dall'effettiv o
trasferimento alle regioni delle somme
loro spettanti per le materie delegate l a
percentuale delle somme non impegnate
rispetto a quelle messe a disposizione di
ciascuna regione superi il 30 per cento ;

in presenza di domanda da parte dei
comuni di somme non impegnate ven-
gono automaticamente trasferite second o
la graduatoria regionale agli stessi ;

in tutti gli altri casi il Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con
ANCI e UPI, nomina un commissario ad
acta che procede alla distribuzione ai co-
muni e alle province, secondo pro-
gramma regionale, degli stanziamenti ac-
cumulati e non impegnati .

5 . 01 .
BIANCHI BERETTA, MIGLIASSO ,

BOTTARI, COLOMBINI, MAC-
CIOTTA, VIGNOLA, CASTAGNOLA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis . Una somma annua non inferiore
a lire 100 miliardi è destinata, a decorrer e
dall'anno finanziario 1986, alla copertura
degli oneri finanziari relativi alla realizza -
zione, da parte dei comuni o di società a
prevalente partecipazione di enti locali, di
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progetti e programmi di intervento per i l
recupero urbanistico e funzionale di are e
urbane, nonché per la realizzazione di
piani di recupero nei centri storici, ivi
compresa l 'acquisizione di immobili per
un ammontare di lire 2.000 miliardi ne l
triennio 1986-1988, da finanziare con le
norme disciplinanti la finanza locale pe r
gli anni 1986 e successivi .

Conseguentemente nella tabella 1 (stato
di previsione della entrata), al capitolo
1025, sostituire le previsioni con le se-
guenti:

competenza : 12.650.000.000.000 ,
cassa

	

12.150.000.000.000 .

13 . 7.
MACCIOTTA, CASTAGNOLA, VIGNOLA .

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

4-bis. A partire dalla data di entrata in
vigore della presente legge l'ENEL, l a
SIP, la ASST e le imprese locali produt-
trici o distributrici di beni o servizi d i
pubblica utilità, non potranno applicare
ai propri dipendenti tariffe ridotte o co-
munque trattamenti agevolati rispetto a
quelli normalmente applicati all 'utenza .

18 . 3.
VISCO, BASSANINI .

mente il problema sollevato dai collegh i
che, con l 'emendamento Visco 18 .3, inten-
derebbero far cessare immediatamente le
agevolazioni ai dipendenti delle aziende
di pubblico servizio . Con l 'emendamento
1 .17 della Commissione approvato ieri
sera, invece, è stato deciso di evidenziare ,
nelle relazioni allegate ai bilanci, gli oner i
conseguenti alle agevolazioni praticate
non solo ai dipendenti, ma anche a terzi ,
coi l ' impegno che entro il 30 settembre
1987, e quindi in tempo utile per la pre-
disposizione della legge finanziaria per i l
1988, sia presentata una relazione su tutte
le agevolazioni concesse ai dipendenti ed
a terzi da queste aziende o da questi enti ,
nonchè le conseguenti proposte volte a
ridurne il novero .

Non si tratta dunque della stessa cosa, e
tuttavia la decisione di ieri sera diventa la
premessa per procedere ad una ulteriore
razionalizzazione delle agevolazioni, al -
cune delle quali sono comprensibil i
(quelle, ad esempio, a favore di alcuni set -
tori industriali) mentre altre sono discuti -
bili ed opinabili (mi riferisco anche, ma è
un giudizio personale, a quella che la Ca-
mera ha votato nei giorni scorsi) .

Ribadisco quindi l ' invito ai presentatori
a ritirare l'emendamento Visco 18.3, in
forza del processo che positivamente ab-
biamo voluto avviare con l 'emendamento
approvato ieri sera .

PRESIDENTE . Il Governo?

Qual è il parere della Commissione s u
di essi ?

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . La Commissione esprim e
parere contrario sull'articolo aggiuntivo
Bianchi Beretta 5.01 e sull 'emendamento
Macciotta 13 .7 . Per quanto riguarda in-
vece l'emendamento Visco 18.3 rivolgo ai
proponenti, a nome della Commissione ,
un invito al ritiro, in relazione alla appro-
vazione di ieri sera, quasi al termine dell a
seduta, dell'emendamento 1 .17 della
Commissione, sul quale era stato respint o
un accordo. L'emendamento 1 .17 della
Commissione ha recepito infatti parzial -

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. I l
Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Av-
verto che il gruppo del Movimento social e
italiano-destra nazionale, in relazione
all'articolo aggiuntivo Bianchi Beretta
5.01, ha chiesto di votare separatamente ,
al terzo comma, l'inciso: «di concerto con
ANCI e UPI» .

GIORGIO MACCIOTTA. Anche a nome
degli altri presentatori, ritiro l 'articolo
aggiuntivo Bianchi Beretta 5 .01, signor
Presidente.
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PRESIDENTE. Sta bene . Passiamo all a
votazione dell'emendamento Macciott a
13 .7, avvertendo che su di esso è stat a
chiesta la votazione a scrutinio segreto .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Alborghetti . Ne ha fa-
coltà .

GUIDO ALBORGHETTI. Signor Presi -
dente, l'emendamento Macciotta 13.7 era
stato accantonato sulla base di un im-
pegno della Commissione di valutare, i n
sede di determinazione dei fondi globali ,
uno stanziamento per la realizzazione, d a
parte dei comuni o di società a prevalente
partecipazione di enti locali, di progetti e
programmi di intervento per il recuper o
urbanistico e funzionale di aree urbane .
Poiché non vi è stata questa attenzione d a
parte della Commissione, noi riteniamo di
dover insistere per la votazion e
dell'emendamento, segnalando la sua alt a
produttività sotto il profilo degli investi -
menti e dell'occupazione .

Con uno stanziamento di circa 100 mi-
liardi all 'anno a carico del Tesoro si po-
trebbero infatti attivare almeno duemila
miliardi di investimenti, compresi quell i
privati connessi con operazioni di recu-
pero urbanistico . Dovremmo altresì ren-
derci conto dell'esigenza, importante pe r
tutte le città italiane, sia del sud che del
nord, di procedere ad operazioni com-
plesse di questa natura .

Non si tratta, dunque, di un finanzia-
mento alla cieca, ma piuttosto di avviare
nuovi processi di riconversione delle
strutture urbane e, quindi, di far con -
fluire in un progetto del genere più ele-
menti che oggi danno luogo alle difficolt à
di vita delle nostre città .

Ritengo allora che sia giusto e corrett o
insistere su tale emendamento che, vogli o
sottolinearlo, ricalca in modo pressoch é
identico un analogo emendamento pre-
sentato dal Governo a proposito dell 'edi-
lizia scolastica . Anche per questo motivo
ne raccomandiamo l'approvazione (Ap-
plausi a sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Macciotta 13 .7 ,
non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti 	 530
Maggioranza	 266

Voti favorevoli 	 202
Voti contrari	 328

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Altissimo Renato
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andreoni Giovann i
Andreotti Giuli o
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
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Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lin o
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunat o
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paolo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio

Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borruso Andre a
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flor a
Campagnoli Mari o
Cannelonga Severin o
Cannullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesc o
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerrina Ferroni Gian Luca
Chella Mario
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Cherchi Salvatore
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antoni o
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paol o
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvan o
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristof ori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonin o
Cuojati Giovanni
Curci Francesc o

D 'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D 'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
Darida Clelio
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Dell 'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio

De Luca Stefano
De Martino Guido
De Michelis Gianni
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o

Ebner Mich l
Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dìn o
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco
Foti Luigi
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
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Garavaglia Maria Pi a
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvatore
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Goria Giovann i
Gorla Massim o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Gullotti Antonino
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lagorio Lelio
La Malfa Giorgi o
Lamorte Pasquale
La Penna Girolam o
La Russa Vincenzo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guido

Lops Pasqual e
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Madaudo Din o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Enrico
Manca Nicol a
Manchinu Albert o
Mancini Vincenz o
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagi o
Masina Ettore
Massari Renato
Matarrese Antonio
Mattarella Sergi o
Mazzone Antonio
Mazzotta Robert a
Medri Giorgio
Melega Gianluig i
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Misasi Riccardo
Mongiello Giovanni
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Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Mundo Antonio
Muscardi Palli Cristiana

Napoli Vit o
Napolitano Giorgio
Nebbia Giorgi o
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucari Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Mari a
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo

Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adrian a
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reina Giusepp e
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
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Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinand o
Russo Francesco
Russo Giusepp e
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massim o
Serrentino Pietro
Serri Rino
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo

Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chius e
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumento Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranc o
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carl o
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tringali Paol o
Triva Rubes

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saveri o
Zolla Michele



Atti Parlamentari

	

— 38301 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1986

Zoppetti Francesco
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Gorgoni Gaetano
Piccoli Flaminio
Raffaelli Mario
Santarelli Giulio

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione dell'emendamento Visco 18.3 . Ono -
revole Bassanini, il relatore ha invitato i
presentatori a ritirare tale emendamento.
Insiste per la sua votazione ?

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
la vicenda dell'emendamento Visco 18 . 3

riguarda anche la questione delle agevo-
lazioni ferroviarie agli ex parlamentari e
ad altre 85 categorie di italiani che tanto
ha appassionato, a quanto pare, alcun i
colleghi . Sono quindi costretto a raccon-
tarla brevemente.

Questo nostro emendamento, sul pre-
supposto che la finanziaria contenesse l a
soppressione delle agevolazioni ferrovia-
rie, stabiliva che venivano soppresse le
riduzioni di tariffa anche per i dipendent i
ENEL, SIP e delle imprese locali produt-
trici o distributrici di beni o servizi d i
pubblica utilità .

Nel momento in cui la Camera ha de-
ciso, invece, di ripristinare le agevolazion i
ferroviarie, tale emendamento è diventat o
un emendamento difficile, diciamo, d a
sostenere, perché risultava sostanzial-
mente discriminatorio nei confronti di al -
cune categorie privilegiate che, per altro,
hanno diritto a conservare il loro privi-
legio se i parlamentari lo hanno ripristi-
nato per una serie di altre categorie .

A questo punto abbiamo chiesto ed otte -
nuto l 'accantonamento dell 'emenda-
mento, per una riformulazione che ab-

biamo proposto alla Commissione e che
prevedeva che dalla data del rinnovo dei
contratti di lavoro di ciascun settore (fer-
rovie, ENEL, SIP e così via) fossero sop-
presse le tariffe ridotte o agevolate prati-
cate tanto ai dipendenti quanto a terzi ,
con riferimento, quindi, anche alle cate-
gorie che temporaneamente, in base ad
un voto, che non abbiamo condiviso, d i
qualche giorno fa, hanno visto ripristi-
nare le loro tariffe di favore . Tutto quest o
con due sole esclusioni : gli abbonament i
speciali per il servizio di trasporto per
lavoratori e studenti e le tariffe special i
sulla fornitura di beni, ad esempi o
energia elettrica, per settori industriali o
merceologici (siderurgia o quant'altro) .

Questa è la proposta che abbiamo fatt o
e che aveva trovato un tendenziale favore
del relatore Sacconi e di alcuni esponent i
del Governo. A tale proposta, per altro,
sono state opposte in Commissione una
serie di difficoltà tecniche, che noi, per
parte nostra, ritenevamo superabili, e si è
arrivati al testo della Commissione, votato
ieri, che si limita per il momento a preve-
dere l'evidenziazione in bilancio dell e
agevolazioni e degli effetti di queste ul-
time sui bilanci delle aziende che distri-
buiscono o producono servizi o beni d i
pubblica utilità, oltre a stabilire che i l
Presidente del Consiglio formuli un
quadro di tali agevolazioni e avanzi pro -
poste per il loro riordinamento .

Tale emendamento della Commission e
noi lo riteniamo un parziale successo e ,
per altro, lo giudichiamo largamente in -
soddisfacente, poiché la giungla delle
agevolazioni, comprese quelle di cui no i
beneficiamo, è a nostro avviso incompati -
bile con le condizioni della finanza pub-
blica. Quindi, ritiriamo questo emenda -
mento che, nelle attuali condizioni non
potendo essere riformulato nel modo più
ampio che abbiamo proposto in Commis-
sione, non avrebbe senso e sarebbe discri -
minatorio, ma ci permettiamo di auspi-
care che il Senato torni su questa deci-
sione e che possa approvare l'emenda -
mento originario da noi proposto in Com-
missione, che sopprime tutte le agevola-
zioni tariffarie, nei confronti di chiunque,
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compresi i parlamentari della Repub-
blica .

Ritiriamo dunque l'emendamento
Visco 18 .3, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob -
biamo ora passare agli ordini del giorno .
Ricordo che in base alla prassi secondo
cui l'articolo 122 del regolamento deve
ritenersi applicabile anche alla legge fi-
nanziaria, la Presidenza ha ammesso sol -
tanto gli ordini del giorno attinenti all'in-
dirizzo globale della politica economica e
finanziaria nonché quegli ordini de l
giorno che in Commissione non sono stat i
accolti dal Governo o sono stati respinti .

Gli ordini del giorno relativi a question i
particolari, ancorché attinenti al conte-
nuto del disegno di legge finanziaria, do-
vevano essere infatti presentati nell e
Commissioni competenti per materia .

Avverto pertanto che gli ordini de l
giorno presentati sono del seguente te-
nore:

La Camera ,

constatato che la legge finanziaria e i l
bilancio per l 'anno 1986 sono impostat i
con la prevalente finalizzazione all'ulte-
riore contrazione del processo inflazioni-
stico e alla attivazione di un nuovo pro -
cesso di sviluppo che rimetta in moto i l
meccanismo "accumulazione-investi-
menti-occupazione", che faccia uscire la
società italiana dai pericoli gravissimi d i
"stagnazione-inflazione-disoccupazione "
che colpirebbe soprattutto le nuove leve e
il Mezzogiorno ;

preso atto con preoccupazione che i l
totale del debito pubblico raggiungerà ne l
corso del 1986 l'ammontare del valor e
totale del prodotto interno lordo con u n
esborso per soli interessi di lire 70.000
miliardi, pari agli introiti del settore turi-
stico;

riscontrato come elemento positiv o
che nel 1986 si attiva una inversione di
tendenza per cui la percentuale del pro -
dotto interno lordo necessaria a pagare la
rata del debito pubblico, per interessi e

ammortamenti di capitale, scende dal 1 5
al 14 per cento (sempre che le previsioni
siano nella realtà confermate) ;

considerato che la gravità della situa-
zione è diretta conseguenza della second a
rivoluzione industriale che ha trovato
l'apparato produttivo nazionale tecnolo-
gicamente impreparato, per cui sul pian o
della concorrenza internazionale si è de -
terminata una situazione di grave svan-
taggio per le produzioni interne e per l a
bilancia dell'import-export con una nett a
progressiva prevalenza in termini di va-
lore del primo sul secondo;

atteso pertanto che è necessario poten-
ziare in ogni modo il sostegno al massim o
e progressivo ammodernamento tecnolo-
gico della struttura produttiva nazionale
sia per conservare l'Italia nel novero dei
paesi più sviluppati dell'occidente, sia pe r
l'ulteriore progresso della società ita-
liana ;

ritenuto indispensabile che gli inevita-
bili effetti negativi in campo sociale di tal i
azioni non possano essere lasciati senza
rimedi, e che pertanto occorra attivare
ammortizzatori sociali che consentano la
dignitosa sopravvivenza sia di coloro che
vengono espulsi dal processo produttiv o
sia di coloro che non riescono ad en -
trarvi ;

accertato:

1) che il totale degli inoccupati s i
avvia a raggiungere la spaventosa cifra d i
tre milioni ;

2) che le percentuali degli inoccupat i
sulla forza lavoro sono nel nord del paese
pari al 5 per cento, nel sud e isole al 1 4
per cento con la punta maggiore in Sar-
degna pari al 22 per cento ;

3) che tali cifre sono ancor più dram-
matiche considerando che il tasso di atti-
vità è nella media nazionale del 40,9 per
cento con il 42,7 per cento nel nord, il 4 1
per cento al centro e poco più del 37 pe r
cento al sud, e il tasso medio nazionale d i
pensionamento della popolazione è at-
torno al 22 per cento con le punte più alte
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al nord (Friuli, Veneto, Emilia, Lombar-
dia) con oltre il 27 per cento seguite dal
centro con il 24 per cento e dal Mezzo -
giorno con meno del 20 per cento, e le
punte più alte (Campania) pari a circa il
16 per cento ;

4) che pertanto il tasso di sofferenz a
sociale nella popolazione italiana è alto al
centro-nord e altissimo, ai limiti dell a
sopportazione, al sud ;

rilevato che tutti i paesi sviluppati ch e
hanno attraversato e superato, anche per
la maggiore determinazione e per il note-
vole coraggio dei provvedimenti assunti ,
la fase di grave crisi di inflazione e ri-
stagno dell 'economia con alti tassi di di-
soccupazione, che l'Italia sta attraver-
sando ora, hanno adottato provvediment i
di attivazione di programmi straordinar i
di occupazione giovanile (in Australia :
Community youth support scheme, Volun-
teer youth scheme, Special youth employ-
ment training program, one year scheme ;
in USA: Public service employment ,
Summer youth program, programmi di in-
teresse locale ; in Canada: Youth job corps
e young Canada workers ; in Gran Breta-
gna: special temporary employment pro-
gram etc ., altrettanto in Belgio, Irlanda,
Francia, Svezia, Germania) ;

impegna il Governo

1) ad attivare le opportune correzioni
della politica generale perseguendo
sempre più intensamente la politica degli
incrementi dei livelli occupativi sia cre-
ando nuovi posti di lavoro sia riducend o
gli orari di lavoro degli occupati, sia in-
centivando, sostenendo e imponendo i l
più vasto ricorso alla occupazione part -
time in tutti i casi nei quali sia tecnica -
mente possibile tanto nel settore pubblic o
che in quello privato ;

2) a costituire un fondo nazionale d i
solidarietà per non meno di 6 .000 miliardi
annui da finanziare o con l'aumento dell e
imposte dirette e indirette o con la tassa-
zione del risparmio in qualunque modo
investito o depositato, con cui realizzare

attività di lavoro temporaneo per gli inoc -
cupati da parte degli enti locali, delle re-
gioni e degli enti pubblici in genere, pe r
finalità legate al turismo, alla cultura ,
all'assistenza, alla valorizzazione dei ben i
culturali e ambientali, al potenziament o
dei servizi, alla gestione delle biblioteche ,
dei musei, del catasto e in genere dei ser-
vizi ;

3) a ripartire le disponibilità de l
fondo di solidarietà tra le regioni in rap-
porto al numero degli inoccupati ultra -
venticinquenni o con carico di famigli a
non studenti e non pensionati ;

4) a trasformare tutti i provvediment i
oggi vigenti che consentano la erogazione
di indennità senza alcun impegno lavora-
tivo in norme che impongano sempre
l'utilizzo dell 'avente diritto in attività la-
vorative organizzate dall'ente locale di re -
sidenza aventi finalità di pubblica utilità
in senso ampio.

9/3335/1

	

«PIREDDA, PATRIA» .

La Camera ,

considerato che :

la discussione generale sul bilancio
dello Stato e sulla legge finanziaria per i l
1986 è stata viziata dal mancato contem-
poraneo esame delle distorsioni del si-
stema fiscale del nostro paese (IRPEF ,
imposta patrimoniale, tassazione dei red-
diti di capitale), mancato esame che h a
falsato anche presso l'opinione pubblic a
la valutazione dei problemi attinenti al
deficit del bilancio dello Stato ;

l'attuale organizzazione degli uffic i
catastali, nonché l'attuale organizzazione
degli uffici centrali e periferici dell'Am-
ministrazione finanziaria non consente
una corretta e sollecita individuazione de i
beni mobili ed immobili a qualunque ti-
tolo goduti dal singolo cittadino o dall e
singole unità familiari ;

di conseguenza, sussistono notevoli
difficoltà nell'accertamento delle consi-
stenze patrimoniali tali da impedire ogni
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previsione di eventuali gettiti fiscali ch e
potrebbero derivare da una imposizion e
su beni, appartenenti a ben individuat e
fasce sociali, da troppi anni beneficiari e
di una immotivata esenzione fiscale ;

a tale proposito, secondo dati fornit i
recentemente dalla Banca d'Italia, un a
categoria privilegiata, che non supera i l
10 per cento del totale della popolazion e
italiana, possiede il 50 per cento della ric -
chezza nazionale ;

dall'esame delle poste del bilancio d i
previsione delle entrate per il 1986 (cos ì
come nei bilanci relativi ai precedent i
anni finanziari) il gettito pressoché esclu-
sivo delle entrate è costituito dalle im-
poste dirette gravanti sui redditi di lavor o
dipendente e dalle imposte indirette ;

in conseguenza di ciò, viene disatteso
il principio costituzionale in base al qual e
ogni cittadino è tenuto a concorrere alla
spesa pubblica in ragione della propri a
capacità contributiva ;

in mancanza di idonei strumenti d i
conoscenza e in mancanza di strutture
amministrative idonee ad accertare e col -
pire le entità patrimoniali e i fenomeni d i
evasione diversi da quelli inerenti all e
ritenute sui redditi di lavoro dipendent e
o alla applicazione delle imposte indi -
rette, al Parlamento e ai singoli parla-
mentari è di fatto inibita la iniziativa le-
gislativa; e ciò in considerazione del fatt o
che una eventuale proposta di legge di -
retta ad introdurre nuove o diverse im-
poste (ad esempio patrimoniale ordi-
naria o straordinaria), non ha senso s e
non è possibile calcolare, sia pure pe r
approssimazione, il conseguente gettito,
e un eventuale iter legislativo positiv o
rischia di non sortire alcun risultato pra-
tico a causa e per effetto della sopraindi-
cata disorganizzazione dell'Amministra-
zione finanziaria ;

impegna il Govern o

a) a comunicare al Parlamento, entr o
120 giorni, i dati relativi alla consistenza e
alla ripartizione della ricchezza nazionale
sulla scorta dei dati in suo possesso e di

quelli che entro lo stesso termine potrà
acquisire, con particolare riferimento all a
consistenza dei patrimoni di rilevante en-
tità ;

b) a riorganizzare entro lo stesso ter-
mine di 120 giorni, anche mediante il ri-
corso ai più moderni mezzi di registra-
zione e di elaborazione dati, gli uffici pub -
blici (uffici del registro, uffici catastali ,
PRA, ecc .), cui compete la tenuta dei regi -
stri e degli atti inerenti al possesso e a l
trasferimento di beni di qualsiasi na-
tura;

c) a procedere alla definitiva ristruttu-
razione dell 'anagrafe tributaria centrale ,
al fine di contenere, attraverso idone a
raccolta dei dati affluenti dalla periferi a
al centro, i fenomeni di evasione e di
esenzione di fatto dalla contribuzione tri-
butaria .

9/53335/2

«POLLICE, CALAMIDA, GORLA, CA-

PANNA, RONCHI, Russo
FRANCO, TAMINO».

La Camera ,

premesso che :

la legge finanziaria per essere corret-
tamente impostata deve tenere cont o
della realtà fiscale, anche nelle sue vari e
disaggregazioni ;

è ormai notorio come l'attuale pre-
lievo tributario e paratributario, com-
prensivo degli innumerevoli tributi e con -
tributi imposti dallo Stato, dalle regioni e
dagli enti locali e non locali, abbia rag-
giunto limiti intollerabili, i più alti fra i
paesi industrializzati del mondo ;

oltretutto, oggi, la finanza pubblica
irride ai principi fondamentali del diritto
e della eguaglianza dei cittadini, creand o
istituti discriminatori, arbitrari e sogget-
tivi e diffondendo una giustificata sfi-
ducia del cittadino verso lo Stato ;

nel rispetto della Costituzione oc -
corre che siano eliminati per il futuro
almeno i più vistosi effetti negativi
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dell'IRPEF, dovuti sia all'inflazione, sia a l
meccanismo delle detrazioni d'imposta ,
che ambedue accentuano la progressivit à
del tributo, e sia inoltre alla determina-
zione dell'imponibile dei redditi di lavoro
dipendente ;

nell'imposta sul valore aggiunto oc -
corre che siano ridotti sia il numero che i l
livello delle aliquote, in uno sforzo d i
omogeneizzazione con i regimi vigent i
nella CEE ;

impegna il Govern o

1) a ristabilire in materia impositiva
l 'uguaglianza e la garanzia della certezza
dei diritti e dei doveri dei singoli contri-
buenti ;

2) a ridurre drasticamente il numero
dei tributi e dei balzelli in genere con un a
aperta ed equilibrata visione del sistema
nella sua globalità ;

3) ad adottare norme trasparenti ch e
consentano una facile applicazione ed
una agevole esazione del l 'obbligo tributa -
rio ;

4) ad una radicale revisione dei mec-
canismi di determinazione dell'imponi-
bile IRPEF con un abbattimento percen-
tuale dei redditi da lavoro dipendente,
quale deduzione forfettaria delle sfere d i
produzione come ora viene consentito per
altri redditi, con l'introduzione dello split-
ting e con la contestuale eliminazione di
ogni detrazione ;

5) alla determinazione di una fasci a
di reddito imponibile e uguale per tutti i
contribuenti quale parte di reddito non
avente capacità contributiva ;

6) ad una riduzione e semplifica-
zione delle aliquote IVA in un processo d i
graduale adeguamento dell 'amministra-
zione di tale tributo alla normativa euro-
pea» .

9/3335/3 .
«RUBINACCI, ALPINI, PARIGI» .

La Camera ,

ritenuto che presupposto essenziale

della riforma dello Stato sociale sia i l
riordino dell'impianto finanziari o
dell'INPS con la netta distinzione tra in-
terventi previdenziali e interventi di na-
tura assistenziale o comunque di sostegno
alla riconversione produttiva ;

considerato che l'articolo 19 del di -
segno di legge finanziaria rappresenta u n
primo significativo passo in tale dire-
zione;

impegna il Govern o

a presentare, nel quadro della riforma
pensionistica e della ristrutturazion e
dell'INPS, misure graduali idonee a di-
stinguere la spesa previdenziale da quella
assistenziale e in generale a sgravare i l
bilancio dell'INPS dagli oneri impropr i
che attualmente ad esso fanno carico .

9/3335/4
«PIRO, FERRARI MARTE, LODI FAU-

STINI FUSTINI, BIANCHI, MAN-

CINI VINCENZO, GHINAMI, FER-

RARI GIORGIO, GIOVANNINI ,
ARISIO, CIRINO POMICINO, MAC-

CIOTTA, SCOTTI» .

La Camera ,

premesso :

che gli eventi sismici verificatisi negl i
ultimi 20 anni e l'approfondimento e l'af-
fidamento degli studi di geofisica hanno
portato ad una conoscenza più precisa e
più specifica delle aree del territorio na-
zionale soggette a rischi di azioni telluri-
che ;

che in conseguenza delle relative in-
dagini è stato accertato che ben quattor-
dici delle 20 regioni italiane compren-
dono zone a potenziale sismico seppure i n
grado diverso ;

che il ministro della protezione civil e
ha già evidenziato come per deduzioni
scientifiche e calcoli statistici si possa
pensare ad una ripresa od intensifica-
zione di azioni sismiche in aree di parti -
colare collocazione e di storica predispo-
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sizione come quelle calabro-sicule dello
stretto di Messina, della Garfagnana e
dell'Abruzzo ;

considerato :

che tutte le azioni svolte o promosse
nel settore dallo Stato negli ultimi ann i
sono state rivolte — con l'impegno di no-
tevoli risorse finanziarie — esclusiva -
mente alla riparazione dei danni verifica -
tisi ai fabbricati di civile abitazione a se-
guito di eventi sismici ;

che non esistono norme generali tec-
niche e finanziamenti per l'adeguament o
alla resistenza di azioni telluriche dell e
strutture abitative o monumentali realiz-
zate prima della legge del 1937 con grav i
ripercussioni : sulla pubblica incolumità ( i
morti si verificano per il crollo di vecch i
fabbricati) ; sul patrimonio artistico (l a
quasi totalità degli edifici storico-artistic i
sono di antica costruzione) difficilment e
recuperabile dopo il crollo; sull'economia
(gli interventi di ricostruzione assorbon o
sempre notevoli risorse, richiedon o
grandi sacrifici, rallentano i processi d i
sviluppo),

invita il Governo

a) a predisporre, nell'ambito dei pro -
grammi di ricerca scientifica ed aggior-
namento tecnologico, uno studio sulle
metodologie, sui materiali e sulle tecniche
da utilizzare, con conseguente normativa ,
per la ristrutturazione in senso antisi-
smico della edilizia di antica edificazion e
con particolare riferimento a quella de i
centri storici ;

b) ad individuare risorse finanziari e
già a partire dal 1986 per avviare legisla-
tivamente un'azione di difesa dagli event i
sismici del patrimonio edilizio abitativo e
monumentale esistente e non garantit o
strutturalmente, di inestimabile valor e
storico, artistico ed economico, iniziando
dalle zone a più alto rischio .

9/3335/5
«Bosco BRUNO, PUJIA, NAPOLI ,

NUOCI MAURO, PERUGINI» .

La Camera ,

considerato che :

uno degli aspetti centrali della legge
finanziaria, che ha evidenti riflessi sull a
manovra economica generale che il Go-
verno vuole mettere in atto, sia la corrett a
gestione, rispetto ai fini dichiarati si a
nella Relazione previsionale e programma-
tica, sia nella stessa legge finanziaria
dallo stesso Governo, dei fondi destinat i
allo sviluppo dell'occupazione;

la gestione del FIO, in particolare
negli ultimi due anni, ha sollevato grav i
preoccupazioni che hanno dato luogo a
numerose prese di posizione da parte d i
quasi tutti i gruppi parlamentari ;

il rifinanziamento del fondo attra-
verso la legge finanziaria 1986 ha incon-
trato resistenze da parte di quelle forze
politiche che — consapevoli del caratter e
innovativo del fondo stesso — ritengon o
necessario rafforzare ed estendere le pro-
cedure di valutazione preventiva degli ef-
fetti sull'economia degli investiment i
pubblici ;

le recenti denunce del grave impove-
rimento tecnico-professionale del Nucleo
di valutazione e della scarsa affidabilit à
dei risultati del lavoro di tale organo, av-
valorate dalla nota tecnica avente com e
oggetto: "Risultati conclusivi dell'istrut-
toria relativa alle richieste di finanzia -
mento per interventi immediatament e
eseguibili di rilevante interesse econo-
mico, di cui all'articolo 12 della legge 22
dicembre 1984, n . 887 ", predisposte a
supporto del riparto degli stanziamenti
del FIO 1985, in cui si trascurano impor-
tanti obiettivi di politica economica defi-
niti per legge, nonché alcuni criteri d i
riparto indicati con delibera del CIPE de l
22 febbraio 1985 e in cui traspare mani -
festa l'incompetenza nell'applicazione del
metodo di valutazione trasmesso da l
CIPE in data 28 novembre 1985, rendono
incerte le prospettive di una corretta uti-
lizzazione del fondo per il 1986 ;

impegna il Governo :

ad assumere le opportune iniziative al
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fine di riformulare per legge i compiti de l
Nucleo di valutazione e in particolare :

a salvaguardare l'indipendenz a
dell ' organo anche allontanando gli attual i
membri del Nucleo che abbiano avut o
comportamenti non conformi ;

a garantire una nuova collocazione
istituzionale del Nucleo che lo ponga a l
riparo da pressioni di parte ;

ad assicurare livelli di professionalità
dei membri del Nucleo adeguati ai com-
piti loro affidati anche attraverso con-
trolli curriculari ;

a procedere a tale riforma prim a
dell'avvio della prossima istruttoria ;

a distribuire direttamente i fondi all e
amministrazioni che ne facciano richiest a
secondo i criteri di legge (livello di disoc -
cupazione, livello di reddito, Mezzo-
giorno, regioni) qualora non si proced a
alla riforma del Nucleo in tempi utili ad
assicurare una corretta allocazione dell e
risorse disponibili, rispondente agli obiet-
tivi della legge.

9/3335/6 .
«CALAMIDA, POLLICE, GORLA, CA -

PANNA, RONCHI, Russo
FRANCO, TAMINO» .

La Camera,

rilevato che il degrado dell'attuale si-
tuazione economico-produttiva trova
ampi riferimenti all'interno di una spesa
pubblica male orientata ed ancor peggi o
attuata ;

constatato che in diverse occasioni ri-
sulta ignorato il parere negativo espresso
dal Nucleo di valutazione degli investi -
menti su richieste di finanziamento ba-
sate su inattendibili valutazioni del rap-
porto fra costi e benefici (elemento essen -
ziale per il loro accoglimento) ,

impegna il Governo

ad operare nell'ottica di una spesa tecni-
camente corretta e di un contenimento

del deficit pubblico che puntino essenzial -
mente all'eliminazione degli sprechi, re-
stituendo autorità decisionale al Nucleo
di valutazione degli investimenti ed attri -
buendo ai pareri tecnici di detto organ o
valore vincolante .

9/3335/7 .
«PARLATO, MENNITTI, VALENSISE» .

La Camera ,

rilevato che il Governo, con l'approva -
zione della legge finanziaria, dispone d i
norme utili, ma non sufficienti, per il ri-
lancio dell'economia che tuttora registra
elementi di preoccupante stagnazione, so-
prattutto, in alcune zone del paese ;

sottolineato che per risolvere la cris i
socio-economica della società italian a
sono necessari una serie di interventi mi-
rati ;

consapevole che lo sviluppo della ri-
cerca scientifica è essenziale volano di
progresso economico e sociale, specie ne l
Mezzogiorno, e che la ricerca si colloca
specificamente a livello universitario i n
collaborazione con il mondo produttivo ;

impegna il Govern o

a porre in essere i provvedimenti
idonei al raggiungimento dei predetti ob-
biettivi, in tempi necessariamente brevi ,
imposti dalla gravità della situazione con
riferimento al problema dei giovani per i
quali l 'università, da sempre, costituisce
presupposto e fondamento di un più alto
grado di preparazione.

9/3335/8
«CAFARELLI, ABBATANGELO, AGO-

STINACCHIO, BADESI POLVE-

RINI, BASLINI, BIANCO, Bosco
BRUNO, BosI MARAMOTTI, CAN-

NELONGA, CARIA, CASINI PIER-

FERDINANDO, CIAFARDINI, CIO-

CIA, COBELLIS, COLOMBO ,

CONTE ANTONIO, CUFFARO ,

D'AMBROSIO, DEGENNARO, DEL

DONNO. DEL MESE. DE LUCA,
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FAGNI, FERRI, FORMICA, GAL-

LONI, GARGANI, LATTANZIO ,
MARZO, MATARRESE, MA-

STELLA, MEMMI, MINOZZI ,

MUNDO, NUCARA, PARLATO ,

PIERMARTINI, PILLITTERI, POLI
BORTONE, POTÌ, QUARTA, RO -
MANO, RoSsI DI MONTELERA ,

SANTINI, SANZA, SARLI, SCAR-

LATO, SCOTTI, SORICE, STAITI DI

CUDDIA DELLE CHIUSE, STEGA-

GNINI, VERNOLA, VISCARDI,

VINCENZI, VITI, ZARRO, PA-
TRIA».

La Camera ,

considerato che sulla gestione com-
plessiva del bilancio dello Stato, le spes e
previdenziali assumono un rilievo parti -
colare, e che sia nell'ambito della legge
finanziaria sia nel bilancio preventivo per
il 1986, nonché nelle stesse proposte di
riforma del sistema previdenziale in di-
scussione alla camera presso la Commis-
sione speciale, non viene affrontato i l
problema della base imponibile per il fi-
nanziamento del sistema previdenziale;

considerato che l'attuale imponibile
per il pagamento dei contributi previden-
ziali dei lavoratori dipendenti si confi-
gura come una vera e propria tassa
sull 'occupazione ;

valutata la necessità di non fare pe-
sare su un'unica componente dell'attivit à
produttiva (il lavoro) il finanziamento del
sistema previdenziale anche in considera-
zione dell'introduzione di nuove tecno-
logie labour saving, del sempre più ritar-
dato ingresso nel mondo del lavoro dell e
giovani generazioni, dell ' estendersi de i
rapporti di lavoro precari ;

impegna il Governo

a costituire una commissione di studio
presso il Ministero del lavoro sulla possi-
bilità di utilizzare una diversa base impo-
nibile, facendo riferimento al valore ag-
giunto e/o agli ammortamenti, e stu-
diando l'ipotesi di aliquote progressiv e
sul reddito con una fascia di reddito

esente, o altri criteri da desumere
dall'esperienza di altri paesi e dalla pub-
blicistica internazionale, finalizzando l e
proposte, oltre che a problemi di con-
gruità con il finanziamento del sistema
previdenziale, allo sviluppo occupazio-
nale nel nostro paese. Tale studio dovrà
concludersi entro e non oltre 120 giorni e
dovrà essere presentato al Parlamento
entro 30 giorni dalle conclusioni del la-
voro della commissione di studio .

9/3335/9 .

«GORLA, CALAMIDA, CAPANNA, POL-

LICE, RONCHI, Russo FRANCO,

TAMINO».

La Camera ,

ritenuto che per una equilibrata valu-
tazione nel suo insieme della manovra fi-
nanziaria posta in atto con la legge finan -
ziaria, il problema di adeguare gli orga-
nici della pubblica amministrazione a d
alcuni progetti-guida sia essenziale ;

valutata l'opportunità di adeguare gl i
organici delle diverse amministrazion i
pubbliche alla necessità di erogare serviz i
pubblici non residuali ma finalizzati ad
alcuni obiettivi decisivi per migliorare l a
qualità della vita dei cittadini, per una
maggiore equità fiscale, per la difesa
dell 'ambiente e per la tutela della salute ,
con particolare riguardo agli handicap-
pati ed agli anziani ;

considerata la necessità di attuare un a
politica attiva dell'occupazione e di com-
pletare le piante organiche delle diverse
amministrazioni secondo alcune linee
progettuali ;

impegna il Governo

a richiedere alle amministrazioni statali ,
anche con ordinamento autonomo, com-
presa la gestione commissariale della ces-
sata Cassa del Mezzogiorno, alle Aziende
di Stato, agli enti pubblici, con esclusione
del Poligrafico dello Stato, agli enti pub-
blici economici e a quelli che esercitano
attività creditizie, agli enti locali, alle ge-
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stioni commissariali governative di prov-
vedere a definire un piano di assunzion i
al fine di operare una profonda e radical e
riorganizzazione del servizio pubblico . In
particolare si dovranno definire una serie
di progetti finalizzati all'assunzione d i
nuovo personale di ruolo, anche al di l à
della pianta organica esistente, per espan -
dere i servizi di pubblica utilità con prio-
rità alla lotta all'evasione fiscale, al rior-
dino del catasto, alla tutela dei beni am-
bientali, all'ecologia ed ai nuclei di valu-
tazione dell'impatto ambientale, alla pro-
tezione civile, alla difesa del suolo, de l
patrimonio idrico, boschivo, fluoro-fauni -
stico, alla difesa del litorale ed alla sua
utilizzazione sociale, ai servizi di assi-
stenza anche domiciliare per gli anzian i
ed i portatori di handicap e alla preven-
zione sanitaria .

Nel piano predetto si dovrà adeguare l a
pianta organica di ogni amministrazion e
interessata ai seguenti fattori:

a) alla riduzione dell'orario di lavoro
prevista nei contratti collettivi di lavoro ;

b) alla mancata sostituzione del turn-
over dove questo abbia inciso nella qua-
lità e nella quantità dei servizi erogati ;

c) al superamento del lavoro straordi-
nario che a partire dal 1 0 gennaio 1986
non potrà superare le 100 ore annue indi-
viduali non cumulabili .

9/3335/10
«TAMINO, CALAMIDA, GORLA, CA -

PANNA, POLLICE, RONCHI,

Russo FRANCO» .

La Camera,

in occasione dell 'esame dello stato di
previsione del Ministero dei lavori pub-
blici e della legge finanziaria 1986 ;

considerando che nella legge finan-
ziaria sono previsti ingenti stanziamenti
per opere e infrastrutture, tali da confi-
gurare — anche in relazione alle disposi-
zioni contenute nelle leggi n . 531 del 1982
e n. 526 del 1985 — una consistente ri-
presa della costruzione di strade, auto -

strade, impianti ed opere potenzialment e
lesive del patrimonio ambientale e pae-
saggistico del paese ;

considerando come l'attuale sistema
di disposizioni in materia non preveda
garanzie in misura sufficiente ai fini dell a
tutela dell'ambiente e del paesaggio dagli
effetti dannosi (ancorché non voluti) deri -
vanti da pubblici investimenti, essend o
tuttora in tale normativa il profilo sanzio-
natorio largamente prevalente su quell o
della prevenzione ;

considerando che le tecniche di valu-
tazione dei costi («effetti esterni») am-
bientali di singoli progetti di investimento
sono sufficientemente a punto da essere
applicate in modo diffuso e soddisfa-
cente ;

considerando quanto previsto dalla di-
rettiva del Consiglio delle Comunità eu-
ropee n . 337 del 1985 in materia di valu-
tazione di impatto ambientale, in partico-
lare all'articolo 4 (e allegato) ;

impegna il Governo :

a sottoporre preventivamente tutti i
progetti di opere finanziate da stanzia -
menti contenuti o rimodulati dalla legg e
finanziaria 1986 e dal bilancio di previ-
sione per lo stesso anno ad una valuta-
zione tecnica dei costi ambientali che n e
accerti l'accettabilità, alla luce dell'inte-
resse pubblico alla difesa dell'ambiente e
del paesaggio garantito dall'articolo 9
della Costituzione, nonché ad una valuta-
zione generale tecnico-economica dei
costi e dei benefìci ;

a presentare entro 90 giorni al Parla-
mento le misure legislative necessarie a l
fine di snellire gli iter procedurali di for-
mulazione e attuazione dei progetti rela-
tivi alle opere pubbliche sopra menzio-
nate . Tali misure dovranno in particolare
risultare idonee a contemperare — unifi-
cando e armonizzando le vigenti disposi-
zioni — le esigenze di valutabilità tecnica ,
economica, ambientale, di ciascun inter -
vento, quelle di trasparenza nella deter-
minazione dei suoi costi finali, e quelle d i
tempestività nell'attuazione dei progetti
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per i quali siano stati assunti impegni d i
spesa.

9/3335/11
«BASSANINI, COLUMBA, NEBBIA».

La Camera ,

preso atto che anche la legge finan-
ziaria 1986 prevede il divieto di assun-
zioni di personale introdotto dall 'articolo
9 della legge n . 2130 del 1983 (legge finan-
ziaria 1983), confermato dall'articolo 1 8
della legge n . 730 del 1983 (legge finan-
ziaria 1984) per tutti i comparti del pub-
blico impiego ;

considerato che è quanto mai grave la
mancanza di un preciso quadro conosci-
tivo degli effetti recati dai blocchi prece -
denti e dalle numerose deroghe con-
cesse ;

impegna il Governo:

a riferire entro il 30 maggio alle Camere
sulla situazione degli organici, sulla bas e
della relazione presentata entro il 30
aprile dal

	

Ministro

	

dell ' interno, ed in
vista della pubblicazione da parte del Mi-
nistro per la funzione pubblica de l
quadro delle carenze degli organici delle
amministrazioni pubbliche centrali e pe-
riferiche dello Stato, degli enti di diritt o
pubblico, delle regioni, delle province, de i
comuni e delle unità sanitarie locali re-
cante la previsione di cessazione dall'im-
piego nel successivo triennio, previst a
dall 'articolo 11 della legge n . 444 del
1985 .

9/3335/12
«POLI BORTONE, RALLO, ALOI» .

La Camera ,

valutata l 'esigenza, ai fini del risana-
mento della finanza pubblica e della pro -
mozione dello sviluppo economico e
dell'occupazione, di una rigorosa pro-
grammazione della ripartizione e dell'im-
piego delle risorse finanziarie ;

sottolineata la necessità di una piena
trasparenza della gestione delle entrate e
delle spese dello Stato ;

rilevata la necessità di dare completa
attuazione alle disposizioni della legge 5
agosto 1978, n . 468, e di perfezionare le
procedure e gli strumenti della decision e
parlamentare di bilancio e del controllo
delle Camere sulla gestione del bilancio e
della tesoreria;

richiamato l 'ordine del giorno accolt o
dal Governo in data 14 novembre 1984 ,

impegna il Governo:

1) a presentare al Parlamento il di -
segno di legge finanziaria e il disegno d i
legge di approvazione del bilancio per i l
1987 entro il 15 settembre 1986, al fine d i
consentire un ordinato svolgimento dell a
sessione di bilancio e un adeguato appro-
fondimento dei documenti finanziari ;

2) a presentare, nello stesso termine ,
il bilancio pluriennale anche nella ver-
sione programmatica prevista e prescritt a
dall'articolo 4 della legge 5 agosto 1978 ,
n . 468;

3) a sottoporre al Parlamento, entro i l
mese di marzo 1986, gli indirizzi e i criter i
da adottare per la predisposizione del bi-
lancio preventivo a legislazione vigent e
per il 1987, al fine di impartire alle ammi-
nistrazioni competenti a formulare le
proposte di entrata e di spesa direttiv e
coerenti con gli obiettivi generali della
politica economico-finanziaria e di bilan-
cio;

4) a presentare al Parlamento una
proposta di definizione dei contenuti ti-
pici delle relazioni trimestrali di cassa d i
cui all'articolo 30 della predetta legge n .
468, determinando i dati da includer e
nelle stesse e i relativi criteri di classifica -
zione; a prevedere che le relazioni di
cassa contengano comunque :

a) una valutazione delle variazioni dei
flussi finanziari e dell'espansione del cre-
dito totale interno :
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b) un aggiornamento trimestrale dell e
stime delle entrate e delle spese su bas e
annua, disaggregate per categorie econo-
miche, e riferite tanto alla gestione de l
bilancio quanto ai movimenti di tesore-
ria ;

c) una stima dei flussi delle principal i
leggi di spesa ;

5) ad allargare al rendiconto consun-
tivo per l 'esercizio 1985, così come pre-
scritto dall'articolo 22 della legge n . 468 ,
una «illustrazione dei dati del consuntivo
dalla quale risulti il significato ammini-
strativo ed economico delle risultanze
contabilizzate», ponendo «in particolare
evidenza i costi sostenuti e i risultati eco-
nomici conseguiti per ciascun servizio ,
programma o progetto in relazione agl i
obbiettivi e agli indirizzi del programm a
di Governo», al fine di fornire al Parla -
mento gli elementi per una valutazione
dell'efficienza e dell'efficacia della spesa
pubblica ;

6) ad evidenziare, nel progetto d i
legge finanziaria per il 1987, e a motivare
adeguatamente, gli incrementi previst i
per singoli capitoli di spesa corrente de l
bilancio preventivo per il 1987 superior i
al tasso di inflazione programmato ri-
spetto alle corrispondenti previsioni di bi -
lancio per il 1986 ;

7) a riportare nella Relazione previ-
sionale e programmatica per il 1987, i
quadri di sintesi della stima del fabbi-
sogno del settore statale, con distinto rife -
rimento alle operazioni di bilancio e d i
tesoreria già contenuti nelle Relazioni per
il 1982, il 1983, il 1984, e il 1985, ma
omessi nella Relazione per il 1986;

8) ad assicurare, nella redazione de l
disegno di legge finanziaria per il 1987, i l
rigoroso rispetto dei limiti di contenuto
indicati dall'articolo 11 della legge n . 468
e dall'articolo 120 del regolamento della
Camera, limitando il contenuto del di -
segno di legge alle disposizioni che hanno

rilevante incidenze sulla manovra finan-
ziaria per il 1987 .

9/3335/13
«BASSANINI, CIRINO POMICINO ,

MACCIOTTA, RUFFOLO, Bo -
DRATO, PEGGIO, ALBORGHETTI ,

PELLICANO, DE LUCA, VISCO ,

CARRUS, SANTINI, MENNITTI ,

CALAMIDA, PIRO, MINERVINI ,
GIANNI, PARLATO, CRIVELLINI ,

COLONI, GHINAMI, PATRIA» .

La Camera ,

valutato che tra le cause dell'infla-
zione di grande rilievo sono i costi delle
materie e delle fonti di energia ;

considerato l'enorme spreco di ma-
terie prime determinato da impianti pro-
duttivi a carattere lineare, cioè senz a
alcun recupero o riciclaggio di materiale
ed energia, che utilizzano risorse e font i
energetiche esauribili per produrre ben i
di consumo effimeri con conseguente
produzione di scarti inquinanti, ai quali s i
aggiungono gli stessi beni di consum o
una volta esaurita la loro funzione, limi -
tata nel tempo ;

tenuto conto che ogni anno, nei paes i
OCSE, i danni causati dall'inquinament o
ambientale ammontano al 3-5 per cento
del prodotto interno lordo, uno sprec o
enorme di risorse che potrebbe venire
drasticamente limitato grazie ad una pre-
ventiva valutazione dell'impatto ambien-
tale di attività produttive e infrastrut-
ture ;

impegna il Govern o

1) a sviluppare una propria iniziativa
per favorire il recepimento della direttiva
CEE sulla valutazione di impatto ambien-
tale ;

2) a promuovere un progetto finaliz-
zato di ricerca sul recupero e riciclaggi o
delle risorse, coerentemente con quant o
affermato del decreto del Presidente della
Repubblica n . 975 del 1982 ; e a presentare
una relazione annuale alle Camere sui ri-
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sultati delle iniziative promosse central-
mente, a livello regionale e comunale, per
la difesa dell'ambiente e per il conse-
guente risparmio di risorse naturali e fi-
nanziarie .

9/3335/14

«Russo FRANCO, RONCHI» .

La Camera ,

premesso :

che l'energia nelle sue diverse fonti e
nei suoi usi finali industriali, civili e nei
trasporti, è uno degli elementi che mag-
giormente concorre ad alimentare l'infla-
zione e il deficit della bilancia dei paga-
menti ;

che gli usi impropri, gli sprechi e gli
alti consumi di energia continuano a ca-
ratterizzare il sistema economico-energe-
tico italiano con conseguenti alti costi am-
bientali ed economici ;

che la recente approvazione da parte
del Parlamento dell'aggiornamento de l
piano energetico nazionale rilancia la
strada delle politiche di offerta sottovalu-
tando quella del risparmio e degli usi ap-
propriati e, per quanto riguarda la produ-
zione di energia elettrica, la contempo-
ranea centralità dei "megaimpianti" nu-
cleari e a carbone;

che tale impostazione conferma una
sottovalutazione delle potenzialità dell e
fonti rinnovabili e incontra decise opposi-
zioni da parte delle popolazioni e dei co-
muni interessati dai siti dei "megaim-
pianti" nucleari e a carbone con conse-
guenti prolungamenti dei tempi, aggravi o
dei costi e crescita di pressione e inizia-
tive autoritarie e centralistiche ;

impegna il Governo :

a valutare con precisione e puntualit à
il rapporto globale costi-benefici delle
scelte energetiche tenendo conto dell'an-
damento del prezzo degli oli combustibili ,
delle disponibilità di metano, delle possi-
bilità di usi limitati e puliti del carbone,

dell ' importanza strategica di fonti rinno-
vabili disponibili a livello nazionale ;

a prendere atto della effettiva dina -
mica dei costi della fonte elettronucleare
con una stima globale che tenga cont o
non solo dei costi della singola centrale ,
ma del ciclo del combustibile, di quello
dello smaltimento delle scorie e dello
smantellamento della centrale, della ri-
cerca e degli impianti utilizzati come so-
stegno alle commesse industriali ;

a rafforzare le politiche e gli interventi
per il risparmio e gli usi appropriati dell e
diverse fonti .

9/3335/15

«RONCHI, TAMINO».

La Camera ,

rilevata la esigenza prospettata da
tutti i gruppi politici di perseguire e rea-
lizzare una sempre maggiore trasparenza
della contabilità pubblica ;

impegna il Governo:

a) ad adottare per ciascun period o
(anno o trimestre) criteri omogenei d i
classificazione delle singole poste di spesa
e di entrata, rendendo manifesto il conte-
nuto (capitoli) preciso di ciascuna voce
statistica, comunicando tempestivamente
eventuali mutamenti intervenuti, e chia-
rendone le ragioni ;

b) ad evidenziare, per ciascuna posta ,
almeno nella Relazione previsionale e pro -
grammatica, il confronto tra consuntivi ,
preconsuntivi e previsioni iniziali, e a for -
nire informazioni o spiegazioni per ogn i
scostamento superiore al 10 per cento ve-
rificatosi per ciascuna posta di bilancio ,
tra consuntivo e previsioni ;

c) a registrare integralmente le en-
trate e le spese, non appena esse son o
state realizzate ;

d) a proporre al Parlamento una coe-
rente ridefinizione delle spese in conto
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corrente e in conto capitale in base all a
loro effettiva natura economica .

9/3335/16
«VISCO, CIRINO POMICINO, PIRO ,

MACCIOTTA, CARRUS, BASSA-

NINI, PELLICANO, MINERVINI,

DE LUCA, CALAMIDA, PATRIA» .

La Camera ,

considerato che il debito pubblico h a
raggiunto una cifra pari all'intero pro-
dotto interno lordo di un anno;

considerato altresì che l 'andamento
della finanza pubblica, senza efficaci e
drastiche misure, consente di preveder e
che il rapporto tra debito e prodotto in -
terno lordo diventerà ancora più grave
nel corso del 1986 ;

considerato anche che il peso del de-
bito pubblico sulla intera economia de l
paese è giunto ad un punto critico i n
quanto è ormai dimostrato l 'effetto di
compressione degli investimenti produt-
tivi e che la situazione è ancor più critica
per il bilancio dello Stato in quanto i l
costo del debito rappresenta ormai oltre i l
70 per cento del saldo netto da finan-
ziare;

convinta :

a) che la causa della eccessiva cre-
scita dell'indebitamento pubblico è costi-
tuita principalmente dal deficit di parte
corrente del bilancio dello Stato ;

b) che le risorse finanziarie neces-
sarie per gli investimenti produttivi sia
pubblici che privati sono state distolt e
verso l 'uso improduttivo di un crescent e
volume di debito pubblico necessario a
finanziare il deficit corrente ;

c) che questa anomala crescita de l
debito pubblico trasferisce alle gestion i
future il carico fiscale della spesa ch e
sarà necessaria per il rimborso del de-
bito ;

d) che l 'espansione delle attività fi-
nanziarie e della liquidità del nostro

paese, per la parte provocata dalla cre-
scita del debito pubblico, può determi-
nare un effetto inflazionistico più consi-
stente delle altre cause di inflazione si a
endogene che esogene ;

e) che non si può fare una efficac e
politica degli investimenti fino a quando
il credito totale interno venga assorbito i n
parte assolutamente preponderante dall e
necessità di finanziare il debito pub-
blico ;

f) che non si può fare una seria poli-
tica per l 'occupazione fino a che il deficit
di parte corrente del bilancio dello Stato
non venga riportato entro i limiti compa-
tibili con una politica economica espan-
siva necessaria per creare nuova occupa-
zione soprattutto per le giovani genera-
zioni e per le aree meno sviluppate de l
paese ;

g) che non si può fare una realistic a
politica di razionalizzazione di un mo-
derno ed efficiente Stato sociale fino a
che una così consistente quota di spes a
pubblica sia assorbita dalla spesa per in-
teressi sui titoli del debito ;

impegna il Govern o

1) a presentare entro il termine d i
legge previsto per l'assestamento del bi-
lancio 1986 un piano quinquennale d i
rientro graduale del debito pubblico ;

2) a porsi come obiettivo assoluta -
mente prioritario della politica finan-
ziaria dei prossimi cinque anni la ridu-
zione del disavanzo globale del bilanci o
dello Stato entro i limiti della spesa desti -
nata al pagamento degli interessi del de-
bito pubblico ;

3) ad imporre rigorosamente che
qualsiasi quota aggiuntiva di un nuovo
indebitamento sia riservata al finanzia -
mento di investimenti pubblici che sian o
in grado di far aumentare la produttivit à
globale del sistema economico ;

4) a considerare come obiettivo prio-
ritario della politica economica di medio
periodo il raggiungimento di un rapporto
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tra debito pubblico e prodotto interno
lordo nel corso dei prossimi cinque ann i
che si riduca di almeno il 5 per cento
all'anno ;

5) a porre in essere una attiva ge-
stione del collocamento del debito pub-
blico sia attraverso l'individuazione d i
nuovi titoli ma soprattutto attraverso una
concertazione tra Tesoro, Banca d'Italia e
sistema bancario al fine di evitare che il
livello dei tassi sia determinato dal diffi-
cile collocamento sul libero mercato di
quote marginali di titoli ;

6) a formulare, contestualmente alle
proposte di bilancio per il 1987 e al rela-
tivo bilancio pluriennale programmatico ,
un'organica proposta di misure finanzia-
rie, fiscali, istituzionali tendenti a ridurr e
le conseguenze negative della anomal a
crescita del debito pubblico sullo intero
sistema economico del paese oltre ch e
sulle condizioni della finanza pubblica e
del bilancio dello Stato .

9/3335/17
«CARRUS, COLONI, CRIVELLINI, OR-

SINI GIANFRANCO, DE LUCA,

CHINAMI, VISCO, BIANCHINI,

PIRO, BASSANINI, SACCONI,

RUFFOLO, PATRIA».

La Camera ,

premesso :

che appare necessario procedere all a
distinzione tra assistenza e sanità affin-
ché, pur nello stretto rapporto che deve
intercorrere tra i soggetti pubblici istitu-
zionalmente chiamati a gestire i settor i
della assistenza e della salute pubblica ,
assuma il giusto ruolo il comune, al qual e
spetta il compito di gestire la maggio r
parte delle funzioni di sicurezza sociale ;

che in particolare dovranno essere d i
competenza comunale le funzioni relative
alle esenzioni di tipo assistenziale di cui a l
comma 4 dell'articolo 28;

che appare altresì opportuno racco-
gliere ogni elemento utile per la predispo-

sizione del passaggio di competenze e
contestualmente assicurare i necessari
flussi informativi al fine della predisposi-
zione di norme di legge che, nel rispetto
di quanto disposto dall'articolo 27 della
legge n . 468 del 1978 e delle competenze
costituzionalmente garantite alle regioni ,
ponga a carico dei bilanci dei comuni d i
residenza le quote di partecipazione all e
spese sanitarie dei soggetti esentati ,

impegna il Govern o

ad assumere ogni opportuna iniziativa
per procedere nella distinzione tra assi-
stenza e sanità e a tal fine ad emanare co n
sollecitudine un atto di indirizzo e coordi -
namento che coinvolga e responsabilizzi i
comuni nella attestazione dei diritt i
all'esenzione di cui al comma 4 dell'arti-
colo 28 della legge finanziaria e che con -
senta la rilevazione dei dati delle esen-
zioni accordate e dei conseguenti oneri s u
base comunale, così da predisporre l e
condizioni che consentano la assunzione
degli oneri corrispondenti alle quote d i
partecipazione alla spesa sanitaria non
corrisposte dai soggetti esentati in bas e
all'articolo 28, comma 4, a carico del bi-
lancio dei rispettivi comuni di residenza a
partire dall'esercizio 1988.

9/3335/18
«SANTINI, SINESIO, BASSANINI, POG-

GIOLINI, MUSCARDINI PALLI, D E

LUCA, CHINAMI».

La Camera ,

in occasione dell'esame dei documenti
di bilancio e della legge finanziaria per
l 'anno 1986;

al fine di assicurare un rigoroso ri-
spetto dell'articolo 81 della Costituzione
per quanto concerne la copertura finan-
ziaria delle leggi ;

rilevata la necessità di disporre, ai fin i
dell'accertamento della esistenza della co -
pertura finanziaria, di una precisa quan-
tificazione degli oneri prodotti dalle
leggi ;
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ribadita la volontà già espressa in sed e
di esame del bilancio interno per la ra-
pida costituzione di un ufficio parlamen-
tare del bilancio con il compito specifico
di verificare la quantificazione degli oneri
conseguenti a progetti di legge ;

impegna il Govern o

1) a corredare i disegni di legge d i
iniziativa governativa di una relazion e
che definisca e quantifichi in modo anali-
tico, per ciascuna norma di spesa, gl i
oneri derivanti dal disegno di legge in
questione e, in particolare, indichi :

a) gli oneri derivanti da minori entrate
e le nuove e maggiori spese rispetto all a
legislazione vigente ;

b) le norme che non producono oner i
finanziari né diretti né indiretti ;

2) a redigere la relazione di cui a l
precedente numero 1) in modo da esplici-
tare con chiarezza gli elementi e i metod i
di calcolo utilizzati, i costi complessivi de i
singoli programmi e progetti e i conse-
guenti obiettivi fisici in termini di opere o
di servizi ovvero il costo unitario dei be-
nefici ed il numero presumibile dei desti-
natari, le eventuali forme di indicizza-
zione della spesa, nonché la proiezione
pluriennale degli oneri previsti, ovvero
l'onere a regime ;

3) a presentare, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge finan-
ziaria per il 1986, una relazione conte-
nente gli elementi di cui al precedente
numero 1) per tutti i disegni di legge la
cui discussione sia già iniziata in Parla -
mento.

La Camera ,

rilevata infine la necessità di evitare o
comunque ridurre l'indirizzo di mezzi di
copertura finanziaria per finalità etero-
genee rispetto alla originaria destinazion e
delle risorse previste negli strumenti d i
bilancio sviluppando una logica implicita
nella disposizione del comma 4 dell'arti-
colo 1 che vieta l'utilizzo di economie su l
capitolo 6805 (interessi) a fini di coper-
tura :

impegna il Govern o

a non presentare disegni di legge ch e
abbiano forme di copertura finanziaria
consistenti in :

a) utilizzo in difformità di stanzia -
menti iscritti nei fondi globali ;

b) utilizzo di capitoli ordinari di bi-
lancio dello Stato e di enti appartenenti a l
settore pubblico allargato, tranne che ne l
caso di documentate e contestuali ridu-
zioni degli oneri gravanti a norma di
legge sul capitolo medesimo, o di spes e
discrezionali per finalità omogenea, esat-
tamente quantificate ed in presenza d i
sufficienti disponibilità riservando per -
tanto alla manovra di assestamento de l
bilancio la redistribuzione delle risors e
eccedentarie in singoli capitoli rispett o
alle esigenze ;

c) utilizzo di mezzi di tesoreria e d i
gestioni fuori bilancio;

d) utilizzo delle facoltà previste da i
commi sesto e settimo del l ' articolo 10 dell a
legge 5 agosto 1978, n. 468, se non per
spese di investimento ovvero per provvedi -
menti legislativi che concernano l'attua-
zione di obblighi internazionali o regola-
zioni debitorie .

9/3335/19
«NAPOLITANO, ALBORGHETTI, BAS-

SANINI, VISCO, PEGGIO, MAC-

CIOTTA, BIANCHI BERETTA ,

CERRINA PERONI, VIGNOLA,

AMBROGIO, CASTAGNOLA, LAVA-

GNA, MANNINO ANTONINO, Mo -
TETTA, POLIDORI, SANNELLA» .

La Camera ,

considerata la opportunità di evitar e
ogni peggioramento in corso d'anno de i
saldi di bilancio come definiti dall'arti-
colo 1,

impegna il Govern o

a non prevedere nei disegni di legge d i
iniziativa governativa forme di copertur a
finanziaria che richiedono l'esercizio
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della facoltà prevista dai commi sesto e
settimo dell'articolo 10 della legge 5
agosto 1978, n . 468, se non per spese di
investimento ovvero per i provvedimenti
legislativi che concernano l'attuazione di
obblighi internazionali o regolazioni debi -
torie .

9/3335/20
«COLONI, BASSANINI, PELLICANÒ ,

CARRUS, D ' ACQUISTO, GHINAMI ,

ORSINI GIANFRANCO, SACCONI ,

PIRO» .

La Camera

impegna il Govern o

a definire il quadro delle principal i
opzioni di politica economica, e i criter i
base per l'impostazione del bilancio e
della manovra finanziaria 1987, entro i l
prossimo mese di marzo 1986 e prima,
comunque, che la Ragioneria general e
dello Stato emani la "circolare di bilan-
cio " indirizzata alle pubbliche ammini-
strazioni ;

a riferire al Parlamento entro il mes e
di giugno il quadro complessivo di poli-
tica macroeconomica in base al quale
viene elaborata la politica di bilancio
per il 1987, con l'indicazione del valore
dei saldi che potranno essere contenut i
nell'articolo 1 della legge finanziaria .
Tali valori formeranno pertanto i l
quadro di riferimento della successiva
messa a punto della manovra di bilan-
cio, che sarà compiuta anche attraverso
la relazione previsionale e programma-
tica, e saranno definitivamente stabilit i
con la votazione dell'articolo 1 dell a
legge finanziaria ;

impegna altresì il Governo, nell'au-
spicio che la Commissione bilancio ri-
chieda tempestivamente alla Corte de i
conti l'analisi degli oneri effettivament e
sostenuti dalla finanza pubblica per l'ap-
plicazione delle principali leggi vigenti, a
fornire alla Commissione bilancio tutti i

necessari elementi preliminari per indivi -
duare il quadro della richiesta.

9/3335/21
«BATTAGLIA, ROGNONI, BozzI, REG-

GIANI, FORMICA» .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE LOTT I

PRESIDENTE . Onorevole ministro del
tesoro, vuoi esprimere il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Sì ,
signor Presidente, salvo richiedere l 'av-
viso di altri componenti del Governo, in
relazione a particolari materie .

Sull'ordine del giorno Piredda n .
9/3335/1 esprimo parere contrario .
L'onorevole Piredda comprenderà come ,
a fronte di una materia di così grande
rilievo, le indicazioni offerte nell'ordine
del giorno non possano essere recepite .

Sull'ordine del giorno Pollice n .
9/3335/2 dovrebbe pronunciarsi in ra-
gione della materia il ministro delle fi-
nanze, successivamente, o anche subito ,
se lo ritiene.

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . L'ordine del giorno non può esser e
accettato dal Governo .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Credo che analogo discorso valga per l'or -
dine del giorno Rubinacci n . 9/3335/3 .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . Neppure questo ordine del giorn o
può essere accettato dal Governo .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
L 'ordine del giorno n . 9/3335/4 riguarda
materie di competenza del ministro de l
lavoro .

PRESIDENTE . Onorevole ministro Go-
ria, forse potremmo procedere in un altr o
modo. Ora lei esprimerà il parere sugli
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ordini del giorno che rientrano nella su a
competenza, indicando, per gli altri or-
dini del giorno, quale ministro sia compe-
tente; successivamente, interverranno i
suoi colleghi per completare l'espressione
dei pareri .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Sta bene, signor Presidente .

Rinviando dunque l'espressione del pa-
rere sull'ordine del giorno Piro n .
9/3335/4 (parere che sarà formulato da l
ministro del lavoro), avverto che l'ordin e
del giorno Bosco Bruno n . 9/3335/5 non
può essere accettato . Sottolineo però che ,
di fatto, la materia è già al l 'attenzione del
Governo, in termini di studio della pre-
venzione del rischio sismico . Il giudizio
del Governo dipende dunque dalla neces-
sità di dar luogo a più specifiche indica-
zioni .

Neppure l'ordine del giorno Calamida
n. 9/3335/6 può essere accettato, anche s e
la problematica ivi considerata è stata d i
fatto già affrontata dall'articolo 14 ,
comma 4, del disegno di legge finanziaria
in esame. Tale norma, infatti, prevede che
l'istruttoria dei progetti relativi al FI O
dovrà essere preceduta dall'adozione de l
provvedimento per il riordino del nucle o
di valutazione .

Per l'ordine del giorno Parlato n .
9/3335/7 vale la medesima considera-
zione. Invece, l'ordine del giorno Cafarell i
n . 9/3335/8 può essere accolto .

Quanto all'ordine del giorno Gorla n.
9/3335/9, debbo dire che neppure ess o
trova ostacoli, ai fini di una valutazione
favorevole da parte del Governo, salvo
una riserva sostanziale sul termine pre-
visto per la conclusione dello studio ch e
viene ivi richiesto. Si chiede infatti l'isti-
tuzione di una commissione di studio, all o
scopo di fornire elementi per una valuta-
zione complessiva del problema . Il ter-
mine di 120 giorni, indicato per l'effettua-
zione di questo lavoro di indagine, è però
oggettivamente del tutto impraticabile .
Per questo, ripeto, l'ordine del giorno pu ò
essere accolto nella sostanza, ma non pe r
quanto riguarda il termine in esso indi-
cato .

Quanto all 'ordine del giorno Tamino n .
9/3335/10, occorre notare che già buona
parte della materia in esso trattata è con-
siderata dall 'articolo 6 della legge finan-
ziaria, in termini di raccolta, presso la
Presidenza del Consiglio, di tutti gli ele-
menti utili ai fini della formulazione de l
piano di organizzazione del personale.
Sembra quindi del tutto superfluo rece-
pire un ordine del giorno di tale natura ,
che peraltro reca indicazioni relative a d
iniziative non accoglibili dal Governo .

Per quanto riguarda l 'ordine del giorno
Bassanini n . 9/3335/11 il Governo esprime
parere contrario, mentre sull'ordine de l
giorno Poli Bortone 9/3335/12 vale lo
stesso discorso fatto sull'ordine del
giorno Tamino 9/3335/10, dal momento
che si riferisce alla stessa materia .

In merito all'ordine del giorno Bassa-
nini n . 9/3335/13, il Governo su questa
materia si riserva la possibilità di presen -
tare una proposta complessiva immedia-
tamente dopo l'approvazione definitiv a
della legge finanziaria, perché si ritiene
che il problema non si sostanzi soltant o
nel periodo di 15 giorni senz'altro recupe -
rabili . Tra l'altro l'ordine del giorno pre-
vede numerose indicazioni circa le quali i l
Governo non ha obiezioni da muovere
salvo la soluzione di alcuni nodi; ne cito
uno ad esempio, e precisamente il convin -
cersi tutti sulla sostanza e articolazion e
del bilancio pluriennale nella versione
programmatica .

Quindi, il Governo accetta come racco -
mandazione l 'ordine del giorno Bassanin i
n . 9/3335/13 e rivolge un invito ai propo-
nenti affinché non insistano per la vota-
zione .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
Russo Franco n . 9/3335/14 valgono so -
stanzialmente le argomentazioni, almeno
per una parte, già ricordate in occasion e
del parere espresso sull'ordine del giorno
Bassanini n . 9/3335/11 . Le altre questioni
trattate dall'ordine del giorno in oggetto
si riferiscono a materie di competenza
delle regioni ; ricordo, tra l'altro, che in
questo specifico settore lo Stato ha svolto
una importante attività . Quindi, il Go-
verno accoglie come raccomandazione
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l'ordine del giorno Russo Franco n .
9/3335/14.

L'ordine del giorno Ronchi n .
9/3335/15 si riferisce al risparmio energe-
tico, per il quale il Governo ha convenut o
sulla opportunità di prevedere accantona -
menti importanti ; pertanto, il Governo l o
accetta come raccomandazione .

Il Governo prega caldamente l'onore-
vole Visco di non insistere per la vota-
zione del suo ordine del giorno n.
9/3335/16 perché per alcune parti non
sono chiari gli obiettivi, che una volt a
esplicitati potrebbero essere condivisi .

L'ordine del giorno Carrus n . 9/3335/1 7
prevede la soluzione dei problemi de l
paese e quindi lo spirito che lo anima non
può che essere apprezzato ; ricordo, tutta -
via, all'onorevole Carrus che nel suo or -
dine del giorno si fa riferimento ad al -
cune indicazioni non di esclusiva compe-
tenza del Governo . Pertanto, l'ordine de l
giorno è accettato come raccomanda-
zione limitatamente alle parti di strett a
competenza del Governo medesimo ,
ferma restando la possibilità di trovare le
sedi più adatte per un confronto ade -
guato. Ricordo, a questo proposito, i pian i
di rientro che il Governo in qualche mod o
ha tentato di presentare, ma che nessun o
ha raccolto .

Il Governo accetta invece l'ordine de l
giorno Santini n . 9/3335/18, che è con-
nesso, ricordo, con l'articolo 30, che è
stato stralciato. L'ordine del giorno Napo -
litano n. 9/3335/19 è sicuramente accogli -
bile come raccomandazione . In molt i
punti, per altro, riporta il testo della cir-
colare del Ministero del tesoro sulla co-
pertura dei disegni di legge.

Per quanto riguarda l'ordine del giorn o
Coloni n . 9/3335/20, lo accetto come rac-
comandazione, con una precisazione i n
più, che credo l'onorevole Coloni vorr à
considerare . Fermo restando che la ma-
teria trattata deve essere oggetto di dibat-
tito parlamentare, l'eccezione deve essere
fatta anche per quei provvedimenti la cu i
decorrenza è comunque riferita all'ann o
precedente. In caso contrario, entre-
remmo in una contraddizione in termini .
Credo comunque di comprendere che

proprio questo fosse lo spirito che ani-
mava l'onorevole Coloni . L'ordine del
giorno, ripeto, è dunque accettato com e
raccomandazione .

Quanto all'ordine del giorno Battaglia
n . 9/3335/21, firmato anche dagli altr i
capigruppo della maggioranza, il Go-
verno lo accetta rivolgendo ai presenta -
tori una preghiera, che tuttavia non com-
porta nemmeno modifiche del testo . Nel
secondo comma, dove viene indicato i l
valore dei saldi, penso che si possa con-
cordemente intendere il valore degli ele-
menti che concorrono alla formazione dei
saldi, che è più importante dei saldi stessi .
Come ho detto, credo che non sia co-
munque necessaria una correzione for-
male .

ADOLFO BATTAGLIA . Siamo d'accordo ,
signor ministro .

PRESIDENTE. Rimangono ancora gl i
ordini del giorno sui quali debbono espri-
mere il parere i ministri De Michelis e
Visentini .

GIANNI DE MICHELIS, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . Il Governo
accetta l'ordine del giorno Piro n .
9/3335/4 .

BRUNO VISENTINI, Ministro delle fi-
nanze . Signor Presidente, come già detto ,
il Governo è contrario all'ordine de l
giorno Pollice n . 9/3335/2, come pure
all'ordine del giorno Rubinacci n .
9/3335/3, nel quale si propongono un a
serie di modifiche legislative. Esamine-
remo eventualmente nella sede adatta l a
revisione dell 'IRPEF e altri argomenti ,
che non mi pare possano costituire ma-
teria di ordini del giorno .

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presen-
tatori degli ordini del giorno se, dopo le
dichiarazioni del Governo, insistano per
la votazione dei loro documenti .

Onorevole Piredda?

MATTEO PIREDDA. Insisto per la vota-
zione del mio ordine del giorno n .
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9/3335/1, signor Presidente, e vorrei fare
una dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. La faccia pure, onore-
vole Piredda . Le ricordo che ha a su a
disposizione cinque minuti .

MATTEO PIREDDA. Grazie, signor Presi -
dente .

Ieri abbiamo avuto modo di discutere ,
in sede di votazione dell'emendamento
Pallanti, sulla necessità di dare per lo
meno qualche segnale ad una vastissima
categoria sociale, che è più uno status che
una categoria, quella dei disoccupati, che
nella legge finanziaria e nel bilancio no n
ha alcun riscontro. Il relatore per la mag-
gioranza, onorevole Sacconi, riferendos i
alla mia dichiarazione, ha citato il pro-
gramma del Ministero del lavoro che è
allegato alla legge finanziaria . Vorrei ri-
cordare al relatore che proprio in quest o
programma il Ministero del lavoro sotto -
linea che la prospettiva occupazionale in
Italia è piuttosto buia, perché nello svi-
luppo della situazione economica italiana
l'innovazione tecnologica, che è neces-
saria per rendere competitivo il nostro
comparto industriale, non può che deter-
minare ulteriore disoccupazione; per cui
le previsioni dello stesso Ministero del la -
voro sono che per altri dieci anni in Itali a
non si creeranno altri posti di lavoro . Per
di più, in un'altra parte della relazione
del Ministero del lavoro si rileva che i
nostri livelli di occupazione sono scesi a
quelli del 1951 .

Allora, se non c'è nessuna speranza a
breve scadenza, ed in particolare per i
prossimi dieci anni, di creare nuova occu-
pazione, andrà sempre più accentuandos i
l'anomalia del nostro paese, che dà le più
ampie garanzie nel mondo occidentale a i
lavoratori occupati, ma neanche il mi-
nimo sostegno a coloro che non sono en-
trati nel mercato del lavoro . Ecco perché
ieri sottolineavo la necessità di ristruttu-
rare il modo di entrare nel mondo de l
lavoro, e non solo l'orario di lavoro .

L'ordine del giorno richiama il fatto
che tutti i paesi industriali del mond o
hanno attivato programmi a favore dei

lavoratori inoccupati e disoccupati, fa-
cendo riferimento all 'Australia ed agl i
Stati Uniti d'America, dove si è adottato
un summer youth program, che è un pro-
gramma di utilizzazione degli inoccupat i
nel periodo estivo che dà lavoro ad un
milione di disoccupati l'anno . Anche in
Gran Bretagna si è dato avvio ad uno spe-
cial temporary employment program; e po-
trei citare l'elenco di tutti i programm i
speciali che esistono nei paesi industria-
lizzati per impiegare i giovani .

Nell'ordine del giorno si chiede che ,
insieme con i programmi tendenti a svi-
luppare il comparto industriale e a garan -
tire la stabilità dell'occupazione, si di a
corso ad iniziative che consentano occu-
pazione temporanea, magari sostituendo
il lavoro straordinario con lavoro tempo-
raneo e part-time, nonché prevedendo
correzioni che tolgano dalla disperazion e
i molti disoccupati che l'Italia lamenta e
che vengono abbandonati a se stessi .
Tanto che possiamo affermare che, se ne l
mondo giovanile si riscontra una spiccata
avversione nei confronti delle istituzioni e
della classe politica, ciò deriva dal fatt o
che ai giovani lo Stato non dedica l'atten-
zione che meritano .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Piredda n . 9/3335/1, non
accettato dal Governo .

(È respinto) .

Onorevole Pollice, insiste per la vota-
zione del suo ordine del giorno n .
9/3335/2, non accolto dal Governo ?

GUIDO POLLICE. Insisto, signor Presi -
dente .

FRANCO CALAMIDA. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA . Questo ordine del
giorno chiede al Governo di impegnarsi a
fornire al Parlamento i dati relativi all a
consistenza e alla ripartizione della ric-
chezza nazionale . nel senso che comun-
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que, si sia favorevoli o contrari alla patri-
moniale, il gettito dell'imposta dipende-
rebbe proprio dalla conoscenza di quest i
dati. Inoltre con l'ordine del giorno in
questione si chiede di procedere alla ri-
strutturazione dell 'anagrafe tributari a
centrale .

Ebbene, lo stesso ordine del giorno, for -
mulato con identiche parole, fu da noi
presentato in occasione della discussione
del disegno di legge finanziaria per i l
1984 e fu accolto come raccomandazione
dal ministro Goria . Poi, nel 1985 (anno
che notoriamente segue immediatamente
il 1984) con grande pazienza, tenacia e
perseveranza ripresentai lo stesso, iden-
tico ordine del giorno . E il ministro Goria ,
con uguale tenacia e perseveranza, lo ac-
colse come raccomandazione .

Ora, 1986, sorpresa : lo stesso ordine del
giorno non viene accettato dal Governo! E
allora, domando a me stesso: perché lo
stesso ordine del giorno viene accolto da l
Governo per due anni di seguito e no n
accolto il terzo anno ?

Due sono le possibili ipotesi : la prima è
che il ministro del tesoro sia interessato
più del ministro delle finanze Visentini a
ristrutturare l'anagrafe tributaria; la se-
conda è che il Governo proceda su questa
materia con la massima confusione, con-
sideri gli ordini del giorno accolti com e
raccomandazione soltanto carta straccia .
Io comunque chiedo una risposta sul mo-
tivo per il quale la stessa cosa sia stata
accettata per due anni e respinta il terz o
anno.

In ogni caso, ripresenteremo lo stess o
ordine del giorno l'anno prossimo e po i
faremo una attenta statistica delle volte in
cui il Governo accetta o non accoglie l a
stessa richiesta (Applausi dei deputati del
gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'or -
dine del giorno Pollice n . 9/3335/2, non
accettato dal Governo .

(È respinto) .

Onorevole Rubinacci, insiste per la vo-
tazione del suo ordine del giorno n.
9/3335/3 . non accettato dal Governo?

GIUSEPPE RUBINACCI . Sì, signor Presi -
dente .

GASTONE PARIGI. Chiedo di parlare pe r
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GASTONE PARIGI . Onorevole Presidente ,
onorevoli colleghi, in questo ordine de l
giorno molto chiaro noi del Moviment o
sociale italiano-destra nazionale ci siamo
richiamati ai sacrosanti principi della
semplicità, della chiarezza, della equità
fiscale. Ecco perché il Governo sbrigati-
vamente e con grande superficialità non
ha accettato la nostra proposta . Evidente-
mente il Governo è convinto di poter con-
tinuare in eterno e, anche in materia fi-
scale, con la consueta prepotenza, con la
consueta superficialità, confusione e irra-
zionalità, quelle stesse che hanno caratte-
rizzato, del resto, gli ultimi giorni .

Noi, convinti di aver espresso princip i
sacrosanti, che sono normali in tutte le
nazioni civili, insistiamo per la votazion e
del nostro ordine del giorno Rubinacci n.
9/3335/3 .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'or-
dine del giorno Rubinacci n . 9/3335/3 ,
non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Onorevole Piro, insiste a che il suo or -
dine del giorno n . 9/3335/4, accettato dal
Governo, sia posto in votazione ?

FRANCO PIRO . Non insisto, signor Presi -
dente .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Nel pronunciarmi su questi ordini del
giorno in modo purtroppo continuo, a
proposito dell'ordine del giorno Bosco
Bruno 9/3335/5 avevo rilevato come esso
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afferisse a questioni che il Governo ha già
affrontato in termini di studio del rischi o
sismico, ed altro . Probabilmente, ho poi
tratto conclusioni non corrette, nella con-
fusione: in realtà, il Governo accett a
questo ordine del giorno proprio alla luc e
delle cose dette, nonostante l'espression e
di un parere diverso, in prima battuta .

PRESIDENTE . Dopo la dichiarazione
del Governo, il presentatore insiste per l a
votazione del suo ordine del giorno ?

BRUNO BOSCO. Non insisto per la vota-
zione del mio ordine del giorno n.
9/3335/5, signor Presidente .

PRESIDENTE. Onorevole Calamida,
dopo le dichiarazioni del Governo, insist e
per la votazione del suo ordine del giorn o
n . 9/3335/6?

FRANCO CALAMIDA. Sì, signor Presi -
dente, e chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA . Giustamente, il mi-
nistro Goria ha affermato che la que-
stione qui trattata è in discussione, con
riferimento al FIO ed al Nucleo di valuta-
zione; è spiacevole che sia stato espress o
un orientamento negativo, perché in
questo ordine del giorno si chiede che s i
attui la riforma prima dell'avvio della
prossima istruttoria. Se, in forma che no i
riteniamo non regolare, si continuano a d
assegnare i fondi del FIO, e si continua a
rinviare la riforma, le cose procederanno
nella più assoluta anormalità e non po-
tranno certo funzionare .

Stando così le cose, invito l'Assemblea a
pronunziarsi positivamente, auspicando
un'accelerazione dei tempi di riforma de l
FIO e del Nucleo di valutazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Calamida n . 9/3335/6, non
accettato dal Governo .

(È respinto) .

ANTONIO PARLATO . Insisto per la vota -
zione del mio ordine del giorno n .
9/3335/7, signor Presidente.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Parlato n. 9/3335/7, non
accettato dal Governo .

(È respinto) .

FRANCESCO CAFARELLI. Insisto per l a
votazione del mio ordine del giorno n .
9/3335/8 e chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto, signor Presidente .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCESCO CAFARELLI. Desidero inter-
venire per dare al Governo un segno pi ù
tangibile della mia gratitudine, per ave r
accettato questo mio ordine del giorno .

Non più tardi di alcuni giorni fa, i l
mondo della scuola ha mobilitato le pro-
prie forze per trasmettere un segnale a
quelli che sono giustamente ritenuti i re-
sponsabili della maggior parte dei pro-
blemi che attanagliano la scuola stessa .
La gravità di questo richiamo ha spinto i
colleghi delle forze politiche presenti in
quest 'aula a sottoscrivere questo ordine
del giorno. Infatti, ancora una volta ab-
biamo dovuto registrare, purtroppo, ch e
la riduzione della spesa pubblica ha pena-
lizzato il settore della pubblica istruzione
e, in particolare, quello universitario . Se
l 'obiettivo che vogliamo raggiungere è la
moralizzazione sociale attraverso l'effi-
cienza ed il governo delle risorse forma-
tive, analizzando la domanda e l'offerta
in termini di verificabilità sociale, nonché
di utilizzazione del territorio come ri-
sorsa, non possiamo lasciare scuola ed
università nelle condizioni attuali .

La scuola arranca nel processo di tra-
sformazione economica e culturale ; l'uni-
versità mal si collega non solo agli altr i
ordini di scuola, ma anche alle risorse
economiche e culturali dei territori, so-
prattutto per quello che attiene alla ri-
cerca scientifica; l'università mal si col -
lega allo stesso processo di razionalizza-
zione dell 'assetto complessivo del territo-
rio .



Atti Parlamentari

	

— 38322 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1986

Va ricordato che nel corso della discus-
sione del disegno di legge finanziaria è
stata più volte sollecitata la risoluzione d i
questo problema e che, ancor prima, i n
Commissione istruzione, era stato appro-
vato un emendamento, con il quale si pro -
poneva di dare corso alle previsioni de l
piano quadriennale. Chiediamo, quindi ,
al Governo un impegno per la scuola, i n
particolare per quanto riguarda l'attua-
zione del piano universitario sancito dall a
legge n . 590 del 1982, che, avendo otte-
nuto i pareri previsti, è operante in ter-
mini formali ma non nella sostanza. Il
potenziamento ed il riassetto delle univer -
sità regionali è indispensabile presup-
posto della razionalizzazione dell'intero
sistema universitario italiano .

Per il meridione, poi, il migliorament o
del sistema universitario e della ricerca
scientifica, nonché l'istituzione di nuovi
corsi di laurea, in un'ottica dipartimen-
tale ed in funzione delle risorse e voca-
zioni naturali, significa, per alcuni terri-
tori (come nel caso della mia regione ed
in particolare della mia provincia), difesi
a parole, ma abbandonati nei fatti, l'unic a
strada reale di sviluppo attualmente per-
corribile (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or-
dine del giorno Cafarelli 9/3335/8, accet -
tato dal Governo .

(È approvato) .

Circa l'ordine del giorno Gorla
9/3335/9, ricordo che il Governo si è di-
chiarato disponibile ad accoglierlo, pur -
ché venga eliminato il riferimento ad un
termine tassativo, espresso con le parol e
«entro e non oltre 120 giorni». Qual è
l'opinione dei presentatori ?

FRANCO CALAMIDA . Se il ministro è in
grado di indicare una formulazione ch e
faccia riferimento a tempi ragionevoli ,
non insisteremo per la votazione .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . Ri-
tengo che si debba far riferimento «a l
tempo più breve possibile», in termini d i
intesa politica .

Non mi sembra certo, con riferiment o
al lavoro così impegnativo da affidare a
una commissione costituenda, immagi-
nare termini tassativi ; probabilmente i l
tempo necessario dovrà essere scaden-
zato rispetto al raggiungimento dei prim i
obiettivi e di quelli successivi .

FRANCO CALAMIDA. Il riferimento ad
un tempo scadenzato e ragionevole c i
soddisfa completamente . Non insistiamo
per la votazione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'ordine del giorno Tamino 9/3335/10,

non accettato dal Governo . I presentator i
insistono per la votazione?

GIANNI TAMINO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

I presentatori insistono per la votazione
dell'ordine del giorno Bassanini
9/3335/11, non accettato dal Governo ?

GIORGIO NEBBIA. Signor Presidente ,
colleghi, permettetemi, anche a nome
degli altri presentatori, di esprimere l a
mia sorpresa per il fatto che il Governo
non abbia accolto in Commissione ed i n
questa sede un ordine del giorno che
chiede che esso si impegni a fare quell o
che è prescritto dalle norme comunita-
rie .

Come tutti loro ben sanno, esiste un a
direttiva comunitaria che prevede che la
decisione circa le realizzazioni di tutte l e
opere private e pubbliche effettuate su l
territorio debba essere preceduta da una
valutazione dell'impatto ambientale (ma
la formulazione dell'ordine del giorno è
ancora più puntuale, facendo riferiment o
ai costi ambientali) .

Mi sembra che chiediamo al Govern o
solo di procedere secondo la tendenza in-
ternazionale e secondo, mi sia consentito
dirlo, il buonsenso. Sono passate poche
ore dai disastri provocati dalle alluvion i
che hanno colpito il nostro paese, e tal i
disastri non sono certo dovuti al fatto che



Atti Parlamentari

	

— 38323 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1986

l'acqua è cattiva o è piovuta improvvisa-
mente, bensì al fatto che non abbiamo
protetto le valli, abbiamo lasciato il suol o
esposto alle erosioni . Quando ci sono stat i
interventi, e ce ne sono stati anche d i
grossi, questi sono stati compiuti co n
miopia rispetto agli effetti ambientali ch e
essi avrebbero dovuto avere. Vorrei ricor-
dare le opere di cementazione dei fium i
appenninici, che non fanno altro che au-
mentare la velocità dell'acqua, quando
questa giunge improvvisa, e diminuire l a
permeabilità del suolo . Pensiamo a questo
proposito alla proposta di cementizza-
zione del Velino, che attraversa la città d i
Rieti, secondo un progetto che riteniam o
inaccettabile . Sono queste le opere che
occorre prevedere in anticipo, perché al-
trimenti questi investimenti avrebber o
una ricaduta negativa sulla collettività .

D 'altra parte io, unitamente ai miei col -
leghi della sinistra indipendente, non
faccio altro che chiedere, con questo or -
dine del giorno, una valutazione tecnica
dei costi ambientali ed una valutazione
generale tecnico-economica dei costi e de i
benefici . Mi sembra che sia questo il modo
corretto di operare ai fini di una buona
amministrazione, in quanto le oper e
hanno costi ambientali, costi derivanti da
perdita di ricchezza, costi infine dovuti
al l 'erosione del suolo . Vi sono però anch e
benefìci, che sono soprattutto quelli asso-
ciati alle opere pubbliche previste dagli
stanziamenti della legge finanziaria .

In conclusione, vorrei chiedere al Go-
verno di rivedere il suo giudizio su questo
ordine del giorno ed invitare i colleghi a d
esprimere un voto favorevole su di esso ,
perché prevedere e prevenire diventi un
costume del nostro operare . Vorrei ricor-
dare le parole di Albert Schweitzer : «se
l'uomo perderà la capacità di prevedere e
prevenire, finirà con il rovinare la terra» .
Desidererei che ciò non accadesse mai .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Bassanini n . 9/3335/11 ,
non accettato dal Governo .

(È approvato — Applausi all 'estrema
sinistra — Commenti al centro) .

Onorevoli colleghi, siccome voi non al-
zate la mano, risulta che l 'ordine del
giorno Bassanini è approvato .

Passiamo all'ordine del giorno Poli Bor -
tone n. 9/3335/12 . Ha chiesto di parlar e
per dichiarazione di voto l'onorevole Pol i
Bortone. Ne ha facoltà.

ADRIANA POLI BORTONE . Il gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale voterà a favore di questo ordine del
giorno non senza esprimere meravigli a
per il fatto che il ministro non abbia vo-
luto accoglierlo neanche come raccoman-
dazione. Nella realtà, il problema del l 'oc-
cupazione, sul quale questo Parlamento
pare che si dilunghi ma solo a parole, st a
a noi particolarmente a cuore . Riteniamo
pertanto che si debba procedere al censi -
mento degli organici, che in fin dei conti è
previsto anche dalle leggi vigenti . Tra l'al -
tro, nel secondo comma dell ' ordine del
giorno si afferma che «è quanto mai grav e
la mancanza di un preciso quadro conosci -
tivo degli effetti recati dai blocchi prece -
denti e dalle numerose deroghe con-
cesse» .

In un dossier predisposto dal Servizi o
studi della Camera abbiamo avuto mod o
di notare che le deroghe concesse in ma-
teria di assunzioni, vietate dalle leggi fi-
nanziarie per il 1983 e il 1984, sono state
ben 11 .

Pertanto, riteniamo che il Parlamento
abbia il dovere, oltre che il diritto, di co-
noscere il quadro dell 'occupazione in
tutti gli enti di diritto pubblico, negli ent i
territoriali e locali, e nelle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato
dopo l 'applicazione di queste derogh e
che, a nostro avviso, non hanno alcuna
giustificazione : le assunzioni o si fanno o
non si fanno, ma non possono esser e
compiute per deroga, tantomento se l e
deroghe danno la possibilità a taluni mi-
nistri di intervenire in forma troppo pres -
sante in ambiti che non hanno nulla a ch e
fare con la legge .

Con il mio ordine del giorno n. 9/3335/1 2

chiediamo che entro il 30 maggio il Go-
verno riferisca alle Camere sulla situazione
degli organici . Non ci sembra una richiesta
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astrale o dell'altro mondo, tanto più ch e
l'ordine del giorno fa riferimento al con -
tenuto dell'articolo 11 della legge n . 444
del 1985, concernente l'osservatorio de l
pubblico impiego, che recita testual-
mente: «Salvo quanto previsto dagli arti -
coli precedenti, il ministro della funzion e
pubblica, sulla base delle indicazioni for-
nite dalla Commissione per il controll o
dei flussi di spesa, istituita con decreto 1 0
luglio 1984, emanato dallo stesso mini-
stro, pubblica ogni due anni il quadro
delle carenze negli organici delle ammini -
strazioni centrali e periferiche dello
Stato, degli enti di diritto pubblico, delle
regioni, delle province, dei comuni, dell e
unità sanitarie locali, recanti anche l e
previsioni di cessazione dall 'impiego de l
successivo triennio .

Nello stesso documento di cui a l
comma precedente, dovranno essere indi-
cati i contingenti numerici, distinti per
qualifica e sedi di lavoro eccedentari ri-
spetto agli organici» .

Riteniamo che in Italia non si possa
continuare a procedere con uffici provin-
ciali del lavoro che non sanno assoluta -
mente riferire sul numero di posti sco-
perti, ad esempio per le categorie privile-
giate . Non ammettiamo, soprattutto, ch e
determinati ministri (tanto per dirlo chia-
ramente, il ministro dei trasporti) deb-
bano usare ed abusare della legge n . 482
per le chiamate dirette .

Tutto ciò è inammissibile e pertanto no i
pensiamo che il Parlamento abbia il pre-
ciso diritto-dovere di conoscere entro il 30
maggio di ogni anno qual è in Italia l a
situazione dell 'occupazione (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. Onorevole Poli Bortone ,
insiste per la votazione ?

ADRIANA POLI BORTONE. Sì, signor
Presidente, insisto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or -
dine del giorno Poli Bortone n . 9/3335/12,
non accettato dal Governo .

(È respinto — Commenti all 'estrema
sinistra) .

Una voce a destra . È approvato !

PRESIDENTE . Poiché i deputati segre-
tari non sono d'accordo sull'esito della
votazione e me ne hanno fatta espressa
richiesta, ai sensi del primo comma
dell'articolo 53 del regolamento, di-
spongo la controprova mediante procedi -
mento elettronico, senza registrazione di
nomi .

(È respinto) .

Passiamo all ' ordine del giorno Bassa-
nini n. 9/3335/13 che il Governo ha accet-
tato come raccomandazione .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Bassanini . Ne ha facol -
tà .

FRANCO BASSANINI. Parlo a nome
anche degli altri firmatari di questo or -
dine del giorno che appartengono a
gruppi diversi da quello della sinistra in -
dipendente : è nostra intenzione insister e
per la votazione perché un ordine de l
giorno di identico tenore fu accolto l'ann o
scorso dal Governo come raccomanda-
zione e poi non fu attuato. Pertanto,
questa volta insistiamo perché venga vo-
tato.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l ' or-
dinde del giorno Bassanini n . 9/3335/13 ,
accettato dal Governo come raccomanda-
zione .

(È approvato).

Sull'ordine del giorno Russo Franco n .
9/3335/14, accettato dal Governo come
raccomandazione, ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Ta -
mino. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Vorrei, signor Presi -
dente, innanzitutto far rilevare un error e
di stampa contenuto nel nostro ordine del
giorno: il numero del decreto del Presi -
dente della Repubblica, richiamato ne l
punto 2) del dispositivo dell'ordine del
giorno, è 915 e non 975 . Inoltre, vorre i
chiedere al ministro Goria se la richiesta
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di promuovere un progetto finalizzato di
ricerca sul recupero e riciclaggio dell e
risorse viene fatta propria dal Governo ,
nel senso che il Governo si impegna, even-
tualmente con un atto legislativo, a favo-
rire l'iter del recepimento della direttiv a
CEE sulla valutazione di impatto ambien-
tale di attività produttive e infrastrutture
(iter che presso la Camera è iniziato pro-
prio in questi giorni) .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro.
Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro .
Forse il ministro dell'industria avrebb e
trattato questi argomenti in maniera pi ù
puntuale. Ripeto comunque che il Go-
verno è disposto ad accettare come racco-
mandazione quest 'ordine del giorno, ne l
senso che si impegna a valutare con pre-
cisione il rapporto globale, a prendere
atto dell'effettiva dinamica dei costi dell e
fonti elettronucleari, e a rafforzare le po-
litiche per il risparmio e l'uso appro-
priato delle fonti .

PRESIDENTE. Onorevole Tamino, in-
siste per la votazione dell'ordine de l
giorno Russo Franco n . 9/3335/14?

GIANNI TAMINO. Non insisto, signor
Presidente.

PRESIDENTE . Sull'ordine del giorn o
Ronchi n . 9/3335/15, accettato dal Go-
verno come raccomandazione, ha chiest o
di parlare per dichiarazione di voto l'ono-
revdle Ronchi. Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI . Desidero precisare
che la risposta del ministro si riferiva
all'ultimo comma del dispositivo del no-
stro ordine del giorno, relativa ad un im-
pegno a rafforzare le politiche e gli inter -
venti per il risparmio e gli usi appropriat i
delle diverse fonti . Noi riteniamo che raf-
forzare tale .impegno sia importante, e
tuttavia devo rilevare che il dispositivo

comprende altri due commi, in ordine a i
quali vorrei un chiarimento da parte de l
Governo .

Tali commi riguardano una richiesta d i
valutazione del rapporto costi-benefici
delle diverse fonti energetiche, alla luc e
di avvenimenti nuovi di una certa rile-
vanza, che si sono accentuati in partico-
lare negli ultimi mesi. Mentre nel dibat-
tito preliminare all'impostazione de l
piano energetico si assumeva, come dato
contingente, una stabilità del prezzo del
petrolio e, come dato di lungo periodo, un
suo aumento, ora siamo in presenza di u n
contemporaneo calo del prezzo del dol-
laro e del costo del petrolio e tale diminu-
zione, stando alle previsioni più accredi-
tate, non è destinata ad essere di breve
periodo. A nostro parere, quindi, anche in
riferimento alla dinamica dell 'andamento
del prezzo del petrolio, andrebbero ride -
finiti i rapporti costi-benefici delle altre
fonti .

La seconda novità di un certo rilievo è
la stima dei costi e dei preventivi della
centrale di Trino Vercellese . Vi sono stat e
oscillazioni, in questo caso in aumento, d i
notevole entità . Sull'Avanti! di qualche
mese fa, l'ingegner Bitetto, membro del
consiglio d'amministrazione dell 'ENEL,
ha fornito una previsione dei costi d i
Trino Vercellese che ammontava, global-
mente, a 6.240 miliardi .

Tale previsione diverge da quella for-
mulata dal presidente dell 'ENEL, presso
la Commissione industria della Camera ,
di almeno mille miliardi . Penso che
mentre nel dibattito parlamentare cia-
scuno può portare le proprie valutazioni
sui costi, non sia però possibile che alt i
rappresentanti dell'ENEL diano preven-
tivi tra loro differenti di circa il 20 per
cento. È un fatto che richiede, per lo
meno, una riconsiderazione globale de i
costi di Trino Vercellese, e quindi impon e
la necessità di valutare razionalmente ,
sulla base dei dati reali, l'opportunità ed i
costi effettivi, anche economico-finan-
ziari oltre che ambientali, della scelta
delle centrali nucleari ed in particolare d i
quelle programmate nell'aggiornamento
del piano energetico . Faccio presente che
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le due diverse stime (quella dell'ingegne r
Bitetto e quella dell 'ingegner Corbellini )
modificano di circa il 70 per cento le
stime formulate alla fine del 1984, giac-
ché si passa da una previsione di 3-4 mila
miliardi ad un'altra di 5-6 mila miliardi .

Chiedo quindi al Governo se il suo riba -
dito impegno riguardi solo il rafforza -
mento delle politiche d 'intervento per i l
risparmio energetico o anche una riconsi-
derazione dei costi delle diverse font i
energetiche .

PRESIDENTE. S'intende, pertanto,
onorevole Tamino, che non insiste per l a
votazione del l 'ordine del giorno Ronchi n.
9/3335/15 di cui è cofirmatario .

Onorevole Visco, insiste per la vota-
zione del suo ordine del giorno n.
9/3335/16?

VINCENZO VISCO . Vorrei pregare il Go-
verno di valutare il fatto che questo or -
dine del giorno (forse in maniera non sod-
disfacente per il Governo, ma a mio av-
viso sufficientemente chiara) si fa caric o
di un'esigenza avvertita da tutti i grupp i
politici (tant'è vero che esso è stato sotto -
scritto anche dai colleghi Cirino Pomi-
cino, Piro, Macciotta, Carrus, Pellicanò,
De Luca e Calamida) in relazione al pro-
blema di concordare, tra Governo e Par -
lamento, meccanismi che consentano la
trasparenza della contabilità pubblica . Vi
sono insoddisfazioni abbastanza diffuse
fra i parlamentari, vi sono, viceversa, va-
lutazioni diverse da parte del Governo .
Pregherei pertanto il Governo di vole r
accogliere, almeno come raccomanda-
zione, il mio ordine del giorno n .
9/3335/16, con l'impegno che la materia
in questione venga a breve termine di-
scussa in Commissione bilancio, com e
propone anche il suo stesso president e
che ha anche firmato l'ordine del giorn o
in questione .

Vorrei inoltre far notare al ministr o
Goria che il punto a) dell'ordine del
giorno è assai simile al punto 4 dell'or -
dine del giorno Bassanini, in precedenz a
accettato, per cui non si comprendono
particolari riserve su tale punto. Vorrei,

perciò, conoscere l'opinione del ministro
Goria su queste mie richieste .

PRESIDENTE. Onorevole Goria, in-
tende fornire le spiegazioni che le sono
state chieste ?

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro . I l
Governo accetta come raccomandazion e
l 'ordine del giorno Visco n . 9/3335/16 .

VINCENZO VISCO . Allora non insisto pe r
la votazione .

PRESIDENTE. Onorevole Carrus, in-
siste per la votazione del suo ordine de l
giorno n. 9/3335/17, accettato dal Go-
verno come raccomandazione ?

GIOVANNI CARRUS. Insisto, signor Pre-
sidente, pur apprezzando le argomenta-
zioni del ministro . Poiché si tratta della
proposta di un piano quinquennale d i
rientro che va al di là delle assunzioni d i
responsabilità del Governo ; poichè ci ren-
diamo conto che l 'ordine del giorno è vin -
colante per il Governo soltanto per la
parte che lo riguarda (ovviamente non l o
è per i soggetti che in questa sede no n
possono assumere impegni) ; poichè rite-
niamo che questo sia un atto di limita-
zione del Parlamento rispetto al deficit e
un atto di impegno rispetto al debito ,
chiedo, esprimendo anche l 'opinione
degli altri firmatari, che questa Camera s i
esprima sul mio ordine del giorno .

PRESIDENTE. Pongo allora in vota-
zione l 'ordine del giorno Carrus n .
9/3335/17, accettato come raccomanda-
zione dal Governo .

(È approvato) .

Onorevole Santini, insiste per la vota-
zione del suo ordine del giorno n.
9/3335/18, accettato dal Governo?

RENZO SANTINI. Non insisto, signor
Presidente, e ringrazio il Governo pe r
averlo accettato .

Desidero tuttavia far presente che l a
stampa ha ignorato il ritiro dell'articolo
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30 del disegno di legge finanziaria d a
parte del Governo e non ha valutato com e
questo nostro ordine del giorno, sotto -
scritto da molti gruppi di questa Assem-
blea, impegni il Governo ad assumer e
ogni opportuna iniziativa per procedere
nella distinzione tra assistenza e sanità e
ad emanare con sollecitudine un atto d i
indirizzo e coordinamento che serva a
predisporre, a partire dal l 'esercizio 1988 ,

tutti quegli elementi di ricerca che con -
sentano ai comuni di poter esercitare l a
loro funzione di certificazione delle esen-
zioni ai fini del ticket .

Rilevo altresì che la stampa dà notizi a
di una strana iniziativa, assunta dalla Fe-
derf arma, secondo la quale sarebbe stat o
presentato un appello a Cossiga contro u n
articolo 30 che non esiste più . Mi auguro
quindi che sia le associazioni rappresen-
tative delle categorie sia la stampa por -
tino maggiore attenzione ai lavori d i
questa Assemblea e valutino con il dovut o
peso quel che avviene in quest'aula, com-
preso il ritiro da parte del Governo di u n
articolo, il 30, sul quale erano state
espresse perplessità dal mio e da altri
gruppi .

PRESIDENTE . Onorevole Alborghetti ,
insiste per la votazione dell'ordine del
giorno Napolitano n . 9/3335/19, di cui è
cofirmatario, accettato dal Governo come
raccomandazione?

GUIDO ALBORGHETTI . Sì, signor Presi -
dente, e per tre motivi . Il primo di essi è
che l'argomentazione addotta dal mini-
stro del tesoro ci sembra abbastanza sin-
golare. Ha detto infatti l'onorevole Gori a
che il contenuto di questo ordine de l
giorno è omogeneo a quello di una circo -
lare che il ministro stesso ha diramato
agli altri ministeri, in materia di quantifi-
cazione degli oneri delle leggi . Se così è, a
maggior ragione è necessario un voto im-
pegnativo della Camera se è vero, come è
vero, che quella circolare risulta essere
piuttosto disattesa dagli altri ministeri .
Infatti, quando alla Commissione bilanci o
vengono assegnati disegni di legge pre-
sentati dal Governo, regolarmente non ri -

sulta chiarita la quantificazione degl i
oneri, anzi in alcuni casi è di difficilis-
sima ricostruzione .

Mi domando allora, ed è questo il se-
condo motivo, quale carattere abbia
l'esame di merito della Commissione bi-
lancio sui problemi della copertura. In-
fatti il rispetto dell'articolo 81 della Costi -
tuzione non può essere puramente for-
male e derivare dalla presunzione che la
quantificazione degli oneri delle leggi sia
corretta . Che senso ha dire che una co-
pertura è corretta se poi il livello di quan -
tificazione della legge resta del tutto inde -
terminato? Noi riteniamo, dunque, ch e
occorra che Parlamento e Governo si pro -
nuncino in modo più impegnativo a
questo proposito, anche perché credo ch e
i richiami recenti del Presidente della Re -
pubblica debbano essere tenuti nell a
giusta e debita considerazione . Tali ri-
chiami, per essere correttamente inter-
pretati, non possono essere riferiti sol -
tanto alla copertura formale delle leggi ,
bensì alla loro copertura sostanziale .

Per concludere, ed a supporto delle mie
argomentazioni, vorrei dire che la stessa
commissione tecnica per la spesa pub-
blica ha rilevato come molte volte nei di -
segni di legge del Governo non vi sia af-
fatto corrispondenza, neppure in termin i
di ordini di grandezza, tra spesa effettiva
e spesa dichiarata . Ritengo che sia inte-
resse di tutti, del Governo e del Parla-
mento, arrivare ad un chiarimento su l
punto in questione, anche perché, avendo
la Camera già deciso l ' istituzione dell'uf-
ficio parlamentare del bilancio, penso ch e
potrebbe instaurarsi una più proficua col-
laborazione, un migliore confronto, tr a
Parlamento e Governo, se quest'ultimo
farà un passo in tale direzione (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Bas -
sanini . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Per dichiarare, si -
gnor Presidente, anche il voto favorevole
del gruppo della sinistra indipendent e
sull'ordine

	

del

	

giorno Napolitano
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9/3335/19 e ricordare che soltanto due
mesi fa, nella sala del Cenacolo a vicolo
Valdina, su proposte esattamente di
questo genere, si pronunciarono esplicita -
mente a favore gli onorevoli Andreatta ,
Amato, Battaglia ed altri .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'or -
dine del giorno Napolitano 9/3335/19, ac-
cettato come raccomandazione dal Go-
verno.

(È approvato — Applausi) .

Onorevoli Coloni, insiste per la vota-
zione del suo ordine del giorno, accettato
dal Governo come raccomandazione ?

SERGIO COLONI . Accetto le osservazioni
del Governo, signor Presidente, e non in-
sisto per la votazione del mio ordine de l
giorno n . 9/3335/20 . Esso riflette una
larga adesione della Commissione bilan-
cio. Su tale linea si potranno recuperar e
500 miliardi nel corso del 1986 .

PRESIDENTE . I presentatori dell'or-
dine del giorno Battaglia, Rognoni, Bozzi ,
Reggiani e Formica n . 9/3335/21, accet-
tato dal Governo, hanno fatto sapere d i
non insistere per la votazione del loro
ordine del giorno.

E così esaurita la trattazione degli or-
dini del giorno .

Onorevoli colleghi, se non erro la Com -
missione dovrà provvedere al coordina -
mento del disegno di legge, sottoponend o
quindi all'Assemblea le eventuali conse-
guenti modificazioni .

Ritengo che a questo punto sia oppor-
tuno sospendere la seduta e rinviare i l
seguito della discussione al pomeriggio,
eventualmente alle ore 17, in considera-
zione anche dei lavori della Commis-
sione .

GIORGIO NAPOLITANO . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO NAPOLITANO. Desidero un
chiarimento, signor Presidente . Tenendo

conto del lavoro che svolgerà nel frat-
tempo la Commissione, è possibile preve -
dere che si sia in grado di iniziare l'esam e
del bilancio subito dopo il voto sul di -
segno di legge finanziaria?

PRESIDENTE. Io credo che forse
l 'onorevole ministro Goria potrà rispon-
dere meglio di me a questa domanda .

Onorevole Goria, è stato chiesto se ,
dopo il voto finale sul disegno di legg e
finanziaria, previsto per le ore 19, la Ca-
mera sia in grado di passare immediata -
mente all'esame degli articoli del disegno
di legge di bilancio .

GIOVANNI GORIA, Ministro del tesoro. Si-
gnor Presidente, l'esame del bilancio ri-
chiede la preventiva predisposizione e ap -
provazione, da parte del Governo, dell a
nota di variazioni . In questo frattempo, i l
Governo ha lavorato intensamente pe r
fare in modo che, dopo il voto finale sull a
legge finanziaria, fosse in grado di ap-
prontare il più rapidamente possibile tutti
gli elementi necessari per l'ulteriore iter
parlamentare dei documenti di bilancio .
E però assolutamente fuori di dubbio ch e
almeno due adempimenti sono indispen-
sabili: una riunione del Consiglio dei mi -
nistri, ai fini dell'approvazione formale
della nota di variazioni, e la materiale tra -
smissione alla Camera del relativo docu-
mento, successivamente riprodotto in un
numero di copie che la Commissione giu-
dichi sufficiente .

Ora, noi non potremo, prima di quest a
sera, dopo il voto e la seduta del Consiglio
dei ministri, presentare materialmente il
documento. Spetta poi ai servizi compe-
tenti della Camera valutare i tempi neces -
sari per la sua riproduzione . La mia per-
sonalissima sensazione, che esprimo som -
messamente, poiché coinvolge gli interna
corporis della Camera, è che la Commis-
sione bilancio potrebbe essere in grado d i
esaminare la nota di variazioni nella mat -
tina di domani, per renderla disponibil e
per l 'Assemblea nel pomeriggio . Si tratta
per altro, lo ripeto, di una pura e sem-
plice riflessione personale .
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PRESIDENTE. Penso che ciò che ha
detto il ministro Goria coincida con le esi -
genze che emergono sul piano della pre-
parazione e dell'organizzazione dei nostr i
lavori . Come i colleghi ricordano, per do -
mani mattina è prevista una riunione del
Parlamento in seduta comune, per l 'ele-
zione di tre giudici della Corte Costituzio -
nale. In tali condizioni, non mi sembra
possibile che si inizi l ' esame del bilancio ,
per quanto attiene alla discussione e vota -
zione degli articoli e degli emendamenti ,
prima di domani pomeriggio. Sarebbe
per altro opportuno che la seduta comin-
ciasse con qualche anticipo, rispetto
all'ora consueta, e precisamente alle 15 .

A questo punto sospendiamo i nostri
lavori, che saranno ripresi alle 17 con le
dichiarazioni di voto sul disegno di legg e
finanziaria, cui seguirà, presumibilment e
intorno alle ore 18,30, la votazione se-
greta finale .

Sospendo la seduta fino alle 17 .

La seduta, sospesa alle 12,20 ,
è ripresa alle 17,5 .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto finali sul disegno di legge .

Ha chiesto di parlare, per dichiarazione
di voto, l 'onorevole Tramarin . Ne ha fa-
coltà .

ACHILLE TRAMARIN . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, la nostra pre-
senza in questa Camera è l'espressione
più genuina ed autentica di una volontà ,
molto contrastata, ma non per questo
meno importante e qualificata, di alcun i
di quei gruppi, o meglio di quei popoli ,
che formano la Repubblica italiana .
Siamo l'espressione di chi, con sempr e
maggiore fermezza, chiede una riform a
totale di questo Stato, che non sa pi ù
rispondere alle richieste di autonomia e
di federalismo che ormai provengono d a
ogni dove.

Non voglio entrare nel merito delle que -
stioni tecniche e delle necessità obiettive ,
che hanno indotto il Governo a presen-
tare questo disegno di legge finanziaria .

La crisi economica è sotto gli occhi di
tutti e i sacrifici imposti, soggetti a tutte le
legittimità critiche, possono essere anch e
capiti . Ma il nostro voto contrario è moti-
vato dall'aberrante e antistorica filosofia
che sta dietro questa legge; una filosofia
centralistica e sempre più arrogante, ch e
è arrivata a contraddire e perfino a cal-
pestare la Costituzione .

Nell'agosto del 1983 il Presidente Craxi
affermava che il nostro è lo Stato dell e
autonomie. Oltre a quelle vuote e dema-
gogiche parole, solo parole e niente fatti ,
sembra che non si sia fatto altro che
smentire e svuotare di significato tali af-
fermazioni. L'approvazione degli articol i
5 e 34, ad esempio, non costituisce che un
capitolo di questo atteggiamento antiau-
tonomista, e purtroppo devo ritenere che
non sarà l'ultimo. Tempi peggiori son o
davanti a noi se pensiamo in quale clima
verranno affrontate le riforme istituzio-
nali o le leggi sulla finanza locale, sulla
riforma delle autonomie locali, sulle mi-
noranze etniche e i gruppi linguistici .

Ecco perché il nostro fermo no alla
presente legge (Applausi) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto, l 'onorevole Ca-
lamida. Ne ha facoltà .

FRANCO CALAMIDA. Signor Presidente ,
il gruppo di democrazia proletaria voter à
contro, ed il nostro è un giudizio netto e
preciso. Quella al nostro esame è una pes -
sima legge, che scarica costi ingiusti sull a
società, sui lavoratori e sui pensionati ,
non risana il colossale deficit pubblico ,
favorisce l'inflazione e non contiene nulla
in grado di affrontare i problemi sempre
più gravi dell'occupazione e del divario d i
sviluppo tra nord e sud.

Sono queste le ragioni per cui il gruppo
di democrazia proletaria voterà contro .
Primo, non si deve e non si può far pa-
gare ai pensionati i costi della crisi con l a
semestralizzazione della scala mobile ; si
tratta di pensioni di 2-300 mila lire men-
sili, che abbiamo definito da fame e che
tali restano, anzi, peggiorano . Secondo, ai
lavoratori in cassa integrazione, che non
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hanno la certezza del lavoro e sono al 50-
60 per cento del salario contrattuale ,
viene imposto un contributo, certo ridott o
alla metà dalle loro iniziative di lotta e
anche dal nostro impegno, ma pu r
sempre un contributo ingiusto che rifiu-
tiamo e respingiamo . Terzo, vengono au-
mentate le tariffe dei trasporti urbani, de l
gas, della luce e del telefono; in tal modo
si colpiscono, in particolare, gli anziani e
le categorie più deboli . Quarto, vengon o
colpiti i giovani apprendisti e con il tagli o
degli assegni familiari vengono penaliz-
zati tutti i lavoratori . Quinto, la salut e
avrà costi più elevati e diventerà un pri-
vilegio per pochi ; ci siamo battuti co n
molto impegno per affermare che, al con-
trario, la salute è un diritto di ogni citta-
dino, un diritto inalienabile che, com e
tale, deve essere garantito . Sesto, non c'è
nulla nella legge finanziaria per i disoccu -
pati, per le vecchie e nuove generazion i
che chiedono lavoro, mentre è proprio
quello al lavoro, noi affermiamo, il primo
fra tutti i diritti .

Democrazia proletaria si è battuta per
la riduzione delle tasse scolastiche. Siamo
stati e saremo ancora, con il nostro mas-
simo impegno, con il movimento dei gio-
vani del 1985, al loro fianco nelle lotte ch e
conducono. Siamo stati e siamo contro il
tentativo di espellere i giovani dalla
scuola e dall'università, per il diritto allo
studio ed alla formazione permanente .

Abbiamo inoltre ottenuto, come demo-
crazia proletaria, concreti e positivi ri-
sultati con lo stanziamento di fondi a
favore dei portatori di handicap e per
l'eliminazione delle barriere architetto-
niche; allo stesso modo, abbiamo otte-
nuto un grosso successo per le pension i
degli invalidi di guerra . Abbiamo inoltre
imposto la sospensione dei contribut i
statali alle associazioni venatorie e
l'estensione del riciclaggio anche dei ri-
fiuti urbani : un segno, un risultato posi-
tivo, anche se parziale, del nostro im-
pegno sul terreno della difesa dell'am-
biente, per una nuova e moderna conce-
zione dello sviluppo .

Ci siamo battuti e ci battiamo contro le
spese militari, la forma più irrazionale e

assurda di investimento. La maggioranza
ha respinto un nostro emendamento sulla
riduzione degli incentivi economici all e
industrie per l'esportazione di sistem i
d'arma. Su queste scelte si misura chi stia
dalla parte di una politica di pace e di
riconversione delle industrie belliche, e
chi dalla parte opposta .

La politica economica e sociale del Go-
verno è innanzitutto in crisi, a nostro giu-
dizio, rispetto alla società, ai bisogni, alle
aspettative che la società esprime . La po-
litica antioperaia, di devastazione dell o
Stato sociale, la tendenza alla privatizza-
zione di servizi essenziali, la difesa di set -
tori privilegiati dalla rendita e dal pro -
fitto, sono tutte dannose e pericolose. Per
questo abbiamo chiesto, nel corso del di -
battito, le dimissioni del Governo. Demo-
crazia proletaria si è battuta non solo con -
tro, ma anche con proposte in positivo ,
soprattutto con proposte in positivo . Af-
fermiamo che esiste, ed è possibile, un a
politica economica alternativa, che ponga
come centrale il problema dell'occupa-
zione e del Mezzogiorno. Questa politica
va collocata nel quadro di un diverso mo-
dello di sviluppo, uno sviluppo di pace ,
che riporti l'equilibrio nel rapporto nord -
sud del paese e del mondo, con un uso
razionale delle risorse, che risponda a
una nuova concezione ecologica dell'eco-
nomia, che difenda l'ambiente e il rap-
porto dell'uomo con la natura ; uno svi-
luppo sociale che affermi come inaliena-
bili i diritti al lavoro, alla salute, allo stu-
dio. Questi diritti sono alla base della con -
vivenza civile e del rapporto Stato-società ;
eppure sono stati messi in discussione ,
sono stati contrastati, al l ' interno di questa
legge finanziaria, dall 'azione e dalle pro-
poste del Governo e della maggioranza .

Quella di democrazia proletaria è una
proposta non solo praticabile, ma razio-
nale, contro l'irrazionalità del Governo e
del pentapartito, condensata nella vision e
ragionieristica dei problemi riassunta
nella indecorosa definizione di «azienda
Italia» .

Per queste ragioni siamo contro la
legge finanziaria 1986 ; per queste ragioni
i deputati di democrazia proletaria vote-
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ranno contro (Applausi dei deputati del
gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Cri-
vellini . Ne ha facoltà .

MARCELLO CRIVELLINI. Signor Presi -
dente, colleghi, questa legge finanziari a
stabilisce un record davvero poco invidia -
bile: quello di autorizzare il Governo pe r
il 1986 a fare debiti per ben 213 .015 mi-
liardi, senza risolvere alcun problema .
Questa legge è infatti solo il tentativo mo -
desto di lasciare le cose come stanno, e i l
tentativo, a livello politico e finanziario ,
di sopravvivere in mezzo ad un crescent e
deficit economico e di idee .

Noi radicali avevamo proposto alla
maggioranza ed all'opposizione di comin-
ciare subito ad impostare un piano di
risanamento dell'enorme debito pubblico ,
che il prossimo anno toccherà ormai gl i
800 mila miliardi, più di quanto l'intero
sistema produttivo riuscirà a realizzare
nel corso dell'anno .

Sarebbe urgente, drammaticamente ur-
gente, programmare il riassorbimento
graduale, nel giro di qualche anno, d i
questo indebitamento. Invece, non solo c i
proponete di indebitarci per pagare gl i
interessi sul vecchio debito, ma addirit-
tura di aumentarlo con un ulteriore de-
ficit di bilancio . Avevamo proposto un a
manovra che avrebbe comportato eco-
nomie per oltre 20 mila miliardi, por-
tando a zero il deficit al netto degli inte-
ressi: non abbiamo trovato interlocutori
né nella maggioranza, né nelle opposi-
zioni. Si rischia così di annullare condi-
zioni positive all'interno, come quella del
contenimento del costo del lavoro, e di
vanificare le condizioni esterne favore-
voli, che vedono il sensibile ribasso del
prezzo delle materie prime .

La scelta miope di non governare il
debito pubblico è pericolosa ed illusoria :
serve solo a dilazionare i costi che tutt i
dovranno pagare e a renderli più cari . Già
oggi sono costi che pagano i più deboli, i
più poveri, i pensionati, i lavoratori di -
pendenti, i malati, gli invalidi: in gene-

rale, coloro che non hanno gruppi, corpo-
razioni o lobbies che li proteggano o ne
difendano i diritti . Per altro, in tal modo
si allontana la possibilità di provvedere e
finanziare le riforme di cui il paese ha
bisogno.

Le note positive di questa legge finan-
ziaria sono davvero poche; tra queste po-
niamo l'approvazione dell'emendamento
del gruppo radicale, che eleva gli stanzia-
menti per il finanziamento delle riform e
nel campo della giustizia . Certo, da sol o
non può risolvere i problemi della giusti -
zia, ma vale come segnale di volontà poli -
tica e riformatrice . Da domani riprende -
remo a batterci perché a queste manife-
stazioni di volontà corrispondano com-
portamenti coerenti, per trarre la giu-
stizia italiana dalla condizione di emer-
genza cronica, di ritardo, di insufficienza,
di disordine, cioè di ingiustizia, in cui s i
trova. È un dovere ed una scelta di civilt à
(Applausi dei deputati del gruppo radi-
cale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole D e
Luca. Ne ha facoltà .

STEFANO DE LUCA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, la legge finanziaria ,
nella sua impostazione economica e poli-
tica, avrebbe dovuto contenere l'infla-
zione, portandola ai livelli degli altri paes i
europei; procedere al risanamento della
finanza pubblica (non può, infatti, ch e
definirsi vicina alla bancarotta la condi-
zione di un paese in cui il debito pubblico
ha raggiunto un livello pari al prodotto
interno lordo di un anno); eliminare pro-
gressivamente lo Stato assistenziale ; so-
stenere il processo di ripresa industriale e
di innovazione tecnologica attraverso un a
politica di forte incentivazione agli inve-
stimenti; avviare un processo di reale rie-
quilibrio fra nord e sud, inteso come
scelta strategica di un paese convinto ch e
mantenendo gli attuali dislivelli non sarà
possibile far decollare la nostra economia
e rendere la nostra industria effettiva -
mente concorrenziale sul piano interna-
zionale. Avrebbe dovuto, inoltre, ridurre
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la disoccupazione, che ha raggiunto livelli
preoccupanti, attestandosi al primo posto
in Europa e tra i paesi più industrializ-
zati, e che si manifesta con connotati par-
ticolari per la sua localizzazione princi-
palmente nel Mezzogiorno e nella fascia
giovanile, caratterizzandosi essenzial-
mente come disoccupazione intellet-
tuale .

A nostro avviso, il disegno di legge fi-
nanziaria che ci accingiamo ad approvar e
non assicura il conseguimento di tal i
obiettivi e rappresenta un arretramento
rispetto al testo che è stato approvato da l
Senato. Ne consegue il rischio di dove r
ricorrere ad un'ulteriore stretta mone-
taria per garantire gli equilibri nominal i
di bilancio e la parità della lira con l e
altre monete.

La legge finanziaria contiene, inoltre ,
squilibri ed ingiustizie nei confronti d i
alcune categorie : soprattutto i lavorator i
autonomi e i professionisti . L'articolo 3 1
del disegno di legge, nel nuovo testo pre-
disposto dal Governo, comporta un ecces-
sivo appesantimento del contributo per
l'assistenza sanitaria e si è trasformato i n
una vera e propria imposizione fiscale .

Il gruppo liberale ha già manifestato, i n
sede di discussione degli emendamenti da
noi presentati su questo punto, e lo ripe-
tiamo oggi, che riteniamo la nuova nor-
mativa palesemente in contrasto con i l
precetto costituzionale secondo cui i con -
tributi dei cittadini devono essere commi-
surati ai servizi prestati ed alla loro qua-
lità .

Anche se il Governo ha accolto la nostra
proposta di ridurre di un punto il contri-
buto di solidarietà, siamo profondamente
insoddisfatti, poichè la contribuzione sa-
nitaria prevista dall'articolo 31 del di -
segno di legge risulta troppo onerosa pe r
i professionisti e gli altri lavoratori auto -
nomi all'inizio dell'attività, colpendo ec-
cessivamente i redditi bassi e quell i
medi .

I liberali inoltre intendono esprimere i l
loro disappunto per il grave ritardo co n
cui la Camera si accinge ad approvare l a
legge finanziaria dopo essere stata co-
stretta ad autorizzare l'esercizio provvi -

sorio per ben due mesi, invertendo così la
prassi, instaurata nel 1984 dall'attuale
Governo, di approvare i documenti di bi-
lancio entro il 31 dicembre .

In questa sede, pertanto, non possiam o
non evidenziare le gravi responsabilità d i
chi, in autunno, ha provocato una crisi d i
Governo non necessaria, rendendo più
difficili i rapporti tra i partiti della mag-
gioranza, rinviando di fatto il vero chiari -
mento politico sulle prospettive future
della coalizione e ritardando l'iter parla-
mentare della legge finanziaria .

Dobbiamo poi rilevare che prend e
corpo una pericolosa tendenza volta a tra -
sformare quella che dovrebbe essere l a
legge fondamentale che imposta la ma-
novra finanziaria per l'uso delle risorse i n
una legge omnibus, come più commenta -
tori e lo stesso Stammati, ministro de l
tesoro all'epoca in cui la legge finanziaria
fu istituita, hanno osservato in quest i
giorni .

In questo enorme calderone i gruppi
politici fanno confluire le più svariate esi -
genze di carattere localistico, clientelare o
corporativo. Si è dato così vita ad una
legge di ben 37 articoli in luogo degli 8 o
10 che erano nello spirito originario dell a
legge n. 468 . Per il prossimo anno biso-
gnerà fare una riflessione attenta su tutt o
questo, sia all'interno della maggioranza
che nell'opposizione, anche per non te -
nere il Parlamento bloccato per quattro o
addirittura sei mesi per l'esame dei docu-
menti di bilancio. Nella concezione libe-
rale, i documenti di bilancio dovrebbero
essere sempre più uno strumento pe r
l'utilizzo delle risorse, per lo sviluppo e
per la nuova politica delle riforme; non
strumenti per dar sfogo agli egoismi e a l
piccolo cabotaggio .

Non possiamo, in proposito, non sotto -
lineare che rischiamo di farci sfuggire
l'irripetibile occasione di poter profittar e
di una congiuntura internazionale estre-
mamente favorevole per finalizzarla al ri-
sanamento della finanza pubblica e al de -
collo del nostro apparato produttivo . Il
ribasso del corso del dollaro e del prezz o
delle più importanti materie prime, com-
presi i prodotti petroliferi, il cui costo
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negli ultimi mesi si è dimezzato, deve tra -
dursi in un alleggerimento della nostr a
bilancia dei pagamenti ed in un sostan-
ziale impulso per la nostra industria e l e
nostre esportazioni .

Non ci sfuggono alcune linee di ten-
denza positive che hanno riflessi sul di -
segno di legge finanziaria, come la mi-
gliorata situazione delle partecipazion i
statali, in via di risanamento . Tuttavia, s i
deve con più coerenza e decisione avviar e
un ampio processo di privatizzazione e d
evitare le distorsioni, accorpando in fi-
nanziarie uniche i poli pubblici nei diversi
settori .

Rileviamo con soddisfazione, per
quanto attiene al settore della giustizia ,
una maggiore attenzione verso la neces-
saria riforma dei codici e verso l'adegua -
mento e la modernizzazione degli appa-
rati giudiziari, sia in termini umani che d i
mezzi. Un altro segno positivo è costituit o
dai maggiori investimenti previsti dall a
legge finanziaria per la ricerca scienti -
fica, per il recupero e la valorizzazione
dei beni culturali, per la politica ambien-
tale e la difesa del suolo e delle coste .

Vi sono tuttavia taluni comparti in cu i
il disavanzo è di proporzioni spaventos e
perché settori troppo larghi di questo
Parlamento sono restii ad avviare la ne-
cessaria riforma dello Stato assistenziale .
Mi riferisco in particolare al risanament o
dell'INPS, sul quale è urgente fare chia-
rezza, dopo i forse eccessivi catastrofism i
del ministro De Michelis ed il forse ecces -
sivo ottimismo del presidente Militello,
per poi rapidamente pervenire ad un a
legge organica e meditata di riordino
della previdenza .

Mi riferisco altresì al settore sanitario ,
ove non si incide significativamente pe r
valorizzare la professionalità ed aumen-
tare l 'efficienza, mentre la spesa appare
ancora polverizzata e gravata da sprechi
e da abusi . E questo a causa di una ecces-
siva politicizzazione e lottizzazione, ch e
finiscono con il dar luogo ad una assi-
stenza sanitaria molto scadente, anche se
ad alto costo per molti soggetti .

Una riflessione a parte merita anche l a
finanza degli enti locali. Lungi da noi

liberali una tendenza a voler limitare i
poteri di questi enti; ci poniamo tuttavia i l
problema del controllo e della produtti-
vità della spesa . Infatti, come autorevol-
mente e giustamente ha rilevato il procu-
ratore generale della Corte dei conti nell a
sua recente relazione, quello che è stat o
definito come decentramento spesso ,
troppo spesso, si è risolto in una fram-
mentazione dei centri decisionali, co n
una interpretazione del concetto di de-
centramento che di fatto si è risolta so-
vente nella creazione di occasioni per
sprechi e spese incontrollate .

Dobbiamo porre mano, come nei paes i
anglosassoni, ad una riforma del sistema
di controllo della Corte dei conti che no n
si limiti alla mera legittimità formale, m a
sia anche di merito, ovviamente non poli -
tico, ma merito sulla qualità della spesa .
Universalità dei costi, uguaglianza dei pa -
rametri, uniformità dei livelli di qualità ,
eccetera: in sostanza, come diceva Alexi s
Clérel de Tocqueville, all'autorità dev e
corrispondere la responsabilità; nel caso
degli enti locali, attraverso vincoli di bi-
lancio ed adeguati controlli, anche sull a
qualità della spesa pubblica .

Il gruppo liberale darà il suo voto favo-
revole sul disegno di legge finanziaria, si a
pure con tutte queste perplessità e ri-
serve, confidando in una modifica, d a
parte del Senato, che possa eliminare al -
cune distorsioni introdotte dalla Camera
che ha cancellato alcuni segnali positiv i
che erano presenti nel testo approvato da
quel ramo del Parlamento in prima let-
tura, ed ha finito con lo sfondare di be n
1700 miliardi il tetto del deficit previsto
per il 1986 .

Il nostro voto favorevole va inteso prin -
cipalmente come un contributo per la sta-
bilità, richiesta a gran voce dal paese, e
per avviare in tempi brevi la manovra
finanziaria prevista dal Governo per
l'anno in corso, senza ulteriori ritardi ch e
appesantirebbero l'attuale stato di incer-
tezza diffuso nel paese .

La rapida conclusione dell'iter parla-
mentare del disegno di legge finanziaria
consentirà inoltre di dar luogo alla veri -
fica tra i partiti della maggioranza, neces-
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saria per trovare, in vista della seconda
parte della legislatura, l'impulso riforma-
tore di cui v'è tanto bisogno, che negli
ultimi mesi è significativamente dimi-
nuito dopo un periodo di forte impegno
della maggioranza . Annuncio quindi il
voto favorevole del gruppo liberale (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto, l'onorevole Vi-
sco. Ne ha facoltà .

VINCENZO VISCO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, nel confermare il vot o
contrario del gruppo della sinistra indi-
pendente sul disegno di legge finanziaria ,
mi limiterò a sottolineare pochi dati di
fatto .

Non c'è dubbio che la legge finanziari a
1986 sia tra le più impopolari fra quell e
presentate dal Governo negli ultimi anni :
essa prevede infatti un aumento dei con-
tributi sociali, delle tariffe ferroviarie e
del trasporto urbano, dell'elettricità e de i
telefoni; un aumento delle tasse scolasti -
che, delle imposte comunali, dei ticke t
sanitari ed una riduzione dei trasferi-
menti alle famiglie, e così via .

Secondo le previsioni d'autunno, la
legge finanziaria sarebbe in grado di ri-
durre il disavanzo solo dal 15,7 per cent o
del prodotto interno lordo al 15,3 per
cento; gli impegni di spesa corrente au-
menterebbero dell'11,3 per cento ; il disa-
vanzo risulterebbe di almeno 50 mila mi-
liardi maggiore dell'intero aumento del
PIL nel 1986; gli interessi passivi supere-
rebbero l'incremento del reddito per al -
meno 10 mila miliardi . Questa legge fi-
nanziaria quindi conferma l'incapacità
del Governo di risanare la finanza pub-
blica .

Eppure, onorevoli colleghi, sono pas-
sato tre anni dalla presa di potere d a
parte di questo Governo e la stessa mag-
gioranza governa il paese da oltre se i
anni: invece, i problemi si sono aggravat i
in questo periodo perché, se guardiamo a i
dati del 1979-1980, notiamo che in quegl i
anni il disavanzo pubblico era dell' 11 per
cento e, nel 1984, c salito al 15,6 per

cento; nel 1985, al 15,7 per cento. Il debito
pubblico che nel 1979 era pari al 65 per
cento del prodotto, nel 1985 ha raggiunto
il 100 per cento .

Per anni, il Governo ha sostenuto giu-
stamente che fosse necessario ridurre la
spesa pubblica, arrivata ad oltre il 60 pe r
cento del reddito nazionale, e che la pres -
sione tributaria, arrivata in pochi anni a l
46 per cento del PIL, andava arrestata ;
viceversa il Governo (questa legge finan -
ziaria ne è la conferma) continua ad au-
mentare il prelievo sottostimando il get-
tito delle imposte, proponendo una mode-
rata, contenuta restituzione del drenaggi o
fiscale, introducendo la TASCO ed au-
mentando i contributi sociali ; ed è sor-
prendente che la polemica sull'articolo 3 1
del disegno di legge finanziaria sia nat a
solo ora e su una questione in realtà mar-
ginale .

Nell ' incapacità di riorganizzare gli ap-
parati pubblici, per migliorarne il funzio -
namento, ridurre gli sprechi e contenere
la crescita della spesa, il Governo sceglie
la via di trasferire sugli utenti i costi d i
servizi sempre più inefficienti, adottand o
la filosofia delle fasce di reddito e, quindi ,
affiancando un insieme di nuovi prelievi ,
crescenti col reddito, al normale prelievo
fiscale, anch'esso progressivo, senza con -
siderare le probabili reazioni di rigetto d a
parte dei contribuenti, il rischio di chiu-
sure corporative, la possibile rivolta de i
ceti medi, il rifiuto, anch'esso probabile ,
dell'imposizione fiscale .

E ciò senza tener conto dell'impossibi-
lità di gestire in concreto il sistema pro -
posto, dati gli enormi costi amministrativ i
e burocratici, ignorando che il reddit o
dichiarato ai fini dell'IRPEF è pari, i n
realtà, a solo metà del reddito nazionale e
facendo finta di non conoscere la consi-
stente ed abbondante letteratura teoric a
in materia e le esperienze straniere
sull'organizzazione dei servizi sociali e su l
rapporto tra questi sistemi organizzativi e
situazioni del tipo «trappola della pover-
tà», per cui restare poveri può risultare
più conveniente che impegnarsi ad otte-
nere un maggior reddito . E sicuro che
situazioni del tipo «trappola della pover-
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tà» diventeranno molto più probabil i
dopo l 'approvazione di questa legge fi-
nanziaria .

Signor Presidente, colleghi, con la legg e
finanziaria per il 1986 il Governo si as-
sume costi certo di impopolarità, pur
nella certezza di una inefficacia sostan-
ziale della legge e di scarsi risultati . Vi è
da chiedersi perché allora il Governo in-
sista su una strada chiaramente senza
sbocchi e fino a quando potrà continuare
a procedere in tal modo . E non inganni il
fatto che il 1986 risulterà un anno molto
positivo, se non eccezionale, per l 'eco-
nomia italiana e che noi assisteremo a d
un forte calo dell'inflazione, grazie alla
caduta del costo del dollaro e grazie a l
crollo dei prezzi del petrolio ed alla stabi -
lità o riduzione dei prezzi delle altre ma-
terie prime .

Assisteremo altresì ad una crescit a
maggiore di quella attesa, ad una ridu-
zione dei tassi di interesse interni ed in-
ternazionali, oltre a poter beneficiar e
della possibilità di fiscalizzare gran parte
della riduzione dei prezzi dei prodotti pe-
troliferi. Avremo, quindi, una riduzion e
automatica del disavanzo, anche al di
sotto delle stesse previsioni iniziali dell a
Relazione previsionale e programmatica .

Questa situazione favorevole non deve
ingannare, perché una positiva evolu-
zione congiunturale dell'economia inter -
nazionale rappresenta in realtà un rischio
per il paese, in quanto le positive riper-
cussioni di automatici andamenti con-
giunturali esterni permetteranno un ulte-
riore rinvio di scelte e decisioni neces-
sarie per il risanamento di un paese carat-
terizzato, da ormai molti anni, da una cre-
scita del l ' indebitamento interno ed estero
superiore a quella del reddito .

Anche se questa tendenza all ' indebita-
mento dovesse arrestarsi nel 1986, si può
essere certi che, in assenza di interventi di
carattere strutturale, essa riprenderà nel
1987.

Signor Presidente, signor ministro, i n
questi anni il Governo ha innalzato d i
fatto uno steccato nei confronti dell'oppo-
sizione di sinistra, contribuendo a radica-
lizzare le posizioni politiche, e questa ra-

dicalizzazione è risultata inutile e dan-
nosa di fronte ad esigenze poste dalla
crisi, che non potrà essere risolta senza
un contributo fattivo e coerente di tutte l e
forze politiche e senza la rinuncia all a
difesa ad oltranza del retroterra eletto-
rale di ciascuno .

Abbiamo così perduto alcuni anni, ma
un mutamento della situazione politic a
può ancora oggi portare ad un 'inversione
di tendenza, soprattutto dopo aver verifi-
cato il limitato successo, o meglio il so -
stanziale fallimento, della linea seguit a
dal pentapartito in questi anni .

Infine, signor Presidente, signor mini-
stro, mi sia concessa un'ultima annota-
zione sull'efficacia degli strumenti parla-
mentari di cui oggi disponiamo per
l'esame del bilancio . Vi è ormai una
sempre maggiore consapevolezza della
loro inadeguatezza ed anche delle neces-
sità di revisione di strumenti quali l a
legge n. 468 e la legge finanziaria, come
abbiamo potuto verificare in queste setti -
mane di lavoro .

Questa dovrebbe essere una delle prim e
questioni da affrontare nei prossimi mesi ,
tenendo presente che gli strumenti attual i
non sono criticabili perché consentono
una eccessiva discussione, come da più
parti si afferma, ma perché portano a d
una discussione sterile e ad una sostan-
ziale perdita di tempo .

Signor Presidente, dopo tre anni il bi-
lancio del Governo non è certo brillante e
le prospettive del paese appaiono incerte .
E quindi opportuno acquisire la pien a
consapevolezza che non sarà possibile
continuare così per molto tempo (Ap-
plausi dei deputati del gruppo della sini-
stra indipendente ed all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Cio-
cia. Ne ha facoltà .

GRAZIANO CIOCIA. Signor Presidente,
colleghi deputati, la legge finanziaria che
ci accingiamo ad approvare ha rappre-
sentato un ennesimo banco di prova pe r
questa alleanza di Governo, e forse il più
duro e decisivo per il suo rilancio o per il
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suo irrimediabile declino . Si è trattato di
un banco di prova sul quale si sono misu-
rate la coesione di questa coalizione, l a
volontà di proseguire o meno in questa
esperienza, la disciplina di partito, la ca-
pacità di superare egoismi corporativi, l a
coscienza di assolvere ad un dovere e, d a
ultimo ma non per importanza, il mod o
stesso di porsi all'interno della coalizione
pentapartitica .

Il partito socialdemocratico, quando è
chiamato a dare il proprio voto su prov-
vedimenti legislativi di così vasta portat a
e di così penetrante capacità di modifi-
care la realtà sociale ed economica, no n
può non riferirsi alla propria origine ed a l
proprio ruolo, alla propria dignità storica
di partito. L 'esigenza di mantenere e pre-
servare le ragioni essenziali di un'intesa ,
sia pur necessitata e contingente, è infatt i
il collante più forte al quale fare ricors o
proprio nei momenti in cui più acute s i
fanno le divergenze e più grave è la situa -
zione .

Ebbene, la legge finanziaria ha provo-
cato divergenze ed ha suscitato grav i
preoccupazioni anche all'interno dell 'al-
leanza di Governo: è inutile ignorare
questo fatto . A lungo si è discusso di u n
provvedimento che non solo fissa para -
metri di riferimento ai quali commisu-
rare il volume della spesa pubblica e l 'en-
tità del fabbisogno statale, che non solo s i
limita a delineare il quadro macroecono-
mico complessivo entro il quale calare
successivamente atti normativi specifici ,
ma che si ispira altresì a principi di poli-
tica economica e finanziaria attinenti di -
rettamente al modello di organizzazione
della società e dello Stato, prevedendone
una sostanziale modifica .

Non altrimenti ci siamo posti di front e
alla legge finanziaria, e con nessun'altr a
ottica abbiamo guardato, noi partito gra-
dualista e riformista, ai contenuti più si-
gnificativi della legge . Ci si chiedeva in-
fatti di assumere decisioni e responsabi-
lità comuni con gli altri partners dell'alle-
anza, su modifiche i cui effetti non son o
circoscritti al presente esercizio finan-
ziaro, ma influiscono su un arco tempo-
rale di medio termine. La nostra atten-

zione si è allora accompagnata alla preoc -
cupazione ; la nostra lealtà al pentapartito
si è tesa in uno sforzo supremo al fine d i
non veder snaturata, da questa lealtà e
volontà di coerenza, con scelte che mai
abbiamo rinnegato, la tradizione stessa
del partito socialdemocratico, la sua sto -
ria, la sua natura, il rispetto verso coloro
che hanno guardato ed ancora guardan o
a noi .

Un'attenzione che non poteva non es-
sere amplificata dalla stessa realtà del
provvedimento che, giova ripeterlo, s i
propone non di modificare il modello or-
ganizzativo di un comparto economico o
sociale importante, bensì lo stesso conno-
tato dello Stato sociale . Guai allora se no n
ci fossimo preoccupati di capire e di veri-
ficare fino in fondo le conseguenze d i
quanto si andava definnedo .

Era, come lo è adesso, in gioco la nostra
natura di riformisti, la nostra volontà d i
considerarci tra i più strenui difensori
dello Stato sociale .

Questa affermazione non è uno slogan
invecchiato dal tempo, ma una dichiara-
zione di principio alla quale riferire e
commisurare tutti gli atti concreti capac i
di inciderne o di modificarne la sostanza .
Stato sociale è un patto : un patto di cre-
scita dei diritti e delle garanzie della col-
lettività nazionale per quanto attiene ai
bisogni fondamentali e primari del sin-
golo cittadino. Quindi, ogni propost a
volta alla modificazione di questi conno-
tati intrinseci dello Stato sociale deve ne-
cessariamente subire un preventivo ap-
profondimento, per accertare che le mo-
difiche che si intendono apportare non
finiscano con lo stravolgere il valore ori-
ginario di riferimento . Si vede allora i n
che modo la legge finanziaria agisce su i
meccanismi economici e sociali che rego-
lano il funzionamento della vita civile .

Ben vengano atti che siano in grado di
introdurre maggior rigore nello Stato so-
ciale, così da evitare assistenzialismo e
connessi fenomeni di parassitismo e
spreco! Anche noi salutiamo con favore
misure idonee a collegare l'erogazione di
servizi sociali essenziali all'effettiva sussi -
stenza dei requisiti che giustifichino l'ero-
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gazione stessa, ma non possiamo sotta-
cere il fatto che la legge finanziaria di -
spiega efficacia nei confronti dei cittadin i
anche attraverso un complesso di norm e
che non riguardano né l'assistenzialismo
né le rendite parassitarie, ma che preve-
dono una diversa forma di partecipazion e
dei cittadini alla gestione ed all 'uso delle
strutture proposte all'erogazione di tal i
servizi .

La filosofia che sta alla base di quest a
scelta è nota : l'espansione della spesa per
beni e servizi sociali va frenata attraverso
il trasferimento di una parte degli oneri
sui cittadini e commisurando l'entità di
questo trasferimento al reddito . Fin qui ,
nulla da eccepire, poiché il connotato
dello Stato sociale al quale intendiamo
ispirarci non viene modificato .

Si vuole infatti ripartirne l'onere d i
mantenimento del sistema tra lo Stato e
quelle che vengono considerate le cate-
gorie più abbienti di cittadini le quali ,
sempre per le disposizioni contenute ne l
disegno di legge, vengono di fatto allar-
gate .

Due sono allora le perplessità suscitat e
da tutto questo : la prima concerne i cri-
teri con i quali si è provveduto ad am-
pliare il ventaglio delle categorie social i
chiamate ad una maggiore compartecipa-
zione finanziaria nel sostenere gli oner i
dello Stato sociale ; la seconda riguarda l a
contraddizione insita nel voler chiedere
di più, o chiedere a più persone, per u n
tipo di servizio cui non sono stati appor-
tati significativi miglioramenti rispetto a l
passato .

Pensiamo all'assistenza sanitaria e d
alla previdenza: quale nuova efficienza
giustifica un maggior onere per l 'utenza?
E, fatto ancora più importante, quale po-
tenziamento delle relative erogazioni ot-
tiene il consenso necessario per giustifi-
carne questo maggior onere e non creare
ulteriore e dannoso malcontento e disa-
gio, o fenomeni perniciosi di qualunqui-
smo?

Ma, se questa è una considerazione d i
principio, anche nel fatto concreto, cio è
nel determinare chi debba sopportare il
sacrificio aggiuntivo che scaturisce dalla

ripartizione dell'onere finanziario dei ser-
vizi sociali, i distinguo non mancano, di-
stinguo che si originano ancora una volt a
dal nostro essere socialisti e riformisti .

Ebbene, l'individuazione di chi deve pa -
gare di più per avere gli stessi serviz i
sociali di prima è stata fatta in base a l
reddito familiare che ha condotto, pe r
forza di cose, all'allargamento delle fasc e
sociali chiamate alla maggiore comparte-
cipazione . Inoltre, vediamo che sulle
stesse fasce sociali viene anche ad inci-
dere un prelievo fiscale maggiore che i n
passato: i due picchi entro i quali 10 Stato
dirige questa sua duplice azione volta a l
rastrellamento di risorse sono infatti de -
terminati dal reddito, con i poveri sotto i
30 milioni annui per nucleo familiare, ed i
ricchi al di sopra dei 60 milioni .

All'interno di questa sacca lo Stato
aziona la duplice leva: da una parte
chiede di più, visto che la ridefinizione
delle aliquote IRPEF determina verso tal e
fascia di contribuenti un recupero men o
sensibile del cosiddetto drenaggio fiscale;
dall'altra dà di meno, poiché queste stesse
categorie sono espulse dall'accesso a
quasi tutte le prestazioni a carattere gra-
tuito, o semigratuito, erogate dallo Stato
sociale .

Come ci poniamo, allora, di fronte a
questi dubbi? Abbiamo detto, e lo ripe-
tiamo, che non è pensabile che il pu r
necessario confronto e le immancabil i
differenziazioni fra le componenti poli-
tiche della maggioranza possano indurr e
ad imboccare strade diverse ed opposte .
Al contrario, il superamento delle diffi-
coltà e la loro ricomposizione passa obbli -
gatoriamente attraverso uno sforzo teso
alla conquista di maggiore consenso .
L'obiettivo finale infatti deve essere co-
mune, e sempre tendente a raccoglier e
consenso consapevole e reale nella collet -
tività nazionale.

Ancora una perplessità ci preme riba-
dire, e riguarda la capacità e la possibilit à
del sistema delle autonomie di rispondere
adeguatamente alle domande più urgent i
che immediatamente salgono dai citta-
dini. È noto che la nostra opzione è ne l
senso di dotare i comuni di un'ampia gri-
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glia di possibilità dì comportamento i n
sede di attivazione dell 'autonomia imposi-
tiva locale. I tentativi compiuti nel 1983
con la SOCOF e nel 1986 con la TASCO ,
che operano formalmente in direzione dei
servizi di una comunità locale, ma che
sostanzialmente si limitano a circoscri-
vere aree per prelievi aggiuntivi, meri-
tano tutta la nostra diffidenza e preoccu-
pazione .

Questo chiarimento è necessario anch e
per definire una questione che rimane
aperta, e cioè se il contenere la dilata-
zione della spesa pubblica debba essere
un dato oggettivo o debba raccordarsi
solo con i prelievi tributari erariali . Per
noi socialdemocratici esiste una soglia di
prelievo al di là della quale si determina
un vulnus per la democrazia e il paese, e
al cittadino poco interessa la forma co n
cui il prelievo opera, se erariale o locale ,
perché la sua attenzione è rivolta al cal -
colo di quanto la cosa pubblica nel su o
complesso preleva dai suoi redditi .

Di conseguenza riteniamo che quest a
azione di contenimento della dilatazion e
della spesa pubblica, che condividiamo ,
non possa prescindere dall'azione di con-
tenimento della dilatazione dell'entrata
pubblica; problema sul quale ci sembra
che si manifesti ancora oggi una non suf-
ficiente attenzione . Nonostante tutto, al d i
là delle perplessità, dei rilievi critici, dell e
insoddisfazioni, noi diamo atto a quest o
Governo di procedere, ancorché faticosa -
mente, in direzione del risanamento e
della ripresa dei processi dello sviluppo e
della crescita .

Soltanto questo quadro di doverosa e
fiduciosa aspettativa rappresenta la ra-
gione essenziale del voto favorevole de l
gruppo socialdemocratico a questa legge
(Applausi dei deputati del gruppo socialde-
mocratico) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole Pel-
licanò. Ne ha facoltà .

GEROLAMO PELLICANO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
nel corso di tutta la discussione sul di -

segno di legge finanziaria alla Camera no i
repubblicani abbiamo avuto molto mar-
cata l 'impressione che non si abbia la
consapevolezza delle dimensioni del disa -
vanzo pubblico, del livello del l ' inflazione ,
del deficit con l'estero, del tasso di disoc-
cupazione.

L'indebitamento pubblico è tale da
eguagliare ormai quanto in un anno
siamo in grado di produrre . Sembra che
non si abbia consapevolezza, insomma ,
della permanente gravità della situazion e
finanziaria nazionale . Non vi è, a nostro
giudizio, altra spiegazione ai numerosis-
simi emendamenti che sono stati presen-
tati e che in parte sono stati accolti da
questa Camera; emendamenti tutti volt i
ad allargare la voragine della spesa pub-
blica, mai a contenerla .

L'illusione di una congiuntura favore-
vole per le nostre imprese, a dispetto d i
una situazione finanziaria in dissesto, è
appunto un 'illusione. Noi operiamo in
un'economia aperta, e le nostre imprese e
i nostri mercati debbono ogni giorno con -
frontarsi con imprese e con mercati ch e
godono di condizioni assai più favorevol i
delle nostre, perché non debbono fare i
conti con un'inflazione doppia, addirit-
tura tripla, rispetto alla media europea ;
con un disavanzo pubblico che sottrae
risorse preziose alla produzione, senz a
che esso venga impiegato in servizi util i
ad apprezzati dai cittadini, che hanno ra-
gione di reclamare servizi efficienti degni
di un paese moderno e civile, quale no i
vogliamo essere ; con i vincoli imposti d a
un deficit commerciale, particolarmente
evidente e penalizzante, in settori strate-
gici come quello energetico .

In questa discussione noi repubblican i
abbiamo cercato di rappresentare l'Italia
che vuole cominciare a mettere i conti in
ordine e restituire credibilità alla politic a
e ai politici ; l'Italia che si sente parte inte -
grante dell'Occidente e che vuole sedere
tra i grandi dell'Occidente con i fatti e non
con le parole, e che quindi vuole rimet-
tere le proprie carte in regola . È questo il
significato delle nostre battaglie per i l
contenimento della spesa pubblica, de l
nostro alt alle richieste più varie e varie-
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gate, appoggiate da parti e corporazion i
più attente alla tutela degli interess i
propri che non all'esigenza di un equili-
brato sviluppo nazionale, che non può
non essere preceduto da un profondo ri-
sanamento finanziario .

Possiamo dire che ce l'abbiamo fatta ?
Possiamo dire che abbiamo fatto tutt o
quello che abbiamo potuto. Il testo, ch e
dalla Camera tornerà al Senato, è un testo
appesantito, non vogliamo nasconderlo ;
alcune votazioni a sopresa, nelle quali s i
sono costituite maggioranze casuali, del
tutto diverse dalla maggioranza politic a
che appoggia il Governo, hanno larga-
mente aggravato le previsioni finanziarie
in settori importanti, quali la scuola e l e
ferrovie; altre scelte compiute da questa
Assemblea sono state sostenute da noi re -
pubblicani con qualche fatica, perché
non sempre ci è parso che esse andasser o
nella direzione che sarebbe giusto intra -
prendere .

Consegniamo al Senato, dunque, un
testo che non dovrà essere esaminato ed
approvato a scatola chiusa, né dopo u n
esame soltanto formale. Al contrario, i l
Senato è chiamato a ripristinare, se l o
riterrà, alcune norme del disegno di legg e
finanziaria sorprendentemente soppress e
e a modificarne altre ; è pure chiamato a d
una seria riflessione su alcune innova-
zioni che nel testo sono state introdotte e
delle quali, probabilmente, debbono an-
cora essere calcolate tutta la portata e
tutte le conseguenze .

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
credo che dobbiamo tutti trarre un'espe-
rienza preziosa dalla sessione di bilancio .
La legge finanziaria è il risultato della
legislazione di un anno : meno riform e
organiche vengono approvate nel cors o
dell'anno, più ampia, ed anche più disor-
ganica, diviene la legge finanziaria . La
legge finanziaria deve contenere gran-
dezze economiche, non può pretendere d i
sostituire, e neanche di anticipare, le ri-
forme sociali, che dobbiamo e possiamo
compiere, appunto, soltanto con meditate
ed organiche riforme, senza scorciatoi e
pericolose, spesso ingiuste, che rischian o
di aggravare, anziché attenuare, gli squi -

libri esistenti . Non dobbiamo, quindi, di-
menticare i contenuti propri della legg e
finanziaria .

Le difficoltà che abbiamo riscontrato
nell'esame del disegno di legge nascono
dal carattere di legge-omnibus che la fi-
nanziaria ha assunto; nascono dalla posi-
zione più arretrata nella quale ci siam o
trovati alla fine del 1985, rispetto alle pre-
visioni che formulammo nel 1984 ; na-
scono anche, non vogliamo nasconder-
celo, da alcune tensioni politiche che divi -
dono i partiti che sostengono il Governo ;
ma nascono tuttora, soprattutto, dall a
scarsa consapevolezza che esiste tra no i
della gravità della situazione finanziaria e
sociale, che emargina le categorie men o
protette .

Proprio da questa consapevolezza mi
pare ispirato l 'ordine del giorno, che è
stato presentato questa mattina dai capi -
gruppo della maggioranza, e che è stat o
accettato dal Governo, il quale punta a
creare le condizioni affinché le compati-
bilità economiche siano conosciute e ga-
rantite, nel quadro della complessiva ma-
novra di politica economica .

È anche indubbio, d'altra parte, ch e
senza qualche modifica delle norme rego-
lamentari, e senza la creazione di stru-
menti parlamentari idonei, come l 'ufficio
del bilancio, sarà difficile garantire a
questa Assemblea il rispetto delle compa-
tibilità prefissate a tutela degli interess i
generali. L'esperienza, anche di questi
giorni, non è davvero confortante . Noi
dobbiamo acquisire la consapevolezz a
della gravità della situazione, senza l a
quale qualsiasi prossima o meno pros-
sima chiarificazione tra le forze politiche
rischierebbe di trasformarsi in una occa-
sione sterile ed inefficace, rispetto alle
questioni che sono sul tappeto e che è
nostro compito cercare di risolvere. Ecco ,
dunque, che il nodo della finanza pub-
blica, e della sua tuttora irrisolta condi-
zione, non è che una parte di quell'im-
pegno più ampio che le forze politiche
debbono svolgere, ai fini di un recupero
della loro credibilità e anche al fine d i
rendere un servizio utile e dovuto a l
paese.
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Con questo spirito il gruppo repubbli-
cano voterà a favore del disegno di legge
finanziaria (Applausi dei deputati del
gruppo repubblicano) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Mennitti . Ne ha facoltà .

DOMENICO MENNITTI. Signor Presi-
dente, colleghi deputati, onorevole mini-
stro, il Movimento sociale italiano-destr a
nazionale, appena furono noti i contenuti
della legge finanziaria, espresse un dur o
giudizio sulle scelte operate dal Governo .
Il confronto che si è svolto in quest 'aula
ha arrecato ulteriori motivi per confer-
mare la negatività del giudizio .

Ribadiamo perciò che la manovra eco-
nomica è iniqua ed evanescente . È iniqua
perché fa perno su una serie di stangat e
tariffarie, introduce nuovi balzelli nono -
stante l'ammissione che la pressione fi-
scale ha raggiunto limiti di intollerabilità,
sottrae prestazioni ai cittadini, soprat-
tutto a quelli più bisognosi . È per altro
una manovra evanescente perché non ri-
duce l'entità del debito pubblico, essend o
rimasti inviolati i meccanismi dell o
spreco ed i santuari della corruzione, non
aggredisce le cause interne dell'infla-
zione, non rende disponibili le risorse ne-
cessarie per incrementare gli investiment i
e creare nei settori suscettibili di svilupp o
nuova occupazione .

Il fabbisogno, inizialmente previsto in
110 mila miliardi, si è poi accresciuto d i
altri 1 .500 miliardi e subirà come ogni
anno dilatazioni in corso di esercizio .
Tutti già da ora sostengono che il tetto
sarà sfondato di almeno altri 15 mila mi-
liardi. Non emerge perciò alcun segnal e
di risanamento e, per altro, non si pu ò
passare sotto silenzio che lo Stato con-
tinua ad indebitarsi anche per creare for-
tune private. Ci sono infatti utili di im-
prese private che gravano sul bilanci o
dello Stato, che già si è dovuto far carico
di attività dissestate . Giudichiamo co-
munque come un segnale d'allarme, nella
positività del dato, che le imprese tornin o
a contabilizzare utili abbassando tuttavia

il livello della produzione e dell'occupa-
zione. Mai legge finanziaria è stata licen -
ziata dai due rami del Parlamento con
tanta provvisorietà di contenuti e mai i l
Governo è giunto in aula, per di più i n
seconda lettura, con tanta debolezza d i
propositi contrabbandata per disponibi-
lità ad accogliere i suggerimenti dell'op-
posizione .

Il convulso ricorso del Governo ad
emendare se stesso ha confermato che l a
legge è frutto di improvvisazioni depreca -
bili, nelle quali si riflettono, oltre alla ne -
gligenza politico-burocratica, anche i
contrasti fra le componenti del pentapar-
tito .

E chiaro che la nostra classe dirigente
ha grande difficoltà a fare i conti ma no n
riesce assolutamente a predisporre pro -
grammi; ciò perché a sorreggere la ma-
novra ci sono una maggioranza divisa e d
un Governo in liquidazione, il quale, se-
condo l'affermazione del Presidente de l
Consiglio, non ha tuttavia ammainato l a
bandiera.

È ricorrente nelle dichiarazion i
dell'onorevole Craxi il riferimento alla
bandiera che qui, non ci sono dubbi, è
sicuramente bianca, ha cioè il colore della
resa su tutti i fronti, anche su quello dell a
dignità e del livello della legge, ridotta ad
un mostruoso cumulo di norme impro-
prie .

Diciamo come stanno le cose : questa
legge otterrà l 'approvazione dei gruppi
della maggioranza soltanto perché è gi à
stata contrattata e decisa da prima. Non
interessa quindi ai colleghi della maggio -
ranza se si stia varando un provvedi -
mento utile o dannoso per l'economia na-
zionale. Passi pure una cattiva legge pur-
ché questo Governo cada e se ne faccia u n
altro, del quale, secondo voci accreditate ,
sarà presidente lo stesso Craxi ; sarà im-
barcata un po' di gente nuova che am-
bisce ad ottenere un incarico di ministro
o di sottosegretario e che non ha più la
pazienza di attendere .

Ecco il punto di degrado al quale siamo
pervenuti: la legge finanziaria, concepit a
come strumento di programmazione eco-
nomica per realizzare una politica di bi-
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lancio, è utilizzata, proprio perché mo-
mento di grande rilevanza decisionale ,
come occasione di ricatto . Un ricatto che
adesso pagano i cittadini sui quali Go-
verno e maggioranza finalmente uniti ,
anche se imperversano i pentiti, hann o
scaricato contribuzioni esose, introdu-
cendo di soppiatto una sorta di patrimo-
niale surrettizia sulla salute .

Evidentemente non è vero che un Go-
verno di legislatura rappresenti una aspi -
razione nel sistema politico italiano . Anzi ,
un Governo quanto più dura tanto pi ù
determina tensioni, impazienze, più ge-
nera intrighi e provoca rappresaglie . Sul
frontone di palazzo Chigi bisogna perci ò
iscrivere il vero motto del pentapartito :
«vivere alla giornata». Sono infatti man-
cati gli interventi strutturali necessari a l
ridimensionamento degli sprechi e dell a
spesa, ma è stato anche trascurato l'ap-
profondimento di studi necessari a por -
tare all'appuntamento della legge finan-
ziaria una serie di progetti maturi, che
fossero frutto di una ponderata rifles-
sione tra gli esperti e le forze politich e
chiamati a presentarli e ad approvarli . I
contrasti, tradotti in insidiose imboscate
parlamentari, hanno prodotto risultat i
confusi e contraddittori, comunque tutt i
nella logica antica che si fonda su com-
promessi interni ai gruppi della maggio-
ranza e fra questi e l'opposizione comuni -
sta .

È stata celebrata la vittoria del partico-
lare sul quadro generale dei bisogni del
paese. Così la borsa è rimasta stretta i n
materia previdenziale dove, perdurando
l'incapacità di portare a compimento pro -
getti di riforma già da tempo in discus-
sione, sono state introdotte anticipazioni
che riguardano soprattutto il fronte dell e
entrate . Per ora, l 'importante è accre-
scere gli oneri contributivi di alcune cate -
gorie di lavoratori autonomi . Sembra che
non susciti apprensione il fatto che a ge-
stirli sarà un sistema il cui dissesto non è
attribuibile soltanto alla esosità dei servizi
ad esso affidati, in una visione di socialit à
troppo diffusa .

Per la sanità, le scelte risultano ispirat e
a princìpi analoghi. Dopo la tassa sulla

salute, introdotta all'ultimo momento, è
centrale la manovra sui ticket che ha già
dimostrato di essere incapace di produrre
risultati concreti sulla limitazione dell a
spesa per farmaci . E, comunque, questo è
un caso emblematico di passaggio degl i
oneri da una spalla all'altra del cittadino ,
mentre il sistema sanitario resta consa-
crato all'inefficienza ed alla ingovernabi-
lità, frutto della politicizzazione del set-
tore, che resta sacra ed intoccabile pur
con le modifiche recentemente introdott e
per le unità sanitarie locali .

Dove, invece, come ogni anno, i cordoni
della borsa si sono allentati è sull'incre-
mento dei trasferimenti agli enti locali .
Su questo argomento una parola di chia-
rezza si impone. Noi non riteniamo che
gli enti locali non abbiano bisogno d i
maggiori risorse per poter assolvere ai
propri compiti . Sottolineiamo, però, che
gli enti locali sono tra i centri di spes a
diffusi sul territorio nazionale quelli ch e
necessitano di più profonda bonifica nell e
gestioni . Se c'è (e c'è, tanto che è divenuto
un fenomeno statisticamente rilevato )
l'emergenza morale nella gestione della
cosa pubblica, essa trova negli enti locali
la sede in cui più agevolmente si sviluppa ,
soprattutto attraverso il meccanism o
degli appalti, fenomeno di ricorrente, in -
quietante attualità giudiziaria .

Non abbiamo volontà, e neppure inte-
resse, a generalizzare ed a criminalizzare
quanti, invece, vogliamo onestamente im-
pegnati a favorire lo sviluppo delle comu -
nità locali . Sottovalutare, però, il feno-
meno, o addirittura ignorarlo, ci sembra
atteggiamento interessato ed irresponsa-
bile . Accrescere la disponibilità finan-
ziaria degli enti locali, senza prima ave r
reso corrette e trasparenti le gestioni, c i
sembra colpa grave, quasi un favoreggia -
mento .

In conclusione, da più parti è stato rile-
vato che la legge finanziaria, invece che
produrre ordine per l'economia nazio-
nale, genera confusione; invece che snel-
lire l'attività legislativa, è divenuta un in-
gombro che ha bloccato l'attività dell e
due Camere per quattro mesi, nonostante
l'istituzione della sessione di bilancio . C'è
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tanto di vero in queste considerazioni, m a
non basta fermarsi a constatare il feno-
meno e, soprattutto, è ingiusto voler coin -
volgere tutti in responsabilità che distratt i
commentatori vorrebbero equamente di-
vise tra maggioranza ed opposizione .

Ci ribelliamo a queste analisi ed a
queste conclusioni e rivendichiamo al no-
stro gruppo un comportamento corrett o
nei modi e nei tempi utilizzati, così com e
rivendichiamo i risultati conseguiti . Non
solo, infatti, abbiamo indicato le strade
che riteniamo praticabili per il rilanci o
economico, ma abbiamo ottenuto risultat i
utili nella tutela degli interessi concret i
degli italiani . Quel che è cambiato nell a
legge, lo è per il nostro apporto determi-
nante e ciò mi consente di affermare, in-
sieme a tutti i colleghi del gruppo, ch e
ringrazio per la corale e responsabile par-
tecipazione, che abbiamo compiuto con
rigore il nostro dovere di seri e corrett i
oppositori (Applausi a destra — Congratu-
lazioni) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevol e
Tempestini. Ne ha facoltà .

FRANCESCO TEMPESTINI. Signor Presi -
dente, colleghi, il gruppo socialista darà
voto favorevole sul disegno di legge finan -
ziaria per il 1986 ; un anno che, nonostante
l'ormai consueto surriscaldamento delle
istituzioni e della lotta politica, offre
un'occasione eccezionale, sul piano dell e
prospettive dei conti con l 'estero, della
competitività dell ' industria e del rientr o
dell'inflazione anche al di sotto del 5 per
cento. Un'occasione che oggi è possibil e
cogliere senza in alcun modo rimettere in
discussione il valore dei salari reali ; un'oc -
casione che c'è da augurarsi le forze poli-
tiche e sociali sappiano cogliere in tutto i l
suo valore e la sua eccezionalità e che, evi -
dentemente, non dipende solo dalla favo-
revole congiuntura esterna o dalla attivit à
della Banca d'Italia, ma anche dai com-
portamenti dell'autorità di governo . Vi è
oggi la possibilità di riportare davver o
l 'Italia in Europa, senza retorica e senz a
bisogno di lacrime e sangue .

Difficoltà ed incidenti di percorso
hanno contrassegnato l'iter parlamentare
del disegno di legge finanziaria . Vi ab-
biamo letto il tentativo, divenuto orma i
una costante, di destabilizzare un quadr o
politico che invece ha tratto (e ci augu-
riamo continuerà a trarre) dalla stabilit à
il principale impulso per un'efficace
azione di riforma e di risanamento . Ma
difficoltà ed incidenti subiscono una ecce-
zionale amplificazione da questioni di or -
dine istituzionale : nella fattispecie, da
quella mancata riforma del regolament o
della Camera che continua a favorire, co n
il privilegio accordato ai franchi tiratori ,
quello che è un vero e proprio degrad o
dell'istituzione parlamentare . E questa
una questione ormai matura per essere
affrontata con decisione . Sciogliere il
nodo delle votazioni a scrutinio segret o
sulle leggi di spesa ha acquisito le carat-
teristiche di un primum vivere di questa
istituzione. Non si tratta di tutelare inte-
ressi di parte, ovvero di una maggioranz a
precostituita, quanto di garantire un inte-
resse generale, cui credo la stessa opposi-
zione non possa non dimostrarsi sensi-
bile .

Ma vi è qualcosa d'altro: ed è che la
legge finanziaria mostra gli anni, o me-
glio, li mostra un po' tutto l'impianto che ,
per così dire, governa la spesa pubblica .
Alla profonda attualità del dettato dell'ar-
ticolo 81 della Costituzione corrisponde ,
per un verso, una legge finanziaria che è
divenuta una sorta di maxiconvoglio, che
rischia alcune volte di perdere il condu-
cente, e per l'altro un complesso di leggi
di spesa che fanno spesso i conti solo a
parole con il problema della loro coper-
tura.

Si è discusso di interventi struttural i
per risolvere tale situazione. Essi si orien-
tano verso un più rigoroso controllo sull e
leggi di spesa, su una diversa organizza-
zione dei lavori della sessione parlamen-
tare, sull'attuazione, secondo il dettato
della legge n. 468, di un autentico bilancio
programmatico pluriennale, sulla crea-
zione presso il Parlamento di un uffici o
del bilancio. Al fondo vi è però un pro-
blema che attiene al modo in cui il Parla-
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mento interpreta il suo ruolo di regola-
tore dei centri di spesa: un problema che
coinvolge sia la maggioranza che l'oppo-
sizione, in quanto è frutto di una conce-
zione dello Stato sociale che ancora pe r
troppi versi è quella di uno Stato che
spende non solo le risorse di cui dispone ,
ma anche quelle che non possiede .

Tale concezione è stata e resta alla bas e
dell 'attuale cumulo di indebitamento
pubblico, che nonostante tutti gli allar-
mismi a parole continua a non essere per-
cepito da una parte consistente dell 'opi-
nione pubblica, per i guasti che com-
porta. In buona sostanza, non è ancor a
superato l'atteggiamento del tipo : «mi sta
bene che il debito pubblico si riduca, pur -
ché a pagare siano gli altri». È questa con -
cezione anacronistica dello Stato social e
che la legge finanziaria per il 1986 s i
aviva a superare, sia pure con la dovuta
gradualità e le necessarie cautele : ciò ch e
le attribuisce un carattere qualificante tra
gli impegni del Governo Craxi e su cui s i
fonda il giudizio positivo del gruppo so-
cialista .

Ho parlato di gradualità e cautele . Ab-
biamo faticato a comprendere, nella so -
stanza, la posizione del gruppo comuni -
sta, che anziché prendere atto di una ma-
novra sostanzialmente prudente ha prefe-
rito attestarsi sul tema della presunta sot-
tovalutazione delle entrate, per non co-
gliere il dato di fondo della indispensabi-
lità di un intervento strutturale di ridu-
zione della spesa . Il rischio che si avvert e
oggi è quello di una crescente divarica-
zione tra un settore privato sempre pi ù
teso al recupero della produttività e de l
profitto, anche a spese della occupazione
e dello stesso denaro pubblico, ed un set-
tore pubblico sempre più lasciato i n
preda all ' inefficienza ed agli sprechi .
Debbono invece cadere e stanno fortuna-
tamente cadendo in disuso, nello stesso
sindacato, luoghi comuni come quelli ch e
vedevano nell 'industria la sola compo-
nente produttiva, decisiva ai fini dello svi -
luppo economico, e consideravano il ter-
ziario, di cui la pubblica amministrazione
è gran parte, come un settore sussidiario
e strumentale, la cui efficienza era in

buona sostanza l'ultima delle preoccupa-
zioni . La sfida che è oggi di fronte al set -
tore pubblico è proprio quella di contem-
perare l 'obiettivo di assorbire e coinvol-
gere nel sistema produttivo sempre nuove
forze di lavoro (un obiettivo, questo, cui
l ' industria non sembra più in grado di
rapportarsi) con quello di fornire al pub-
blico servizi non solo efficienti e corri-
spondenti ai bisogni sociali effettivi, m a
anche commisurati ai propri costi. Vi è ,
onorevoli colleghi, un ultimo, ma non per
ordine di grandezza, problema stretta-
mente collegato alla legge finanziaria che
merita di essere esaminato in questo
stesso contesto: la gestione del debit o
pubblico .

Non desidero entrare nella querelle tra i
sostenitori dell 'esigenza di recuperare
alla base imponibile i titoli del debito pub -
blico e coloro che invece vi si oppongono ;
ritengo, però, che uno dei fattori di mag-
giore difficoltà e contraddizione nella ge -
stione del debito pubblico, la cui dimen-
sione è per l'appunto il frutto di lungh i
anni di predominio di quella concezione
dello Stato sociale ed assistenziale di cu i
ho parlato prima, sia da individuarsi ne l
fatto che non è possibile pensare di an-
dare avanti lasciando affidata all'estremo
opposto, cioè i soli meccanismi del mer-
cato, la determinazione dei costi dell a
raccolta, per di più realizzata nella pra-
tica totalità mediante titoli a breve ter-
mine o la cui remunerazione resta anco-
rata al breve termine. Una gestione i n
buona sostanza realizzata delegando a l
mercato, o meglio, alle tesorerie degli isti -
tuti di credito, il compito di stabilire, me -
diante il semplice accorgimento di la -
sciare ogni volta invendute quantità mar-
ginali di titoli, accampando problemi d i
liquidità per lo più inesistenti, la remune -
razione degli operatori e, quindi, il cost o
della raccolta, con rilevanti e crescent i
margini di utili per le intermediazioni .
Difficilmente però una gestione di questo
tipo può rappresentare una risposta ade -
guata ad un compito così arduo .

Onorevoli colleghi, si tratta di un itine-
rario impegnativo e nessuno può pensare ,
infatti, che il nodo del debito pubblico
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trovi soluzione esclusivamente sul terreno
tecnico; si tratta, probabilmente del pro-
blema politico principale con cui dob-
biamo fare i conti . Oggi, però (la finan-
ziaria si inserisce in questo itinerario) ,
un'azione di Governo coerente ha deter-
minato le condizioni preliminari di una
netta e visibile inversione di tendenza ;
non si è, onorevoli colleghi, usato il pugno
di ferro per ridurre il peso delle indiciz-
zazioni ed abbassare la febbre dell ' infla-
zione, come qualcuno per altro fortunata -
mente inascoltato reclamava. Oggi
avremmo probabilmente un punto in
meno di inflazione, ma avremmo fatto
terra bruciata su un terreno così difficil e
ed impegnativo come quello dell'occupa-
zione e del Mezzogiorno .

Oggi, anche con l'ausilio di una con -
giuntura internazionale non sfavorevole
si può coniugare il binomio occupazione-
sviluppo con l 'obiettivo della riduzion e
del debito pubblico ; un'occasione, onore-
voli colleghi, probabilmente storica cui i l
Governo perviene non immeritatamente e
che consiglia, con l'approvazione della
legge finanziaria di procedere ulterior-
mente in avanti per obiettivi di risana -
mento e di crescita (Applausi dei deputat i
del gruppo del PSI — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare,
per dichiarazione di voto, l'onorevole
Peggio. Ne ha facoltà .

EUGENIO PEGGIO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, molte sono le ragion i
che inducono il gruppo comunista a vo-
tare contro la legge finanziaria che la
Camera ha esaminato in queste setti -
mane. La prima e fondamentale ragione
sta nel fatto che numerosi e iniqui sono i
sacrifici che con essa vengono imposti a i
cittadini più bisognosi, a coloro che vi-
vono ai limiti dell'indigenza e della pover -
tà, ai lavoratori e alle masse popolar i
tutte .

Dalla legge finanziaria traspare la vo-
lontà di importanti settori del Governo e
della maggioranza di annullare o drasti-
camente ridurre le conquiste realizzat e
dalle masse popolari italiane nei campi

della previdenza, dell 'assistenza, della
scuola, delle condizioni di vita civile i n
generale; conquiste che già negli anni
passati sono state in larga parte intac-
cate .

La battaglia che noi comunisti abbiamo
condotto prima al Senato e poi alla Ca-
mera è servita ad attenuare il caratter e
negativo per le grandi masse popolari
delle scelte che il Governo ha compiuto
con la legge finanziaria . È stato in part e
attenuato il segno iniquo e unilaterale da l
punto di vista sociale che contraddi-
stingue tali scelte . Apprezzabile è stato i l
mutamento imposto alla legge finanziaria
soprattutto per quello che riguarda la
materia delle tasse scolastiche, ma nel
complesso le scelte della legge finanziaria
sono rimaste gravi e dannose, specie per i
pensionati, per i cittadini a basso reddit o
che hanno bisogno dell 'assistenza sanita-
ria, per i giovani in cerca di occupazione ;
in genere, per le masse popolari più biso -
gnose.

Ma la seconda, specifica ragione per l a
quale noi comunisti voteremo contro i l
disegno di legge finanziaria sta nel fatt o
che, malgrado i sacrifici che essa impone ,
anche quest'anno, come già negli ann i
passati, tale legge non segnerà affatto né
l'avvio del risanamento della finanza pub -
blica, che pure è quanto mai urgente, né
quella ripresa dello sviluppo di cui i l
paese ha grande bisogno. Il fatto è che
anche ques t 'anno la legge finanziaria non
è affatto espressione di un preciso pro-
gramma a medio termine, capace di per -
seguire con efficacia e coerenza da un
lato il superamento del dissesto dei conti
pubblici, e dall 'altro la realizzazione di
una nuova fase di sviluppo .

A parole il Governo continua ad insi-
stere sulla necessità di contenere la spesa
pubblica e di ridurre il disavanzo. Ma ciò
esigerebbe un preciso programma, ed i n
particolare un programma riferito ai due
aspetti, la finanza e l'economia . In man-
canza di questo, la politica economica s i
svolge alla giornata, così com'è stato di -
mostrato in questo dibattito, con le conse -
guenze che noi in questa Camera e i cit-
tadini nel paese verifichiamo giorno per
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giorno. La conclamata volontà del Go-
verno di ridurre il disavanzo si traduc e
nella crescita continua del disavanzo
stesso. Tale crescita, com'è noto, ha por-
tato l'indebitamento ad un ammontar e
pari a quello del prodotto interno lordo
che si realizza in un anno . Ciò ha deter-
minato un aggravamento ulteriore della
crisi economica e finanziaria del paese :
basti pensare che le spese per gli interessi
sul debito pubblico sono ormai dell 'or-
dine di 200 miliardi al giorno, un decimo
circa di quanto si produce in un giorno in
Italia, la quinta parte di ciò che si spend e
per il settore pubblico allargato nel su o
insieme. Su ogni cinque lire di spesa, un a
va al pagamento degli interessi sul debito
pubblico .

Nel frattempo, mentre l'inflazione ri-
sulta ben superiore alle previsioni, l 'eco-
nomia ristagna. Il prodotto interno lordo
registra certo qualche modesto incre-
mento; ma non dimentichiamo, onorevol i
colleghi, che a determinare questo incre-
mento concorre anche l'aumento dell e
spese per gli interessi sul debito pub-
blico .

La produzione industriale da cinque
anni a questa parte risulta inferiore al
livello massimo raggiunto nel lontan o
1980 . A ciò corrisponde un aumento dell a
disoccupazione : come ormai sappiam o
tutti, dal 1980 al 1985 nella grande indu-
stria un lavoratore su quattro ha perso il
posto di lavoro .

Il finanziamento del disavanzo e il pa-
gamento degli interessi sul debito pub-
blico è diventato uno degli ostacoli mag-
giori alla ripresa dello sviluppo . I tassi di
interesse, il cui livello in termini reali è
doppio rispetto al tasso di crescita de l
prodotto interno lordo, e più che doppio
rispetto a quello tradizionalmente rite-
nuto normale, scoraggiano gli investi -
menti produttivi, spingono ad un prolun-
gato ristagno, mortificano le potenzialit à
di sviluppo rilevanti che pure sono pre-
senti nel nostro paese .

Ai cittadini che hanno investito i loro
risparmi in titoli di Stato, è giusto, è dove-
roso riconoscere una precisa tutela de i
loro diritti . Ma questi diritti non potranno

essere garantiti se la politica dei tass i
d'interesse voluta dalla Banca d'Italia e
dal sistema creditizio e accettata dal Te-
soro continuerà ad imporre oneri insop-
portabili per il debito pubblico e a scorag-
giare gli investimenti produttivi, a fre-
nare l'espansione, a comprimere l'occu-
pazione .

In un contesto così caratterizzato sol -
tanto i profili delle grandi imprese regi -
strano una crescita spettacolare, che è
motivo di orgoglio e di entusiasmo pe r
l'avvocato Agnelli e per i leaders della
Confindustria . Ma i costi di questa cre-
scita dei profitti sono assai pesanti per i
lavoratori e per la finanza pubblica ; ed è
significativo, onorevoli colleghi, credo
che sia doveroso sottolinearlo, che nell'ar-
ticolo 1 del disegno di legge finanziaria i l
saldo netto da finanziare in termini di
competenza sia aumentato di 22.500 mi-
liardi rispetto a quanto previsto dal Go-
verno nel testo approvato dal Senato, i n
quanto finalmente si è riconosciuta l'esi-
stenza di un debito pregresso di questa
entità, 22.500 miliardi, dovuto ai paga -
menti effettuati dalla cassa integrazione
guadagni .

Nel corso di questo dibattito si è posto
un interrogativo che ritengo abbia as-
sunto un grande rilievo: è possibile perse -
guire il risanamento della finanza pub-
blica italiana senza mutare l 'attuale as-
setto giuridico ed istituzionale che ne re -
gola il funzionamento? Questo è l ' interro-
gativo che dobbiamo continuare a porci ,
pur constatando che sarebbe errato rite-
nere che la causa del dissesto della fi-
nanza pubblica sia da rinvenirsi soltanto
nelle norme che disciplinano il bilancio
dello Stato e del settore pubblico allar-
gato .

Non appare condivisibile, però, soprat-
tutto l 'idea che all 'origine della voragine
sarebbe il mancato rispetto delle disposi-
zioni contenute nell'articolo 81 della Co-
stituzione . Il problema dell'assetto giuri -
dico che regola il bilancio dello Stato è
stato già affrontato in varie occasioni ne l
corso dell 'ultimo decennio . Nella fas e
della politica di solidarietà nazionale ri-
sultò evidente che lo Stato avesse bisogno
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di un bilancio che fosse chiaro e che po-
tesse essere strumento effettivo di una
politica economica che tenesse cont o
delle esigenze che si determinano nell 'an-
damento dell 'economia . Proprio per
queste ragioni si giunse all 'approvazione
della legge n . 468 del 1978.

L 'esperienza compiuta con questa legg e
ha dato risultati apprezzabili in una
prima fase, ma oggi tale normativa st a
rivelandosi del tutto inadeguata rispetto
ai problemi che si pongono. Tuttavia, ap-
pare inammissibile ed inaccettabile il ri-
pristino del quadro giuridico preesistente
alla legge n . 468 .

Già oggi il ministro del tesoro nella ge-
stione della finanza pubblica è troppo ar-
bitro dell'attuazione o meno di rilevant i
scelte di politica economica compiute da l
Parlamento: dobbiamo impedire che una
situazione di questo genere possa ulte-
riormente accentuarsi ed aggravarsi .
Dobbiamo, in pratica, imporre che s i
giunga ad una riforma del quadro giuri -
dico che superi le attuali assurdità, incon-
gruenze ed insufficienze ; dobbiamo per -
seguire un quadro giuridico che renda
veramente possibile la definizione di un a
politica chiara, che porti al risanamento e
che sia fattore di ripresa dello sviluppo .

Sembra necessaria, insomma, una seria
e profonda revisione dell'assetto giuridic o
istituzionale, che è alla base della politica
di bilancio, cominciando a prevedere
come obbligatoria una programmazion e
finanziaria quinquennale di natura vera-
mente vincolante . In ogni caso, onorevoli
colleghi, non è tollerabile che la legg e
finanziaria divenga sempre di più veicol o
per una politica di controriforma dello
Stato sociale .

C'è sicuramente bisogno di riform e
nello Stato sociale, lo abbiamo detto e lo
ripetiamo, ma queste non possono essere
contenute, in modo del tutto incoerente e
frammentario, nella legge finanziaria . E
di riforme deve trattarsi, non di controri-
forme.

Proprio perché ciò non debba ripeters i
con altre leggi finanziarie nei prossim i
anni, noi comunisti riteniamo che sia ne-
cessario affrontare rapidamente i pro -

blemi dell 'assetto giuridico e costituzio-
nale che regola la finanza pubblica . Al-
cune indicazioni fornite dalla cosiddetta
Commissione Bozzi vanno esaminate, ma
con questi intenti : il rifiuto di ripetere
un'esperienza come quella di quest 'anno
e la volontà di fare in modo che si possa
avere una gestione della finanza pubblic a
veramente adeguata ai problemi de l
paese.

Per tutte queste ragioni, noi comunist i
voteremo contro il disegno di legge finan -
ziaria che abbiamo esaminato (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Cri-
stofori . Ne ha facoltà .

NINO CRISTOFORI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo della demo-
crazia cristiana si appresta a dare un vot o
favorevole a questo disegno di legge fi-
nanziaria per due ragioni fondamentali .
La prima è motivata dalla scelta politica ,
compiuta fin dall'inizio della legislatura ,
tesa a garantire la governabilità del paes e
in un quadro di alleanze che ha ottenuto
accentuato sostegno e consenso popolare
nella consultazione amministrativa dello
scorso anno, provocando un'importante e
sostanziale modifica della geografia poli-
tica di gestione degli enti locali. Si tratta
di un patto di collaborazione che si pon e
(sia pure in un contesto di corretto con-
fronto, che intendiamo sviluppare, con l e
opposizioni di destra e di sinistra) in u n
ruolo alternativo al fine del raggiungi-
mento del nuovo modello di società im-
posto dalle vertiginose trasformazioni i n
atto .

Abbiamo seguito il dibattito che si è
volto negli ultimi mesi nelle sedi istituzio -
nali, e con particolare attenzione abbiamo
seguito poi quello parallelamente svoltos i
all'interno delle forze politiche, e special -
mente all'interno del maggior partito d i
opposizione. Non sottovalutiamo i contri-
buti venuti dal partito comunista italiano ,
ma dobbiamo confermare le profonde di -
stanze che ci separano rispetto agli obiet-
tivi fissati per la crescita democratica del
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modello di sviluppo del nostro sistema
economico, dell'assetto sociale in cui esal -
tare il ruolo della persona umana e
dell'individuo, della strategia nella poli-
tica di solidarietà con i paesi dell'Occi-
dente per il consolidamento della pace .

Da ciò si conferma e si sviluppa la no-
stra scelta di alleanze con le forze poli-
tiche che hanno contratto il patto di mag -
gioranza: una scelta che è la più affine
alle nostre convinzioni e la più idonea a
dare una risposta vera ai problemi de l
paese.

Il nostro voto favorevole è quindi in-
nanzitutto un voto di valore politica, che
esprimeremo per assicurare salvaguardia
e continuità ad una precisa scelta d i
campo, nella quale è necessario compier e
verifiche, ma che costituisce l'unico modo
concreto e reale per gestire questa legisla -
tura .

La seconda ragione del nostro voto fa-
vorevole sta nella considerazione che
questa legge finanziaria, al di là della opi -
nabilità di alcuni strumenti adottati co n
le modifiche legislative introdotte, s i
muove con chiarezza nella direzione di
diminuire l'entità del debito pubblico,
vero fenomeno degenerativo suscettibile
di indurre effetti devastanti nella nostra
economia .

L ' indirizzo sostenuto in questo prov-
vedimento, quello cioè di non far au-
mentare le spese correnti in termini
reali e di far crescere le spese per inve-
stimento tanto quanto cresce il prodott o
interno lordo, è da noi condiviso per
accelerare il superamento della crisi . Lo
sforzo per ridurre il differenziale di in-
flazione rispetto agli altri paesi europei
è presente e va proseguito con maggiore
vigore, ponendo con sollecitudine man o
ad altre iniziative, necessarie al comple-
tamento della manovra economico-fi-
nanziaria.

Questa legge finanziaria è stata accom -
pagnata da una vivace polemica tesa,
anche nell'ambito della maggioranza, a d
evidenziare da un lato che le misure de-
cise dal Governo non bastano, e dall'altr o
che sono troppo onerose . I sostenitori
della prima tesi sono stranamente anche

coloro che ritengono inquinata la legge
finanziaria da troppe decisioni settoriali ; i
sostenitori della seconda tesi spesso no n
sono stati in grado di indicare concrete
scelte alternative nell'ambito della poli-
tica di rigore tesa a ridurre il deficit pub-
blico.

Noi riteniamo che alcune inversioni d i
tendenza introdotte nelle politiche indu-
striali, tariffarie, dei fondi di dotazione ,
della finanza locale siano destinate a de -
terminare effetti significativi, e che la ma -
novra tesa a porre sotto controllo le spes e
correnti rappresenti il punto qualificant e
di questa legge . Forse sarebbe stato pos-
sibile incidere più significativamente per
un riordino sistematico e per la modifica
delle regole che disciplinano i centri d i
spesa, anche se siamo convinti che non
sia la legge finanziaria il momento legi-
slativo idoneo per un riordino generale
della pubblica amministrazione e per ri-
forme tese a razionalizzare e rafforzare
lo Stato sociale .

Occorrerà, a questo riguardo, fare un a
riflessione proprio sulle regole che de-
vono caratterizzare la legge finanziaria ,
la cui natura originaria di adeguament o
del sistema di contabilità pubblica e d i
esplicitazione, anche in riferimento al set -
tore pubblico allargato, degli obiettivi e
delle compatibilità della politica econo-
mica è andata gradualmente degradan-
dosi .

La giustificazione può individuars i
nell 'urgenza di contenere il deficit e di
predisporre misure rapide di intervento ,
ma ciò rischia di trasformare la legge
finanziaria in un decreto-legge sui gene-
ris, coperto dai tempi previsti per la ses-
sione di bilancio . L'effetto della presente
impostazione determina un accavallarsi
di norme sostanziali, di surrettizie par-
ziali normative di riforma del sistema, a
volte anche contrastanti rispetto all e
scelte di fondo delle stesse forze politiche .
Tutto ciò spiega gli interrogativi e, fre-
quentemente, le risposte favorevol i
all'abrogazione della legge n . 468 .

Noi siamo del parere che occorra ritor-
nare rapidamente alle regole che hann o
ispirato la legge n . 468, restituendo pre-
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stigio ed autorevolezza alla sessione d i
bilancio e mettendo da parte affrettat i
intendimenti di liquidazione di uno stru-
mento che tutte le forze politiche conside -
rarono un decisivo passo avanti per rap-
portare la manovra di bilancio ai conte-
nuti della Relazione previsionale e pro -
grammatica.

Questa necessità è emersa in relazion e
a molte delle questioni toccate dal prov-
vedimento che stiamo per votare, ma i n
modo macroscopico è emersa sulle que-
stioni dello Stato sociale (dove, inevitabil -
mente, vivo ed acceso è stato il dibattito) ,
nonché sulle questioni, come quelle dell a
tesoreria unica, che propongono pro-
blemi di ordine costituzionale, question i
sempre essenziali e delicate per la salva -
guardia dei princìpi propri dell 'ordina-
mento repubblicano .

Noi riteniamo che non siano state com-
promesse questioni fondamentali, ma una
riflessione occorrerà pur farla sulla com-
patibilità di alcune decisioni . Mi riferisco ,
in primo luogo, alla politica di sostegno
della famiglia che, ancor prima della
legge finanziaria ed anche con quest a
legge, rischia di subire incrinature deri-
vanti dal regime fiscale e dal tipo di scelt e
contributive e di prestazioni sociali; mi
riferisco, ancora, alla politica occupazio-
nale ed alla trasformazione del mercato
del lavoro, che ha necessità di sprigio-
narsi in nuove direzioni, tenendo presente
l'attesa dei giovani e, in modo particolare ,
i problemi del Mezzogiorno, nonch é
l'emergere di nuove professionalità e d i
ruoli diversi dei settori economici
dell'agricoltura, dell'artigianato e de l
commercio ; mi riferisco, infine, agli in-
terventi complessivi e strutturali che oc -
corre porre in atto rispetto alla bilancia
dei pagamenti, per correggere la nostra
posizione finanziaria nei confronti
dell'estero .

Signor Presidente, i capigruppo dell a
maggioranza al Senato, nelle loro dichia-
razioni di voto, avevano affidato a questo
ramo del Parlamento, in modo esplicito, il
compito di migliorare il provvedimento i n
esame. In particolare il senatore Man-
cino, presidente del gruppo dei senatori

democristiani, aveva indicato la necessit à
di affinare alcuni aspetti e di scioglier e
ben precisate necessità : il nostro contri-
buto si è mosso in quella direzione, ap-
prezzando i miglioramenti già intervenut i
al Senato, sciogliendo positivamente al-
cuni, se non tutti, tra i nodi importanti i n
materia di finanza locale, di politica d i
investimenti occupazionali, di tutela dell e
categorie più deboli e svantaggiate ri-
spetto alle sperimentazioni (chè tali le ri-
teniamo) introdotte in ordine alla spesa
sociale, di riequilibrio di prestazioni pe r
le categorie di lavoratori autonomi ri-
spetto allo sforzo contributivo che son o
state chiamate a sostenere, di manovr e
collegate alla fiscalizzazione degli oner i
sociali che, essendo state stralciate dall a
legge finanziaria, ci auguriamo il Go-
verno provveda ad attuare attraverso u n
decreto-legge .

In modo sciocco, sprovveduto e stru-
mentale, c'è chi ha voluto far interpretar e
la nostra azione quasi come una difesa d i
lobbies privilegiate ; la nostra lobby privi-
legiata invece, lo abbiamo dimostrato, è
rappresentata dall'attenzione per lo svi-
luppo e l'autonomia degli enti locali, de i
comuni e delle regioni; è rappresentata
da milioni di lavoratori e pensionati e
dalla fitta rete di imprese dei cui pro-
blemi ci siamo fatti carico ; è rappresen-
tata dai milioni di giovani che attendon o
una concreta risposta di speranza per i l
diritto al lavoro .

Alcune decisioni di questa Assemblea
non sufficientemente meditate potranno
comunque essere oggetto di ulteriori ri-
flessioni e modifiche, e ci riferiamo anch e
ai problemi sollevati dall'articolo 31 .

Nel ringraziare la Presidenza della Ca-
mera per l'equilibrio e l'equità con l e
quali ha saputo condurre le difficili fasi
del nostro dibattito, e confermando il vivo
apprezzamento per l'opera del relator e
per la maggioranza, onorevole Sacconi, i l
gruppo della democrazia cristiana, vo-
tando a favore di questo provvedimento ,
si ripropone di portare dinanzi a questa
Assemblea le riforme sostanziali e orga-
niche che il paese attende (Applausi a l
centro — Congratulazioni) .
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PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare ,
per dichiarazione di voto in dissenso da l
suo gruppo, l'onorevole Piredda. Ne ha
facoltà .

Onorevoli colleghi, già durante la di-
chiarazione di voto dell'onorevole Cristo-
fori avrei dovuto interrompere la seduta
per il fracasso (non trovo altra parola)
che si registra in aula. Desidero pregarv i
di fare silenzio .

Prego, onorevole Piredda .

MATTEO PIREDDA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevoli ministri ,
prendo la parola per dichiarare la mia
astensione dalla votazione sul disegno d i
legge finanziaria .

È una decisione che non ho preso a
cuor leggero, perchè molte sono le insod-
disfazioni che derivano a me, deputato
della Repubblica eletto in Sardegna, da
questo provvedimento . Poiché, però, pre-
vale su tutte la considerazione dell'inesi-
stenza di attenzione al più grave dei pro-
blemi italiani, cioè l'inoccupazione, ch e
interessa una quota notevolissima dell e
forze attive del paese, pari, come tutt i
sappiamo, al 12 per cento, cioè a quasi 3
milioni di unità, motivo la mia astension e
con il richiamo esclusivo alla mancanza
di sufficiente attenzione a questo pro-
blema .

A molti della maggioranza il mio att o
parrà di banale esibizione, però desidero
richiamare l'attenzione dei colleghi su l
fatto che la mia astensione dalla vota-
zione sul disegno di legge finanziaria
1986 succede al voto favorevole sul di -
segno di legge finanziaria per il 1985, al-
lorchè presentai un ordine del giorn o
contenente considerazioni quasi analogh e
a quelle che sto svolgendo .

Questa mia astensione vuole significar e
una protesta, ma anche un atto di fiduci a
ulteriore nel Governo, perchè assuma i n
tempi brevi provvedimenti più congrui a
favore degli inoccupati . Rappresenta an-
che, però, il preavviso di un possibile vot o
contrario sui disegni di legge finanziaria
e di bilancio per il 1987, nel caso di un'ul -
teriore, permanente sordità del Govern o
rispetto al problema cui mi riferisco .

Mi dispiace fare queste dichiarazioni ;
preciso, però, che non debbono intendersi
rivolte contro il comportamento dei mini-
stri Goria e De Michelis, che stimo en-
trambi molto, ritenendoli esecutori di di -
segni e decisioni assunti collegialmente
dal Governo, sia pure, certamente, con il
loro parere non secondario .

Nel corso del dibattito sul disegno di
legge finanziaria abbiamo sentito riecheg-
giare in quest'aula tutti i problemi de l
paese . Le lamentele dei vari gruppi social i
hanno avuto vasta eco. A me sia consen-
tito di prestare la mia convinta voce all a
categoria più disperata a cui non si è pre-
stata in quest'aula sufficiente attenzione ,
cioè agli inoccupati ed alle loro fami-
glie .

Viene da queste persone e dalle lor o
famiglie, che si può stimare rappresen-
tino non meno di un terzo della popola-
zione italiana, una domanda intensa di
giustizia sociale, di fronte alla quale nes-
suno può restare indifferente e sordo, nè
come singolo, nè come politico, nè come
sindacalista, nè come esponente di pub-
bliche o private istituzioni rappresenta-
tive.

La non considerazione del problema
non può che irritare ed allontanare da l
consenso alle istituzioni sempre maggior i
strati di popolazione, soprattutto giova-
nile. Il Parlamento ed il Governo hann o
gravissime responsabilità nel non porre
in essere atti congrui di solidarietà che
garantiscano la sopravvivenza, se non l a
serenità di tanta gente . La disperazione d i
tante persone che non hanno di che vi -
vere deve essere considerata e fronteg-
giata non con misure di polizia, bensì co n
l'adozione di provvedimenti di politica ge -
nerale e settoriale che garantiscano al -
meno la sussistenza, anche ai livelli mi-
nimi, di almeno due dei tre milioni d i
disoccupati .

La disoccupazione, ed è questa l'unica
citazione che mi consento, è un mostro
sonnacchioso, come afferma Dahren-
dorf, direttore della London School of
Economics, dal l ' imprevedibile risveglio ,
di cui è pericoloso non preoccuparsi .
Intendiamoci, non invoco provvedi-
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menti per il timore di ciò che potrebb e
succedere al risveglio di questo mostro
sonnacchioso, per continuare nella cita-
zione, bensì perchè ritengo che uno
Stato non può essere considerato n è
giusto nè democratico se consente una
così grave emarginazione .

Mi spinge alla considerazione del pro-
blema anche la mia convinzione sui valor i
fondamentali della convivenza civile, va -
lori che affondano le loro radici nell e
convinzioni religiose di cui, bene o male,
mi sento permeato. Sono mortificato dal
fatto che i miei colleghi di gruppo non
abbiano sentito il problema nella sua gra-
vità, magari non tanto ascoltando le mi e
insufficienti parole, quanto tenend o
conto delle reiterate e pubbliche dichiara-
zioni di eminenti personalità della Chiesa ,
l'ultimo dei quali l'arcivescovo di Milano ,
cardinale Martini, che con tanta efficaci a
ha richiamato i responsabili della societ à
alla considerazione del problema .

Il richiamo del cardinale Martini è stat o
recepito dalla stampa, ma purtroppo no n
ha raggiunto il Palazzo, così come è acca -
duto per il richiamo, pubblicato oggi dall a
stampa, del cardinale Pappalardo, arcive-
scovo di Palermo. È poi una grave ver-
gogna (uso questo termine consideran-
done le implicazioni, per tutta la classe
dirigente, quindi anche per noi) che i gior-
nali riportino gli accorati appelli dei disoc -
cupati siciliani che si rivolgono nelle loro
manifestazioni più alla mafia che all o
Stato .

Nessuno contesta l'orientamento poli-
tico assunto dal Governo, secondo cui è
necessaria la ristrutturazione industriale ;
sappiamo infatti tutti che non esiste alter -
nativa alla massima innovazione di si-
stema e di processo per riacquistare l a
competitività della nostra economia, indi-
spensabile al fine di diminuire le impor-
tazioni ed aumentare le esportazioni . Sap -
piamo anche che ciò determina inizial-
mente nuova disoccupazione, ma questo
alla fine innesta un ciclo di accumula-
zione che consente nuovi investimenti i
quali a loro volta attivano nuova occupa-
zione. È però . doveroso, se il collega Bric -
cola me lo consente. . .

PRESIDENTE . Onorevole Briccola, l a
prego di lasciar parlare l 'onorevole Pi-
redda .

MATTEO PIREDDA. Dicevo che è dove-
roso ricordare che il nuovo ciclo espan-
sivo dell'economia arriverà molto tardi e
che per di più darà i suoi frutti prima nel
centro-nord e poi, eventualmente, ne l
Mezzogiorno . E anche doveroso ricordare
che l 'andamento demografico preved e
una contrazione dell ' 1 per mille della po-
polazione del nord ed un incremento del
6 per mille della popolazione del sud, i l
che rende meno disperante la prospettiv a
del centro-nord e più disperante quell a
del Mezzogiorno .

Ciò che ho chiesto non è l'inversione
della logica basata sull ' innovazione-accu-
mulazione; ho chiesto soltanto che venis-
sero assunti provvedimenti che servissero
a manifestare attenzione nei confront i
della disperazione dei disoccupati .

Nell'ordine del giorno che ho presen-
tato ho chiesto che lo Stato imponga l'us o
generalizzato del part-time, sia nel settore
pubblico sia in quello privato, in quant o
ho dimostrato in un mio precedente inter -
vento che la società italiana si colloca
all'ultimo posto nell'utilizzo di questo si-
stema tra tutti gli Stati sviluppati de l
mondo .

Ho chiesto un uso generalizzato del la-
voro temporaneo per gli inoccupati di età
superiore ai 25 anni; non ho chiesto la
luna nel pozzo, ma ho ribadito ciò che è
stato richiesto dalla CISL in campo nazio -
nale con lo slogan «lavorare meno pe r
lavorare tutti» . Ho chiesto una maggiore
considerazione . . .

PRESIDENTE . Il tempo a sua disposi-
zione è scaduto, onorevole Piredda ; la
prego di concludere .

MATTEO PIREDDA. Senza aggiungere
ulteriori considerazioni, desidero infine
dichiarare che è necessaria una politica
attiva da parte del Governo per portar e
sollievo alla disperazione degli inoccu-
pati .
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Pertanto, poiché in questa legge finan-
ziaria non si è riservata adeguata conside -
razione al problema, devo annunciare ,
sebbene a malincuore, la mia astensione
(Applausi all'estrema sinistra e a destra)

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l'onorevole Sacconi a nome del Comitat o
dei nove. Ne ha facoltà .

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza . Signor Presidente, a nom e
del Comitato dei nove all'unanimità pro -
pongo all'Assemblea le seguenti modi -
fiche necessarie per il coordinamento de l
testo approvato, a norma dell 'articolo 90,
primo comma, del regolamento .

A seguito dell 'approvazione dell'emen-
damento Tab E .1, interamente sostitutivo
della Tabella E, deve intendersi soppress o
il comma 5 dell'articolo 4 e al comma 4 l e
parole: «e le relative decorrenze» .

L 'emendamento 6.56 del Governo dev e
intendersi collocato dopo il comma 4 an-
ziché dopo il comma 3 dell'articolo 6.

All 'articolo 11, comma 14, in luogo d i
«esercizio finanziario 1985» deve leggersi:
«esercizio finanziario 1986» .

All'articolo 14, comma 6, terz'ultimo
periodo, in luogo di: «tali comitati» deve
leggersi: «i comitati interministeriali di
cui sopra».

L ' emendamento 1 .17 della Commis-
sione deve essere collocato come ultim o
comma dell'articolo 18 .

All'articolo 20 le parole: «ai commi pre-
cedenti» devono intendersi sostituite co n
le seguenti : «al comma 3, e nell'anno sull e
retribuzioni di cui al comma 4», e le pa-
role: «verificatesi nei bienni successivi»
devono intendersi sostituite dalle se-
guenti: «verificatesi nei corrispondenti
periodi successivi» .

All 'articolo 28, comma 1, le parole : «a
decorrere dal 1 0 gennaio 1986» devono
intendersi sostituite dalle seguenti : «a de-
correre dalla entrata in vigore della pre-
sente legge» .

All 'articolo 31, al comma 15 dell ' emen-
damento 31 .60 del Governo, in luogo dell e
parole: «I soggetti di cui ai commi 11 e
12» deve leggersi: «I soggetti di cui al

comma 14», e in luogo delle parole: «ai
sensi dei commi 1, 11 e 12» deve leggersi :
«ai sensi dei commi 1, 11, 12 e 13» .

L 'articolo aggiuntivo 1 .01 del Governo
deve essere collocato come ultimo comm a
dell'articolo 32 .

Signor Presidente, in conclusione dei
complessi lavori per l'esame della legge
finanziaria, sulle cui complesse modalit à
invito tutti i colleghi a riflettere, desider o
manifestare tutto l'apprezzamento al Pre-
sidente e all'Ufficio di Presidenza per l a
saggia ed equilibrata conduzione dei la-
vori dell'Assemblea (Applausi) .

PRESIDENTE . La ringrazio, onorevole
Sacconi, anche a nome dei miei colleghi
della Presidenza (Applausi) .

MAURIZIO SACCONI, Relatore per la
maggioranza. Lo stesso ringraziamento ed
apprezzamento voglio altresì rivolgere
all ' apparato tutto della Camera, con un
particolare riferimento ai funzionari e
alle impiegate della Commissione bilan-
cio, ai funzionari ministeriali, all'Ispetto -
rato generale del bilancio della Ragio-
neria generale dello Stato, per l'instanca-
bile e qualificata attività di supporto a l
processo legislativo (Applausi) .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l e
proposte di rettifica al disegno di legge n .
3335, avanzate dal relatore per la maggio-
ranza, a nome del Comitato dei nov e
all'unanimità .

(Sono approvate) .

Chiedo inoltre che la Presidenza sia au -
torizzata a procedere al coordinament o
formale del testo approvato .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Onorevoli colleghi, prima di passare a l
voto consentite anche al Presidente di
dire alcune parole. Al termine dell 'esame
del disegno di legge finanziaria sento d i
dover esprimere, come Presidente d i
questa Assemblea, alcune considerazioni .
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Quest'anno la discussione è stata più tor-
mentata e difficile che nelle precedenti
due esperienze di applicazione della ses-
sione di bilancio. Ritengo che si sia mani -
festata con grande evidenza una contrad-
dizione, su cui dobbiamo riflettere, tra l a
concentrazione dei tempi del dibattito e
l 'ampiezza e l 'eterogeneità delle materie
affrontate nella discussione (Applausi a l
centro).

L'esperienza di questi giorni ha cio è
confermato l'esigenza di una riflessione ,
che è già aperta in sede politica e cultu-
rale, sulla validità dell ' attuale, concreta
configurazione della legge finanziaria, i n
relazione all'uso che ne è stato fatto i n
questi anni e alla sua rispondenza agli
intenti della riforma del 1978 . Voglio ri-
cordare che i tempi e gli strumenti proce-
durali della sessione di bilancio sono stat i
da tutti noi concepiti proprio per tra -
durre in un procedimento parlamentare
coerente e certo nelle sue scadenze il si-
stema delle decisioni finanziarie intro-
dotte dalla legge n . 468 .

Dobbiamo dunque renderci conto ch e
essi possono essere adeguati ed efficaci
solo se la legge finanziaria troverà com-
pattezza, delimitazione dei contenuti e
forte finalizzazione alla manovra finan-
ziaria. Elementi che sono richiesti dallo
spirito della riforma o sono necessari per-
ché essa possa funzionare .

Dobbiamo constatare che la legge fi-
nanziaria non è riuscita ad acquisir e
questi caratteri, ed una prima causa di ciò
deve probabilmente essere individuat a
nella mancanza, nella stessa legge n . 468,

di argini sufficienti ad evitare i difetti
gravi che stiamo qui segnalando.

Questa osservazione non deve però esi-
merci da indicare le particolari responsa-
bilità che fanno capo in primo luogo a l
Governo, a cui spetta la predisposizion e
del testo, momento essenziale di indi -
rizzo, di rigorosa selezione degli obiettivi
della politica annuale e di bilancio . Dob-
biamo poi indicare le responsabilità ch e
spettano al Parlamento nella applicazion e
degli strumenti previsti dalle norme rego-
lamentari a difesa della natura e dei fin i
propri della legge finanziaria, come lo

stralcio preliminare e il vaglio di ammis-
sibilità degli emendamenti .

A questo proposito, onorevoli colleghi ,
dobbiamo anche verificare se c 'è stata da
parte nostra (anche da parte mia, non h o
alcuna difficoltà ad ammetterlo) una ti-
midezza od una incertezza nell 'usare
questi strumenti . Anche se va ribadito che
i caratteri del disegno di legge finanzia-
ria, da cui siamo partiti, rendevano assai
difficile individuare un criterio di sele-
zione certo ed oggettivo.

Ci rendiamo tutti conto che non deb-
bono essere affidati alla legge finanziaria
interventi di carattere puntuale, né pu ò
essere attribuita ad essa, in ragione dei
tempi garantiti alla sua approvazione,
una funzione di supplenza, rispetto alla
mancata definizione di specifici provvedi -
menti legislativi e addirittura di grand i
riforme, attese da lungo tempo.

Direi che nella discussione di quest i
giorni si è innestato, sul testo base, un mol -
tiplicatore, che ha portato a livelli insoste -
nibili la molteplicità degli argomenti, i
punti di confronto politico e la tensione
del dibattito, non a caso segnato dal ri-
corso a voti di fiducia e da un uso molt o
esteso (per 333 votazioni) dello scrutini o
segreto. Non a caso non siamo riusciti ,
nonostante tutti i gruppi abbiano rispet-
tato i tempi loro assegnati, a mantenere
fermo il termine inizialmente previsto .

MARIO POCHETTI. Il Governo. . .

PRESIDENTE. Voglio ricordare che
abbiamo dovuto esaminare, a ritmo ser-
rato, circa mille emendamenti (952 pe r
l'esattezza), ciascuno dei quali con le pro -
prie ragioni ed il proprio significato : un
numero insostenibile, anche per la natur a
degli emendamenti, che da solo impone
di rivedere i meccanismi del sistema .

Tutto ciò ha un doppio effetto negativo.
In primo luogo nella dispersione e fram-
mentazione del dibattito, che dovrebbe in -
vece concentrarsi sugli obiettivi della poli -
tica di bilancio. In secondo luogo, nella sot -
trazione all'ordinario confronto parlamen -
tare, alla legislazione ordinaria, di molte
questioni che non sono connesse alla ma-
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novra finanziaria annuale e che richiede-
rebbero, comunque, un esame più orga-
nico e ponderato, anche ai fini di una pro -
duzione legislativa coerente e razionale .

Credo infine che il sovraccarico di deci -
sioni che si concentrano nella legge finan -
ziaria renda ancora più difficile e compli-
cato il rapporto tra le forze politiche ( e
non mi riferisco solo ai rapporti tra l a
maggioranza e l 'opposizione, ma anche a
quelli interni alle forze della stessa mag-
gioranza) il cui dibattito e confronto vien e
ad essere compresso e strettamente legat o
a questioni e scadenze fondamentali pe r
la vita dello Stato, come quelle del bi-
lancio annuale .

Vi è dunque bisogno di una grande atti-
nenza a problemi di metodo e di forma ,
soprattutto in un campo in cui abbiam o
fatto grandi passi avanti, riforme impor -
tanti delle leggi e dei regolamenti parla-
mentari, che oggi dobbiamo valorizzare e
sviluppare, e non certo sottoporre ad un
precoce logoramento . Dobbiamo, allora ,
mettere a frutto l'esperienza intensa d i
questi anni, e modificare, integrare, cor-
reggere quanto non ha funzionato . Dob-
biamo, io credo, anche domandarci se per
superare i problemi che l'uso concret o
della legge finanziaria ci ha posto e c i
pone non sia necessario ripensare profon-
damente la sua stessa struttura e i suo i
rapporti con il bilancio .

Anche nel dibattito di questi giorni, e
questa sera stessa nelle dichiarazioni di
voto finali, si è fatto riferimento a modi-
fiche della legge n . 468 (sulle quali già
stanno lavorando le Commissioni bilanci o
dei due rami del Parlamento, e di questo mi
compiaccio) nonché ad aggiunstamenti ed
integrazioni delle norme regolamentari .

Mi auguro che la riflessione e il dibat-
tito su questi temi possano procedere spe-
ditamente e che si arrivi a conclusioni
definite prima della prossima sessione di
bilancio, per evitare che abbiano a ripe -
tersi le difficoltà e i problemi sui quali h o
voluto richiamare la vostra attenzione .

Sono infatti convinta che una discus-
sione così lunga, intensa e concentrata ,
con la tensione e la fatica che non pos-
sono non accompagnarla, non costituisca

un momento positivo nella vita del Parla -
mento .

Al di là di ciò vorrei tuttavia aggiun-
gere, onorevoli colleghi che vi ringrazio
della vostra presenza e della vostra fatica ;
condivido, con il relatore, il ringrazia-
mento a tutti coloro che hanno collabo-
rato al nostro lavoro : ai funzionari dell a
Camera in primo luogo, ai dipendenti, ai
commessi, insomma a tutti coloro che ci
hanno aiutato ad arrivare al termine
dell'iter del disegno di legge finanziari a
(Vivi, generali applausi) .

Passiamo ora alla votazione segreta fi-
nale sul disegno di legge finanziaria .

Votazione segreta
di un disegno di legge.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 3335, di
cui si è testé concluso l 'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione .

S. 1504. — « Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennal e
dello Stato (legge finanziaria 1986)» (ap-
provato dal Senato) (3335) .

Presenti	 576
Votanti	 57 5
Astenuti	 1
Maggioranza	 28 8

Voti favorevoli 	 31 9
Voti contrari	 256

(La Camera approva — Applausi) .

(Presiedeva il Presidente Leonilde
lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abbatangelo Massimo
Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
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Alagna Egidi o
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Almirante Giorgio
Aloi Fortunat o
Alpini Renat o
Altissimo Renato
Amadei Giuseppe
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Baslini Antonio
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo

Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benedikter Johan n
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Biondi Alfredo Paol o
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guid o
Boetti Villanis Audifred i
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Bonfiglio Angelo
Borghini Gianfranco
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Bosco Manfredi
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
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Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capanna Mario
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesc o
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Citaristi Severin o
Cocco Maria
Codrignani Giancarl a
Colombini Led a
Coloni Sergio
Columba Mari o
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio

Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costa Silvia
Costi Silvano
Craxi Benedetto detto Bettino
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Aquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Dal Maso Giusepp e
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Darida Clelio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Dell'Unto Paris
Del Mese Paol o
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
De Luca Stefan o
De Martino Guido
De Michelis Gianni
De Mita Luigi Ciriac o
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ebner Michael
Ermelli Cupelli Enrico
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Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrari Giuli o
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Fincato Grigoletto Laur a
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Forlani Arnaldo
Formica Rin o
Fornasari Giuseppe
Forte Francesc o
Foschi Franc o
Foti Luig i
Fracanzani Carl o
Fracchia Brun o
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Genova Salvator e
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso

Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Goria Giovanni
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro
Intini Ugo

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
La Malfa Giorgi o
Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Leccisi Pin o
Lega Silvio
Lenoci Calaudi o
Leone Giuseppe
Lo Bello Concett o
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
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Maceratini Giulio
Maci Francesc o
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Enric o
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannino Caloger o
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martelli Claudio
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Min o
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Massari Renato
Matarrese Antonio
Mattarella Sergio
Mazzone Antonio
Mazzotta Robert o
Medri Giorgi o
Melega Gianluigi
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merloni Francesc o
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filipp o
Micolini Paolo
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Misasi Riccard o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda

Montessoro Antonio
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgi o
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Olcese Vittorio
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pandolfi Filippo Maria
Parigi Gastone
Parlato Antoni o
Pasqualin Valentin o
Pastore Ald o
Patria Renzo
Patuelli Antoni o
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonin o
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudi o
Picano Angelo
Picchetti Santino



Atti Parlamentari

	

— 38358 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1986

Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Poti Damiano
Preti Luigi
Proietti Franc o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfred o
Reina Giuseppe
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Romita Pier Luigi

Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgi o
Russo Ferdinand o
Russo Francesc o
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarli Eugenio
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scaramucci Guaitini Alb a
Scarlato Guglielm o
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Signorile Claudio
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Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Sodano Giampaol o
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ug o
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stagagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino
Susi Domenic o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Tiraboschi Angelo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Viscardi Michele
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Bruno

Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si è astenuto:

Piredda Matteo

Sono in missione :

Gorgoni Gaetano
Piccoli Flaminio
Raffaelli Mario

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che nella riu-
nione di oggi della I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali), in sede legi-
slativa, sono state approvate le seguenti
proposte di legge :

COLOMBINI ed altri: «Norme concernent i
i limiti d 'altezza per la partecipazione ai
concorsi pubblici» (1134) ;

ANSELMI ed altri: «Modifica del l 'articolo
15 della legge 9 dicembre 1977, n. 903,
sulla parità di trattamento tra uomini e
donne in materia di lavoro» (3310) ;

MARTELLOTTI ed altri: «Norme a tutel a
dei militari coinvolti in giudizio per fatti
connessi all 'esercizio delle funzioni »
(2168), con l'assorbimento della proposta
di legge: STEGAGNINI e DI RE: «Norme a
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tutela del personale militare coinvolto i n
giudizio per fatti connessi al servizio »
(1838), che pertanto sarà cancellata dall'or-
dine del giorno .

Trasmissione
di un documento ministeriale .

PRESIDENTE . Il ministro della difesa ,
con lettera in data 3 febbraio 1986, ha
trasmesso copia dei verbali delle riunion i
del 26 novembre e del 3 dicembre 1985 ,
del Comitato per l 'attuazione della legge
18 agosto 1978, n. 497, modificata e inte-
grata dalla legge 28 febbraio 1981, n. 47,
concernenti l 'acquisizione da parte de l
Ministero della difesa di immobili da de-
stinare ad alloggi di servizio per le forze
armate .

Questi verbale saranno trasmessi all a
Commissione competente .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione . Sono pubblicate i n
allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Annunzio di una risoluzione .

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione. E pubblicata
in allegato ai resoconti della seduta
odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Ricordo che doman i
mattina il Parlamento si riunirà in sedut a
comune per l'elezione di tre giudici dell a
Corte costituzionale. Pertanto la seduta
della Camera è fissata per domani alle 16 ,
anziché alle 15, affinché, nel caso in cui
non sia possibile eleggere i giudici dell a
Corte al primo scrutinio, si possa proce-
dere ad un secondo scrutinio second o
quanto convenuto con il Presidente de l
Senato .

Comunico l'ordine del giorno della se-
duta di domani .

Giovedì 6 febbraio 1986, alle 16 :

Seguito della discussione del disegno di
legge:

S. 1505. — Bilancio di previsione dell o
Stato per l'anno finanziario 1986 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 1986-
1988 (approvato dal Senato) (3336) .

— Relatori : Sacconi, per la maggio-
ranza; Castagnola, Mennitti, Calamida ,
Crivellini, di minoranza .

La seduta termina alle 19.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 21,15 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E

E MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

L IX Commissione,

considerato che la ripresa dell 'esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio pe r
gli immobili adibiti ad uso abitativo può
determinare in alcune aree di elevata ten-
sione abitativa residuali problemi di or-
dine sóciale ;

considerato, altresì, che provvedi-
menti generalizzati di. sospensione o di
graduazione degli sfratti avrebbero nega-
tivi e controproducenti effetti sui pur ti -
midi cenni di ripresa del mercato dell e
locazioni ;

considerato ancora che tale ripresa ,
secondo recenti studi di specializzati cen-
tri di ricerca, si ricollega ad una repu-
tata assai diffusa violazione della legg e
n. 392 del 1978;

impegna il Governo:

a riferire con urgenza al Parlamento
con dati estremamente precisi e puntuali
relativi alle sole aree ad elevata tensione
abitativa per valutare gli interventi ivi
eventualmente opportuni ;

ad assumere le opportune iniziative af-
finché nel disegno di legge di riforma
dell'equo canone vengano introdotte mo-
difiche capaci di secondare le attuali ten-
denze del mercato, sicché la conseguente
ripresa della mobilità locativa costituisca
la naturale risposta al problema degli
sfratti ;

a prevedere agevolazioni fiscali per i
redditi derivanti dalla locazione ad equ o
canone degli immobili ;

a stimolare con idonee agevolazioni e
maggiorazioni dei relativi redditi le ri-
strutturazioni e le opere di conservazio-
ne del patrimonio esistente da destinar e
alla locazione, favorendo così il recuper o
dell'usato ed evitando, quindi, l 'ulteriore
degrado del patrimonio immobiliare e
dell'ambiente .

(7-00264) « ROCELLI, LODIGIANI, MEDRI,

CARIA, FACCHETTI N .

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

FANTÒ, BOTTARI, GEREMICCA, RIDI,
ALBORGHETTI, COLUMBA, AMBROGIO ,
MANNINO ANTONINO, POLESELLO, SA-
PIO, BOCCHI, RONZANI E CANNELONGA .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai ministri dei trasporti e dei lavori
pubblici . — Per sapere :

se non ritengano di informare la Ca-
mera sul « Rapporto di sintesi degli stud i
di fattibilità » del manufatto di collega -
mento stabile dello stretto di Messina con-
segnato dalla società « Stretto di Messina
s.p.a. », secondo quanto affermato dall a
stampa e nella stessa seduta del consigli o
di amministrazione • della società del 30 di-
cembre 1985, ai ministri dei trasporti, dei
lavori pubblici e al presidente dell'ente
ferrovie dello Stato nella giornata del 29
dicembre 1985 ;

se le regioni Calabria e Sicilia e gli
enti locali interessati delle due sponde
sono stati invitati dalla « Società Stretto »
ad esprimere il loro parere in ordine all a
scelta tipologica;

se risponde a verità la singolare no-
tizia secondo la quale la regione Sicilia e
gli enti locali siciliani prima ancora dell a
presentazione ufficiale degli studi di fatti-
bilità e prima del pronunciamento degl i
organismi tecnici abilitati, abbiano espres-
so parere favorevole per la soluzione aere a
(ponte sospeso) ;

se non ritengano di dover informar e
la Camera sui contenuti e sulle modalit à
della convenzione sottoscritta a Roma il
27 dicembre 1985 dai rappresentanti dell a
« Società Stretto » e dai ministri dei tra -
sporti e dei lavori pubblici ;

quali sono i contenuti e gli impegni
concreti del cosiddetto « Protocollo d'inte-
sa » sottoscritto a Roma il 22 dicembre
1985 tra il ministro dei trasporti, il pre-
sidente della giunta regionale calabrese ed
i sindaci di Reggio Calabria e Villa San

Giovanni, volto alla « realizzazione di un
sistema integrato di trasporti, nell'are a
metropolitana calabrese dello Stretto di
Messina » ;

se non ritengano infine di dover in-
formare tempestivamente e preventivamen-
te la Camera di ogni impegno dei mini-
stri interessati- sui molteplici aspetti del
processo decisionale relativo alla costru-
zione del manufatto stabile di collegamen-
to dello stretto di Messina, considerato an-
che l'impegno con cui due Commission i
della Camera in sede congiunta stanno
approfondendo la questione per la sua
notevole importanza e delicatezza, che mal
sopportano strumentalizzazioni e usi im-
propri da parte del Governo o di singol i
ministri;

se non ritengano inoltre necessario
discutere nelle sedi parlamentari compe-
tenti sulla identificazione di una area in-
tegrata dello stretto, di cui in più occa-
sioni ha parlato lo stesso ministro dei tra-
sporti, e sulle linee di sviluppo che i n
essa il Governo intende seguire . (5-02305)

GRASSUCCI E PICCHETTI. — Al Mi-
nistro del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere se è a conoscenza :

a) del licenziamento di 6 lavorator i
operato dalla Marconi di Cisterna (Latina) ;

b) che detti lavoratori, tre sono
membri del consiglio di fabbrica e tre
membri dei comitati direttivi provinciali
di categoria .

Per conoscere inoltre quali iniziative
intende assumere allo scopo di assicurar e
la revoca dei licenziamenti e la cessazio-
ne del comportamento antisindacale dell a
Marconi .

	

(5-02306)

MASINA, RODOTA E CODRIGNANI. —
Al Ministro degli affari esteri. — Per sa-
pere:

quali interventi abbia svolto o in-
tenda svolgere in tutte le opportune se-
di in seguito all'atto di pirateria aerea
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compiuto dall'aviazione &militare israelia-
na con il dirottamento di un aereo ci -
vile libico ;

se non ritenga che tale atto risulti
tanto più dissennato (o - al contrario -
« mirato ») in quanto la doverosa lotta
all 'intollerabile fenomeno del terrorismo
non può certamente essere condotta co n
metodi radicalmente contrari alle conven-
zioni internazionali e in quanto il dirot-
tamento ha accresciuto le tensioni nel-
l 'area mediterranea già aggravate dalla ri-
presa delle cosiddette manovre militari
americane davanti alle coste libiche .

(5-02307)

FALCIER, RIGHI, ASTORI, AllOLI-
NI, BIANCHINI, ORSENIGO, TEDESCH I
E COLONI. — Al Ministro della sanità.
— Per sapere -

premesso che :
la legge n . 207 del 1975 ha previ-

sto, a determinate condizioni, l 'applicazio-
ne della sanatoria del personale del com-
parto sanitario anche ai dipendenti della
Croce rossa ;

la circolare ministeriale sullo stesso
argomento precisa che i benefici di cui
alla suddetta legge sono concessi solo a l
personale che presta servizio presso i ser-
vizi sanitari che saranno trasferiti al ser-
vizio sanitario nazionale ;

constatato che :
tale norma non individua esattamen-

te il destinatario in quanto non sono
stati ancora individuati i servizi da tra-
sferire al servizio sanitario nazionale e d
inoltre l'orientamento del Governo, con -
tenuto nel disegno di legge approvat o
in data 31 maggio 1985, prevede la con-
ferma alla Croce rossa di tutti i serviz i
attualmente svolti ;

la circolare citata prevede che gl i
interessati debbono, in ogni caso, pre-
sentare la domanda nei tempi previst i
all 'ente di appartenenza ;

che l'entrata in vigore del decreto
del Presidente della Repubblica n . 61 3
del 1980 che prevede la trasformazione

della Croce rossa ha di fatto bloccat o
ogni assunzione di personale - :

se non ritenga di dare disposizioni
affinché il personale che attualmente svol-
ge servizi sanitari presso la Croce rossa
come personale precario e che abbia fat-
to domanda di usufruire della legge nu-
mero 207 del 1985 possa essere inserito
nei ruoli dell'ente con la riserva di trasfe-
rimento al servizio sanitario nazionale
qualora in futuro si proceda a tale tra-
sferimento .

	

(5-02308)

PELLEGATTA E BAGHINO . — Al Mi-
nistro della difesa. Per )noscere -
premesso che

secondo le leggi vigenti il trat --u
mento in servizio dell'ufficiale non pu ò
eccedere la durata di giorni sessanta;

tale vincolo non viene scrupolosa-
mente osservato per tutti gli ufficiali ;

l 'anomalo procedimento determina la
insoddisfazione dei quadri, di tutti i li -
velli, delle tre forze armate, per i quali
vengono invece applicate drasticamente
le norme citate - :

i motivi dell'adozione del procedi-
mento in parola e se intenda prendere
iniziative di ordine legislativo che con-
sentano di pervenire alla normalizzazion e
nello specifico settore .

	

(5-02309)

ARMELLIN, PORTATADINO, FRAN-
CHI ROBERTO, ZUECH, CASINI CAR-
LO E LA RUSSA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere se
non intenda revocare il telex ministerial e
n . 90 del 30 gennaio 1980 che, con l' in-
tenzione di dare l'autentica interpretazio-
ne della circolare ministeriale n. 367 de l
20 dicembre 1985 che autorizzava i geni-
tori ad iscrivere i propri figli a scuole
anche non appartenenti alla propria zona
di competenza, di fatto limita questa li-
bertà rispetto a quanto previsto dall a
circolare medesima .

La circolare n . 367 infatti afferma che
possono essere accolte domande di prei-
scrizione a scuole comprese in zone di-
verse da quelle di pertinenza, purché sia -
no compatibili con la disponibilità delle



Atti Parlamentari

	

— 38364 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1986

strutture ricettive della scuola e, per
quanto riguarda la scuola elementare, non
comportino aumento di classi .

A questa positiva flessibile applicazio-
ne della norma sui bacini di utenza viene
aggiuntQ, con il telex n. 90 un ulteriore
limite alla libertà di scelta della scuola
da parte dei genitori, subordinandola al -
la esigenza della « non contrazione del-
l'organico della scuola di competenza » .

Pare agli interroganti che quest 'ultima
limitazione vanifichi gran parte di quella
flessibilità al rigido sistema dei bacini d i
utenza che è uno dei primi passi verso
un'autentica libertà di scelta educativa
delle famiglie .

	

(5-02310 )

FERRARI MARTE. — Al Ministro de -
gli affari esteri. — Per conoscere - atteso
che:

la Repubblica Popolare Democratica
di Corea ha unilateralmente assunta la
posizione positiva, per la distensione, pe r
sospendere ogni tipo di manovra mili-
tare ;

ciò rappresenta un concorso molto
apprezzato dall 'opinione pubblica naziona-
le ed internazionale per il dialogo in es-
sere fra Corea del Nord e Sud;

sulla stampa nazionale ed anche pro-
vinciale questo positivo atto di « pace »
non ha avuto molto rilievo ;

da tempo, e forse troppo lungo tem-
po, è in essere un dialogo fra questi due
Stati e non è secondaria l'esigenza d i
concorrere ad una distensione fra Seul e
Pyongyang con intese precise di pace e
di avvio ad un processo di riunificazione -

quali siano le iniziative che il Go-
verno ha determinato e pensa di concre-
tizzare nel tempo breve ed in tutte l e
sedi per favorire il dialogo e la disten-
sione fra il Nord e il Sud della Corea .

(5-02311 )

PASTORE, AMADEI FERRETTI E

CECI BONIFAZI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere - premesso che

a) l'influenza ha fatto la sua rego-
lare comparsa, soprattutto nel nord Italia,

con un andamento decisamente epidemico
ed è venuta a colpire una larga fascia
della popolazione italiana ;

b) il virus, responsabile eziologico
dell'epidemia, è risultato essere 1'A/Filip-
pines/82 ;

c) i vaccini anti-influenzali commer-
cializzati in Italia, erano in condizione d i
garantire una sufficiente copertura immu-
nologica contro tale virus e quindi, se
tempestivamente ed opportunamente im-
piegati, avrebbero potuto prevenire l'epi-
demia influenzale ;

d) la professoressa Maria Luisa Pro-
feta, ordinario di igiene all'università di
Milano, in una sua recente dichiarazion e
alla stampa, ha affermato che nel pros-
simo futuro occorre prendere in consi-
derazione l 'opportunità di procedere ad
una vaccinazione di massa, con partico-
lare riferimento ai bambini in età scolare ;

e) i deputati interroganti, già co n
documento ispettivo n . 5-01298 del 6 di-
cembre 1984 avevano sollecitato il Go-
verno ad iscrivere nel prontuario terapeu-
tico nazionale i vaccini anti-influenzali ,
onde consentire un loro uso più rapido e
proficuo, venendo a ricevere dal Gover-
no stesso risposte confuse, contradditto-
rie e sostanzialmente negative - :

1) i costi economici dell 'attuale epi-
demia influenzale, ripartiti per farmaci
impiegati nella cura della malattia, sur-
plus di accertamenti diagnostici, ricove-
ri ospedalieri ed ore di giornate lavora-
tive perse per tale malattia ;

2) il costo economico di una vacci -
nazione di massa o selettiva per fasce di
popolazione a rischio ;

3) il pensiero del Governo sulla op-
portunità di rivedere la precedente impo-
stazione data a questo problema, seguen-
do una strategia conforme alle più mo-
derne conoscenze scientifiche, strategi a
che potrebbe consentire una efficace pre-
venzione e quindi una corretta tutela del-
la salute dei cittadini e, contemporanea -
mente, consistenti e significativi risparmi
per l 'intera collettività nazionale . (5-02312)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PUJIA. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per conoscere quali ini-
ziative ritiene di dover assumere al fine
di consentire agli italiani residenti a Ber-
na, Basilea e Ginevra la ricezione dei
programmi della RAI uno.

	

(4-13515)

FITTANTE, AMBROGIO, PIERINO ,
FANTÒ E SAMA. — Ai Ministri delle fi-
nanze, dell 'agricoltura e foreste, dell'in-
terno, del lavoro e previdenza sociale e
di grazia e giustizia. — Per sapere :

se risulti ai ministri che sia stat a
aperta e, nel caso, pervenuta a conclusio-
ne l'indagine giudiziaria sulla situazione
amministrativo-contabile del consorzio d i
bonifica « Piana _Sibari-Valle Crati » co n
sede in Cosenza .

Alla Procura della Repubblica di Co -
senza, infatti, è stato presentato fin dal
1° aprile 1983, documentato esposto co n
il quale si segnalava che l 'Ente :

1) non ha mai redatto il bilanci o
di esercizio per come prescritto dall 'arti-
colo 2615-bis del codice civile e dall'arti-
colo 7 del regolamento organico dello
stesso consorzio ;

2) non ha mai approvato i rendi-
conti consuntivi come previsto dall'arti-
colo 28 dello statuto e dall'articolo 7 de l
regolamento citato ;

3) ha sempre sottoposto all'assem-
blea dei delegati solo i conti finanziar i
redatti dalla ricevitoria provinciale ;

4) non ha mai redatto un inven-
tario dei beni e non tiene il giornale pre-
visto dagli articoli 2214, 2215 e 2216 del
codice civile ;

5) non ha registri delle adunanze
e delle deliberazioni del consiglio di am-
ministrazione e dell'assemblea generale ;

6) non ha i registri dei consor-
ziati, dei beni ammortizzabili e dei com-
pensi a terzi ;

7) da 20 anni non vidima il libro
delle adunanze e delle deliberazioni del
collegio dei revisori dei conti ;

8) non è mai stata presentata l a
dichiarazione dei redditi per le persone
giuridiche e dell 'IVA e non possiede i l
registro delle fatture;

9) gestisce aziende agricole - co-
stantemente in deficit - i cui prodotti
non vengono assoggettati a regime IVA e
si fanno viaggiare senza bolle di accom-
pagnamento e ricevute di consegna ;

10) non può giustificare le perdite
che si producono nella gestione dell e
aziende per l ' inesistenza di documenti con-
tabili ;

11) gestisce la diga di Tarsia senza
sottoporre gli impianti alla verifica bien-
nale da parte dell'ENPI ;

12) non ha fatto vidimare i libri
paga e matricola da parte degli enti pre-
videnziali e della regione Calabria ;

13) non è in regola con i versa -
menti dei contributi previdenziali ed assi-
stenziali per il personale dipendente ;

14) nel bilancio di previsione del
1982 sono state inserite partite contabili
alterate allo scopo di ridurre l'avanzo d i
gestione ;

15) attraverso il direttore dei ser-
vizi amministrativi ha esercitato pressioni
nei confronti di due membri del collegi o
dei revisori per evitare che accogliesser o
la proposta del presidente di questo or-
gano di non approvazione del bilancio d i
previsione 1982 ;

se è vero che il collegio dei revisor i
che doveva rimanere in carica dal 198 1

al 1985, è stato sciolto con delibera del
commissario dell'ente di bonifica motivata
con l'esistenza di contrasti al suo interno ,
mentre invece con tale atto si è voluta
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bloccare l'azione di uno dei membri - no-
minato presidente con atto deliberativo
n. 128 del 13 aprile 1984 - teso a mettere
ordine nell'attività amministrativa del con-
sorzio e rendere trasparente la contabilità ;

se risulti ai ministri che la giunta
regionale - cui è attribuito il compito del -
la vigilanza e del controllo sugli atti e
sulla attività dell'ente - ha sempre tolle-
rato la situazione di precarietà organizza-
tiva e contabile del consorzio e copert o
tutte quelle iniziative inficiate da gravi
elementi di illegittimità ;

quali sono i motivi che hanno fi-
nora impedito di eleggere gli organi or-
dinati del consorzio gestito da un com-
missario e da subcommissari rigorosamen-
te lottizzati fra i partiti della maggioran-
za di Governo ;

se il consorzio, oltre ai circa 60 mi-
liardi di fondi attribuiti dalla regione Ca-
labria per opere ed interventi vari, ha
ricevuto e riceve finanziamenti diretti d a
parte dello Stato e dei suoi enti econo-
mici . In caso positivo se sono state pre-
sentate le rendicontazioni e quale è stato
il giudizio espresso dal delegato del mi-
nistro dell'agricoltura e foreste . Poiché
non risulta che le carenze lamentate con
l 'esposto alla Procura della Repubblica di
Cosenza siano state rimosse é che anz i
la situazione si è andata aggravando fin o
a creare un vuoto totale di direzione a
seguito delle recenti improvvise dimissio-
ni del commissario ;

se non ritengano, ciascuno per l a
propria competenza, di dover disporre :

a) ispezioni relativamente alla pre-
sunta violazione delle leggi fiscali e pre-
videnziali ed adottare gli eventuali prov-
vedimenti per il recupero delle impost e
e dei contributi evasi ;

b) la verifica sullo stato dell 'im-
pianto contabile-amministrativo, con par-
ticolare riferimento alla tenuta dei regi-
stri così come prescritto dalle norme del
codice civile, dalle leggi previdenziali e
assicurative e da quelle fiscali ;

se per un puntuale esame della si-
tuazione complessiva del consorzio e d i
una indagine circa eventuali penetrazion i
di organizzazioni malavitose nell'attività
dell'ente, non ritengano di dover chiedere
all 'Alto commissario per la lotta alla
mafia di azionare i poteri di accesso ch e
gli conferisce la legge ;

se non valutano urgente intervenire ,
nell 'ambito delle proprie competenze, ne i
modi ritenuti più opportuni ed idonei ,
perché vengano indette le elezioni per i l
rinnovo degli organi statutari, mettendo
fine alla gestione commissariale che s i
protrae al di là di ogni limite plausibil e
di tempo.

	

(4-13516 )

RAUTI, PAllAGLIA, TREMAGLIA E

POLI BORTONE . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere:

quali « passi » e iniziative ha svolt o
ed intende effettuare per intervenire a fa-
vore della giovane cittadina italiana Flo-
rida Sadat, figlia della signora Fulvia
Boni, che ebbe a sposare anni fa il cit-
tadino giordano Adib Sadat, da lui se-
paratasi ormai da molti anni . Attirata dal
padre in Kuwait e poi portata in Gior-
dania per conoscervi i nonni, la ragazza
italiana vi è stata trattenuta contro la
sua volontà. Non solo : nonostante u n
primo intervento della nostra ambasciata ,
Florida è stata costretta a sposare u n
cugino, tale Mohamed Ihasan Sadat (e a l
matrimonio prese parte, quale testimon e
anche lo zio, Ornar Sadat, in atto detenu-
to in carcere in Italia per traffico e de-
tenzione di armi, in collegamento - egl i
ha sostenuto - con l'OLP) e si trova ora
presso una tribù all'interno della Giorda-
nia, praticamente prigioniera, nonostant e
sia riuscita e riesca ogni tanto a far
giungere messaggi e appelli che invocan o
l'aiuto della « patria italiana » ;

altresì se è a conoscenza dell'eleva-
to numero di donne italiane - circa 200 ,
a quanto risulta ai firmatari - che, dop o
aver sposato negli anni scorsi cittadini gior-
dani, si trovano ora in difficili e spesso
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drammatiche condizioni esistenziali e per
conoscere quali iniziative ha adottato o
intende adottare in materia .

	

(4-13517 )

PETROCELLI, TORTORELLA, VACCA ,
MACIS, LEVI BALDINI, QUERCIOLI ,
PERNICE E GUALANDI. — Al Ministro
delle poste e telecomunicazioni. — Per
sapere - premesso che il 27 aprile del
prossimo anno ricorrerà il 50° anniver-
sario della morte di Antonio Gramsci ;

tenuto conto che dell'alto senso mo-
rale, civile e politico dell'opera gramscia-
na per la riconosciuta universalità dei va-
lori di libertà in essa contenuti ed as-
sunti a simbolo dell 'antifascismo e del-
l 'emancipazione delle classi lavoratrici ;

rilevato che nella seduta del 10
gennaio scorso la Consulta per la Filate-
lia ha predisposto il programma delle
emissioni per il 1987, ignorando una do-
verosa celebrazione dell 'eminente uomo
politico e di cultura, considerato che d a
qualche tempo sembra che presso la sur-
richiamata Consulta vi sia una caduta
di interesse sui valori che sono alla bas e
della nostra Repubblica visto che nel 198 5
è stato ignorato il 40° anniversario dell a
Liberazione, mentre, al contrario, questo
anno non verrà disatteso giustamente i l
40° anniversario dell'Alitalia -

se non ritiene di dover intervenire
presso la stessa Consulta affinché il pro-
gramma delle emissioni filateliche previ-
ste per il 1'987 venga opportunamente in-
tegrato con l 'emissione celebrativa del 50°
anniversario della morte di Antonio Gram-
sci, recuperando così un proficuo rappor-
to del mondo filatelico con i valori com-
plessivi che sono alla base della Costi-
tuzione repubblicana nata dalla lotta an-
tifascista e dalla Resistenza .

	

(4-13518)

CASTAGNETTI. — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere - premesso

che la strada statale n . 510 che col-
lega Brescia alla val Camonica è sotto-

posta ad un traffico intensissimo e risulta
drammaticamente inadeguata alla neces-
sità ;

che i finanziamenti e l 'attuazione
dei lavori della superstrada alternativa
procedono con estenuante lentezza;

che soprattutto nel periodo invernale
la strada, già stretta e piena di curve,
vede peggiorare ulteriormente il suo sta-
to a causa delle numerose buche dovute
al gelo;

che nell'ultima delle gallerie dell a
tratta fra i comuni di Marone e di Pi-
sogne, per il ristagno dei gas di scarico ,
si crea una nube pericolosa che riduce
la visibilità degli automobilisti oltre a
minacciarne l'integrità fisica in caso di
sosta forzosa -

quali impegni intende assumere
l'ANAS a garanzia della puntuale manu-
tenzione della strada stessa e se non s i
intende dotare la galleria sopra indicata
di un impianto di ventilazione che eli -
mini il pericolo sopra indicato. (4-13519)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri
e ai Ministri del tesoro e del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere :

se risponde a verità la notizia ap-
parsa su vari organi di stampa e secon-
do la quale il Governatore e gli altri
membri del direttorio della Banca d'Italia
si sono attribuiti aumenti di stipendio
per il 1986, con incrementi superiori al
20 per cento nei confronti del 1985 ;

comunque, l'importo esatto della re-
tribuzione lorda annua dei membri del
direttorio - si parla di oltre 300 milio-
ni -, é quali siano i relativi meccanism i
di adeguamento ;

il testo esatto della relativa delibe-
ra del consiglio superiore della Banca
d'Italia, e perché la stessa sia stata fi-
nora mantenuta rigorosamente segreta ;

quale giudizio dia il Governo sul
comportamento dei consiglieri superiori
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della Banca d 'Italia che decidono di fis-
sare lo stipendio dei membri del diret-
torio a livelli enormemente superiori d i
quelli delle più alte cariche dello Stato ;

se - anche alla luce di quanto so -
pra - non ritengano di promuovere la
modifica dello statuto della Banca d 'Italia .

(4-13520)

PARLATO, MANNA E BAGHINO . —
Ai Ministri dei trasporti, delle partecipa-
zioni statali, dell'interno e di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere:

quanti siano stati nel 1985 i vol i
« segreti » effettuati dall'ATI per opera-
zioni estranee alla sua normale attività
di linea commerciale aerea ;

chi abbia richiesto e chi abbia auto-
rizzato tali voli e chi ne abbia sostenuto
il costo e per quali importi complessivi ;

quali regole di sicurezza siano state
rispettate considerato che risulta agli in-
terroganti che non sono state applicate
né le norme interne dell'ATI, né quelle
nazionali né quelle internazionali .

A solo titolo di esempio tra quelli pos-
sibili si chiede di conoscere se sia vero ,
come è vero, che il 7 dicembre 1985 de-
collò da Catania un volo « segreto » la cui
disorganizzazione è sintomatica sia sul
piano della mancanza di osservanza delle
regole di sicurezza che dello spreco com-
plessivo che ne derivò (e la cui entit à
globale si chiede di conoscere) dato che :

a) sull'aereo vennero imbarcati 12 3
« passeggeri » ed esattamente 40 detenuti ,
80 carabinieri (armati e ammanettati in-
sieme ai reclusi), 1 ufficiale, 2 compo-
nenti della « sicurezza » Alitalia ;

b) l'equipaggio a fronte di tanti -
e quali ! - passeggeri era formato da sol e
quattro persone (stranamente individuate
nei più autorevoli gradi del personale del-
la rispettiva categoria), e cioè il coman-
dante Grion (vice direttore delle opera-
zioni di volo ATI), il 1° ufficiale Centri,

l 'assistente tecnico Lemmo (vice capo de-
gli assistenti tecnici ATI), l 'assistente di
volo Perfido (capo degli assistenti di volo
ATI) nonostante che proprio ad essi ed a
chi formò l'equipaggio competesse la re-
sponsabilità della osservanza delle norm e
di sicurezza che furono invece pesante -
mente violate ;

c) non risultando agibile l'aeroport o
di Cagliari-Elmas, si decise di atterrar e
alla base Nato di Decimomannu ma la
segretezza del volo era tale che né la
torre di controllo né la locale compagnia
dei carabinieri ne sapevano nulla, sì che
l 'aereo fu dirottato ad Alghero-Fertilia ;

d) lì i detenuti dovettero bivaccare
insieme ai carabinieri nel salone dell 'aero-
porto per oltre sei ore, in attesa di un a
autocolonna partita da Cagliari per pre-
levarli .

Si chiede di conoscere quale program-
mazione si intenda seguire nel futuro ,
sotto ogni aspetto logistico, economico e
di sicurezza, per evitare che si ripetano
tali avventurose, costose, rischiose ed
umoristiche « spedizioni » da parte del -
l'ATI e dei suoi clienti di Stato . (4-13521 )

POLLICE . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere - premesso che

il giorno 23 gennaio 1986 alle ore
16, in Lamezia Tenne (Catanzaro), due
agenti della Polizia di Stato si rendeva -
no responsabili di un gravissimo episodi o
di abuso di potere ;

i suddetti agenti, del commissariato
di Lamezia Terme, trovandosi di pattugli a
nella via del Progresso in un punto della
quale era avvenuto un incidente stradale
in cui uno dei sinistrati aveva riportato
delle ferite, invece di soccorrere la ferita ,
inveivano nei confronti di un cittadino ,
il quale dopo aver fornito i primi soc-
corsi alla ferita, portandola nella propria
abitazione, tentava con modi molto gar-
bati di far comporre la controversia sor-
ta tra le parti ;
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a questo punto, i militi, non apprez-
zando l'intervento del suddetto cittadino ,
vi si rivolgevano contro con insulti e bot-
te e dopo averlo ammanettato lo mette -
vano in macchina dove continuavano a
picchiarlo e a inveire nei suoi confronti ,
fino all'arrivo in commissariat o

se il Ministro non intenda promuo-
vere una inchiesta nei confronti dei sud -
detti agenti, al fine di accertare gli abus i
commessi e di prendere gli opportun i
provvedimenti disciplinari, considerato
che più volte l 'interrogante ha interpella-
to il Ministro per episodi del genere e
che hanno avuto per protagonisti agent i
del commissariato della polizia di Stat o
di Lamezia Terme ;

se non intenda intervenire decisa -
mente per evitare in futuro che fatti di
questa gravità (i quali non contribuiscon o
di certo a instaurare un buon rapport o
tra gli onesti cittadini e la polizia) non
abbiano più a ripetersi .

	

(4-13522)

POLLICE. — Al Ministro dei traspor-
ti. — Per sapere - premesso che

in risposta ad un'interrogazione pre-
sentata il 22 novembre 1985 sul quadru-
plicamento della linea ferroviaria Milano-
Treviglio, il Ministro dei trasporti forniva
risposte differenti dalle informazioni for-
nite dagli enti locali interessati ;

nella medesima risposta ricordava lo
avvio della procedura surrogatoria, che
inr assenza di decisioni della regione Lom-
bardia, è prevista dall'articolo 81 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 616 del 1977 ;

sulla questione del quadruplicamen-
to in sede si sono espressi gli ammini-
stratori dei comuni interessati, le orga-
nizzazioni sindacali e contadine, associa-
zioni ecologiche e la grande maggioranza
della popolazione di Melzo, nel referen-
dum consultivo del 30 novembre 1985 ;

l'adozione di queste procedure costi-
tuirebbe un grave attacco alla potestà

delle autonomie locali e regionali compe-
tenti a decidere in materia e alla vo-
lontà degli abitanti della zona -

se questi motivi non siano suffi-
cienti a non adottare o rinviare l'adozio-
ne del procedimento ex articolo 81 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 616 del 1977 sul quadruplicamento im-
pegnando tuttavia le parti in causa a d
una rapida soluzione del problema .

(4-13523)

FIORI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere se non ritenga giusto
disporre la corresponsione degli interes-
si e il riconoscimento della svalutazio-
ne monetaria in favore dei pensionati
d'annata che non hanno potuto ottener e
le somme previste dalla legge 141/85 ne i
termini indicati dalla medesima legge; se
non ritenga di dover addebitare tali som-
me ai funzionari responsabili di tali ri-
tardi, investendo del caso la Corte dei
conti .

	

(4-13524)

FIORI . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. — Per conoscere -
premesso che la Corte costituzionale con
sentenza n. 349 del 17 dicembre 1985 ha
ritenuto il « sacrificio » e 1'« appiattimen-
to » subìti dal Fondo speciale di previ-
denza per il personale delle abolite impo-
ste di consumo temporanei e sensibilmen-
te contenuti in conseguenza dell 'entrata
in vigore delle leggi 27 dicembre 1983 ,
n. 730, e 15 aprile 1985, n . 140 - quali
siano le ragioni per le quali non è ancora
stata data applicazione all 'articolo 10 della
legge n. 140 del 1985 procedendosi alla
rivalutazione delle pensioni con i criteri
fissati dall'articolo 3 della legge n . 730
del 1983 ; se non ritenga urgente provve-
dere all'emanazione degli atti dovuti te-
nendo presente che nel periodo 1° gen-
naio 1978-30 aprile 1984 le pensioni in
questione hanno subìto una diminuzione
del valore reale di oltre il 65 per cento ;
se non ritenga di dover interessare il Pro -
curatore generale presso la Corte dei con-
ti per l'accertamento di eventuali respon-
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sabilità amministrative dei funzionari cu i
debba essere imputato il grave ritardo
registrato e i danni che lo Stato dovr à
conseguenzialmente subire .

	

(4-13525) -

POLLICE. — Ai Ministri per il coor-
dinamento della protezione civile e per
gli affari regionali. — Per sapere - pre-
messo che nella regione Calabria son o
state portate a conoscenza gravi irrego-
larità nella gestione dei servizi della pro-
tezione civile della regione (attraverso nu-
merosi esposti e denunce presentate da-
gli stessi dipendenti) riguardanti in par-
ticolare: 1) presunte assunzioni illecite
che l'ex assessore al ramo geometra Bat-
taglia ha effettuato nel periodo estivo del-
l 'anno 1984; dando debite disposizioni in
merito ai responsabili del centro radio e
di altri uffici della forestazione, privile-
giando amici, parenti e collaboratori per -
sonali, senza rispettare nessuna gradua-
toria e senza alcun avviso pubblico ri-
guardante le eventuali assunzioni per i l
reintegro dei posti in organico; 2) la
presenza a Reggio Calabria di due uffici
della protezione civile di cui uno sito
in via Sbarre Superiore preso in fitto nel
mese di maggio 1984, costituito da 4 ap-
partamenti (in parte assegnati al centro
radio), nei quali non esistono né arredi
né attrezzature, né personale ausiliario ,
né, addirittura, impianto telefonico e lu-
ce; 3) presunte irregolarità per quanto ri-
guarda l 'appalto di pulizia dei locali d i
via Sbarre Superiore a Reggio Calabri a
dove la ditta che ha il contratto non
esplica le proprie mansioni, mentre un a
altra ditta, senza contratto, esegue la-
vori di pulizia presentando fatture men-
sili per circa 2 .000.000 di lire; 4) la to-
tale mancanza di strutture adeguate e
di attrezzature per fronteggiare una qual-
sivoglia emergenza. In particolare nel
centro mezzi della protezione civile di
Settingiano, dove i locali mancano delle
più elementari misure di sicurezza e do -
ve i dipendenti sono sottoposti a duri
turni di lavoro in condizioni disagiate e
senza prima un adeguato periodo di for-
mazione professionale ; 5) la mancata at-

tuazione, a tutt'oggi, del piano poliennale
di protezione civile approvato dal consi-
glio regionale con delibera n. 460 del 21
marzo 1983 - :

quali iniziative urgenti nell 'ambito
della loro competenza, intendono adottare
per risolvere la evidenziata situazione ; e
per fare chiarezza sul reclutamento de i
fondi del bilancio regionale usati per re-
tribuire i dipendenti e per l'acquisto di
mezzi e di attrezzature per il servizio di
protezione civile ;

se si intenda costituire una com-
missione per un indagine conoscitiva sul -
la gestione dei servizi della protezione ci -
vile in una regione ad alto rischio di
calamità naturali come la Calabria .

(4-13526)

POLLICE. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che

nel comune di Isola Capo Rizzut o
(Catanzaro) ci sono numerosi depuratori
(Bonnace - lire 140 milioni - Cavallaccio -
Castella) non ultimati, il cui lento de -
grado comporterà costi altissimi per l a
loro ultimazione ;

in detto comune il turismo è risor-
sa importantissima e non certo compati-
bile con l'inquinamento marino - :

se si intenda intervenire con urgen -
za per porre fine a tale grave situazione ,
pericolosa anche per la salute pubblica .

(4-13527 )

POLLICE, TAMINO E RONCHI. — Al
Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. — Per sapere - premesso
che

il 25 aprile 1984, in seguito all a
scorretta coltivazione della miniera « Tim-
pa del Salto » nel comune di Belvedere
Spinello (Catanzaro) si provocava una
frana con conseguenze gravissime ;
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dai rilievi eseguiti e dagli studi di
tecnici qualificati si pone il problema di
nuovi cedimenti e di inquinamento dell e
falde acquifere di tutta la zona ;

è ripreso il lavoro di sfruttament o
della miniera - :

quali siano le garanzie per la popo-
lazione di Belvedere e se non intenda
chiedere un parere del « Dipartimento del -
le Miniere di Napoli » sui pericoli per
la ripresa dei lavori .

	

(4-13528 )

POLLICE, TAMINO, RUSSO FRANCO
E CALAMIDA. — Ai Ministri dei traspor-
ti, della sanità, di grazia e giustizia, de l
lavoro e previdenza sociale. — Per sape-
re - premesso che

con denuncia rivolta alle procure d i
Roma, Paola, Cosenza, Catanzaro e Reg-
gio Calabria, il segretario ' generale aggiun-
to della FILT-CGIL Crocicchio Salvatore
denunciava la scorretta applicazione dell a
legge 2 aprile 1968, n . 482 ;

il Crocicchio afferma infatti che at-
traverso `il rilascio di false certificazioni
da parte di sanitari compiacenti dell e
specifiche commissioni si è arrivati alla
massiccia assunzione di parenti, amici e
clienti ; in particolare malgrado che il 1 3
dicembre 1983 il capo di gabinetto del
ministro rispondendo ad una avente di -
ritto, Rosa Gervasi da Paola, affermava
che non era possibile la sua assunzione a i
sensi della legge 482/68 data la situazio-
ne dei posti riservati alle categorie pro-
tette, successivamente a tale data si prov-
vedeva a numerose assunzioni e si indi-
viduava in tale Gonzales, della segreteri a
particolare del ministro dei trasporti i l
dirigente del traffico illecito di « posti » ;

dal Ministro dei trasporti :

chi sia tale Gonzales ;

la veridicità della risposta fornit a
alla Gervasi e la motivazione delle suc-
cessive assunzioni ;

l 'elenco degli assunti in Calabria
nelle ferrovie attraverso la procedura del-
la legge 482/68 negli ultimi anni;

dal ministro della sanità ;

la composizione delle commissioni
addette alla certificazione sopra indicat e
e se risultino irregolarità al detto Mi-
nistero ;

dal ministro di grazia e giustizia:

se sia stata aperta un indagine am-
ministrativa sui fatti sopra citati e lo
stato del procedimento ;

dal ministro del lavoro se non sia
il caso di aprire una indagine per veri-
ficare lo stato di applicazione delle leggi
di tutela delle categorie protette i n
Calabria .

	

(4-13529)

POLLICE E CALAMIDA. — Al Mini-
stro del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere - premesso che

dal 1968 è in vigore una legge sta -
tale per il collocamento ,obbligatorio
(legge 482) ;

esiste una struttura regionale per la
massima occupazione preposta alla for-
mazione delle graduatorie provinciali ;

nella regione Calabria, da anni, enti
pubblici assumono centinaia di soggett i
iscritti nelle suddette graduatorie, com e
la deliberazione commissariale n . 1423
dell'unità sanitaria locale n . 31 di Reggio
Calabria del 9 novembre 1984 con la qua -
le sono stati assunti 35 soggetti su 7 0
previsti nella pianta organica della sud-
detta unità sanitaria locale;

le suddette graduatorie non vengo -
no rispettate poiché gli enti richiedon o
solo l'iscrizione nella graduatoria; eviden-
ziato che l'articolo 3 della Costituzione
della Repubblica Italiana afferma la pa-
rità sociale dei cittadini - :

quali provvedimenti intende prende-
re per far cessare questa situazione ch e
crea forti discriminazioni tra migliaia di
soggetti aventi gli stessi diritti ;
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se non intenda necessario promuo-
vere una indagine sul funzionamento del -
l'ufficio regionale per la massima occu-
pazione .

	

(4-13530 )

POLLICE. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere - premesso ch e

in località Serra Aiello della provin-
cia di Cosenza esiste un istituto denomi-
nato Giovanni XXIII ;

lo stesso ricovera anziani, portator i
di handicap; malati di mente ed in qual-
che occasione ragazze madri ;

il 30 ottobre 1985 in detto istituto
si sono recati i consiglieri regionali Rea-
le, Dalla Chiesa, Cristofaro che hanno
verificato : a) la mancanza di strutture d i
riabilitazione e di ricreazione per i rico-
verati; b) il pessimo stato di almeno du e
delle strutture; c) l'inutilità di alcuni ri-
coveri nei confronti di alcune persone che
hanno l'unica « colpa » di essere anziani ;
d) il ritardo con cui vengono pagati i
dipendenti (dal giugno 1985) che si ac-
compagna alla strana assenza di struttu-
re sindacali ; e) il criterio con cui vengo -
no divisi i ricoverati, per bisogno mate-
riale e non ponendo attenzione alle pos-
sibilità di recupero per cui handicappat i
fisici e psichici si trovano negli stessi re -
parti ; f) la mancanza di possibilità d i
autogestione anche per gli anziani in per-
fette condizioni a cui viene « pignorata »
all 'origine la pensione

se sia a conoscenza di tale situa-
zione ;

se risulti al ministro che nel pre-
detto istituto vi sia mai stato un control-
lo da parte delle istituzioni competent i
(regione, USL di Amantea) per verificar e
le condizioni di vita dei ricoverati ;

che cosa intenda fare per arrivar e
al superamento della suddetta istituzione
certamente contraria nel suo spirito e nel -
la pratica giornaliera alle leggi di rifor-
ma che intendono portare alla riabilita-
zione ed al recupero della personalità de l
malato e non al suo annullamento .

(4-13531)

POLLICE E TAMINO . — Al Ministro
della sanità. — Per sapere — premes-
so che

nella regione Calabria esistono due
uffici di assistenza ospedaliera, situati un o
a Reggio Calabria, l'altro a Cosenza ;

detti uffici, con un elevato numero
di dipendenti, non svolgono più le fun-
zioni istituzionalmente loro assegnate, pur
mantenendo elevate spese gestionali (pe r
la sola Reggio Calabria quattro-cinqu e
milioni al mese) ;

il personale non è stato ancora in-
quadrato così come previsto dalla legge - :

se non intenda, nell 'ambito delle sue
competenze, promuovere iniziative urgenti
affinché non venga sprecata la professio-
nalità di personale con anni di esperien-
za nel settore e affinché sia utilizzato al
pieno delle sue possibilità . .

	

(4-13532 )

POLLICE E TAMINO. — Al Ministro
della sanità . — Per sapere - premesso
che per l'anno 1982 i medici che sono
stati designati per il servizio nelle guar-
die mediche non sono stati chiamati se-
condo la graduatoria regionale (Calabria )
di guardia medica ma secondo criteri de l
tutto particolari - :

quali criteri sono stati adottati per
le suddette nomine ;

se non si intenda promuovere un a
indagine per accertare se negli anni pre-
cedenti si siani ripetute simili situazioni .

(4-13533 )

POLLICE E RUSSO FRANCO. Ai
Ministri di grazia e giustizia, per il coor-
dinamento della protezione civile e per gl i
affari regionali. — Per sapere - premes-
so che

con denunzie del 10 luglio 1985 e
del 19 settembre 1985 diversi operai di -
pendenti dalla regione Calabria che pre-
stano la loro opera presso l'ufficio della
protezione civile si rivolgono alla procu-
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ra della Repubblica di Catanzaro affinché
disponesse un 'indagine sui comportamenti
del direttore del servizio geometra Jannel-
li Alessandro ;

i fatti lamentati si riferiscono a :
1) manterrebbe atteggiamento di prepoten-
za nei confronti del personale ritardando
il pagamento dello stipendio, trattenendo
somme dallo stesso a titolo di rimborso
per spese di « regali » il cui importo è
contestato dalle maestranze ; 2) utilizze-
rebbe a scopi privati ' i mezzi a disposi-
zione del servizio; 3) avrebbe trattenuto
per un certo tempo somme destinate al
pagamento dei contributi previdenziali ;
4) più in generale ha un atteggiament o
scorretto nei confronti del personale ; tale
da fare sorgere critiche anche dal punt o
di vista personale ; 5) ha omesso di de-
nunciare i danni subiti da due automezz i
della protezione civile uno dei quali l o
vedeva alla guida ; 6) si vanterebbe di
avere in pugno diversi politici per dei
documenti che ha raccolto in diversi an-
ni; 7) procederebbe al « fermo » di pri-
vati cittadini chiedendo l'esibizione di do-
cumenti ;

allo stato non sarebbe giustificato i l
consumo della benzina e del gasolio ope-
rato dal servizio e in più occasioni lo
stesso autista risulta contemporaneamen-
te alla guida di due autovetture in luoghi
diversi ;

l'indagine è stata soggetta a divers i
spostamenti a causa della diversa indivi-
duazione dei titoli di reato da parte de i
magistrati che hanno avuto la titolarità ;

perciò vi è stato un certo ritardo - :

se i ministri siano a conoscenza del-
lo stato del procedimento .

	

(4-13534 )

TRINGALI . — Al Ministro del tesoro.
— Per conoscere i motivi della mancat a
liquidazione della pensione di guerra, ac-
colta, a seguito di ricorso, i'1 15 gennaio
1985 dalla sezione 5* giurisdizionale per
le pensioni di guerra della Corte dei con-
ti, in favore del signor Amoroso Salvatore

abitanti in Caltagirone (Catania), a segui-
to di ricorso n. 744529 . Gli atti concer-
nenti il predetto accolto ricorso sono stat i
trasmessi, dalla Corte dei conti, al Mini-
stero del tesoro - direzione generale delle
pensioni di guerra, con elenco n. 982 .

(4-13535)

TRINGALI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e foreste. — Per conoscere - pre-
messo ch e

il signor Giammello Carmelo nato a
Castel di Judica (Catania) il 6 gennaio
1931 ha chiesto l'intervento della Cassa
per la formazione della proprietà conta-
dina per l'acquisto del fondo « Regalse-
me », sito in territorio di Caltagirone (Ca-
tania), offerto in vendita dalla ditta Bo-
nanno Giovanni ;

tale richiesta di intervento risale a l
7 novembre 1984 ed è stata corredata dal -
la prescritta documentazione - :

quali motivi impediscono la sollecita
definizione della pratica ;

a quali provvedimenti ritiene di do-
ver dar luogo al fine di consentire l'at-
tuazione, in tempi brevi, dell'intervento ri-
chiesto dal signor Giammello alla Cassa
per la formazione della proprietà con-
tadina .

	

(4-13536 )

BASSANINI, MACCIOTTA, FERRI, PI -
SANI, COLUMBA, CASTAGNOLA E CIA-
FARDINI . Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere -

in relazione alla nomina dell'onorevole Ci-
riaco De Mita a professore a contratt o
nell 'università « G. D'Annunzio » di Pe-
scara

come siano definiti i compiti affidati
per contratto all'onorevole De Mita;

in base a quali titoli o meriti scien-
tifici o d'altra natura ° il contratto sia
stato deliberato ;

se il ministro non ravvisi una so -
stanziale contraddizione tra l'affidament o
a parlamentari di incarichi di professore
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a contratto nelle università e la ratio del-
le disposizioni in materia di incompatibi-
lità tra mandato parlamentare e esercizio
delle funzioni di docente universitario .

(4-13537)

SOSPIRI . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere - pre-
messo che

da anni i circa dieci dipendenti del -
la casa di riposo « R. Rozzi » di Nereto
(Teramo) prestano continuativamente l a
propria opera senza alcun inquadramen-
to giuridico ;

al fine di trovare una soluzione al
caso, in data 2 luglio 1985, presso l'uffi-
cio provinciale del lavoro di Teramo, s i
è svolto un incontro tra le parti interes-
sate e, in quella occasione, il rappresen-
tante della casa in riferimento, alle pre-
senza di alcune lavoratrici e del segreta -
rio provinciale della CISNAL, signor Ma -
rio Di Battista, ha assicurato che il per -
sonale in oggetto sarebbe stato regolar-
mente inquadrato nel breve termine, es-
sendo a tal fine già stata predisposta l a
relativa delibera di rito;

a tale impegno non ha fatto, però ,
seguito alcun atto concreto - :

quali iniziative ritenga poter con sol-
lecitudine adottare allo scopo di determi-
nare il superamento della inaccettabile
situazione descritta .

	

(4-13538)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere se sia a conoscenza della dat a
in cui la IV sezione giurisdizionale (pen-
sioni di guerra) della Corte dei conti ab-
bia stabilito di discutere i ricorsi n . 688839
e n. 855578, proposti da Rocco De Mar-
co nato il 22 marzo 1912, il quale, i n
età avanzata, ha peraltro recentemente su-
bito l'amputazione di una gamba . I pre-
detti ricorsi avrebbero dovuto essere già
discussi nelle udienze dell'8 aprile 1981 e
del 13 giugno 1984, entrambe rinviate .

(4-13539)

FAGNI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere - premesso

che gli insegnanti di ruolo che scel-
gono di insegnare in classi sperimentali
ex articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 1974, n . 419, anche se
in soprannumero rispetto all'organico di
diritto della scuola dove avviene la speri-
mentazione, non possono essere conside-
rati soprannumerari nel senso che ha que-
sta qualifica ;

che i posti creati o destinati all a
sperimentazione non vengono messi a di-
sposizione per il movimento del persona -
le docente -:

se non ritiene sia illegittimo condi-
zionare la richiesta domanda di trasferi-
mento ad alcuni insegnanti di ruol o
della scuola media Peterlin di Vado Li-
gure anche se in soprannumero rispett o
all 'organico di diritto, affermando che
questi docenti « saranno individuati com e
soprannumerari e quindi trasferiti d'uf-
ficio ad altra scuola » come dice il telex
ministeriale n. 5000 del 13 gennaio 198 6
della direzione generale istruzione secon-
daria di 1° grado;

se non ritiene che in questo modo
si affermi di fatto una disparità di trat-
tamento nei confronti di docenti di una
stessa scuola ;

se non ritiene che tali disposizion i
finiscono per frustrare anche i tentativi di
sperimentazione più valida che hanno in-
trodotto elementi di rinnovamento nella
scuola .

	

(4-13540)

MUSCARDINI PALLI E SOSPIRI . — Al
Presidente del Consiglio del ministri ed a l
Ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile. — Per sapere quali provve-
dimenti di prevenzione siano ,stati presi in
merito ai dati risultanti da un'inchiesta del
Ministero della sanità dalla quale risulte-
rebbe che :

1) 9945 stabilimenti e deposito indu-
striali esistenti nel territorio nazionale so-
no da considerarsi « ad alto rischio » ;
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2) 391 ,di tali stabilimenti utilizzano
sostanze chimiche in quantità superiore al -
la soglia del consentito ;

per evitare possibili catastrofi simi-
li o peggiori di quella verificatasi a Se-
veso.

	

(4-13541 )

FRANCHI FRANCO, PAllAGLIA, SER-
VELLO, TATARELLA, ALPINI E MACE-
RATINI. — Ai Ministri dell'interno e de l
turismo e spettacolo . — Per conoscere :

se corrisponda al vero che, dopo l a
recente strage di Fiumicino, gli operatori
turistici stranieri hanno disdetto le pre-
notazioni alberghiere per molte migliai a
di unità (si parla di 5.000 per la sola
città di Roma)

quali siano i dati effettivi delle di-
sdette in tutta l'Italia ;

quali le misure adottate dal Govern o
per rassicurare i paesi che tradizionalmen-
te alimentano il flusso turistico vers o
l'Italia e per recuperarne la fiducia ;

quali le misure in atto per risolver e
con rigore il problema degli stranieri
clandestini, senza coinvolgere chi abbia
voglia di lavorare, studiare o soggiornare
da noi per scopi turistici ;

se non ritenga opportuno che l'ENIT
intraprenda una massiccia campagna per
ristabilire all 'estero l'immagine di una
Italia accogliente e ospitale, capace di of-
frire al turismo straniero la dovuta sicu-
rezza .

	

(4-13542)

DARDINI E GIADRESCO . — Al Mini-
stro degli affari esteri . — Per sapere -
premesso che

a Glasgow (Scozia) risiede la più nu-
merosa comunità italiana, costituita in
gran parte da lucchesi, nel Regno Unito ;

l'associazione « Lucchesi nel mondo »
ha diffuso un appello e una nota infor -

mativa in cui tra l'altro si dice che « la
casa d'Italia di Glasgow » è una presti-
giosa e grande villa dei primi del '900
acquistata nel 1935 da una società ano-
nima di emigrati italiani, per adibirla a
centro sociale e culturale della comunit à
italiana in Scozia ; a causa della guerra ,
nel 1939 la villa fu chiusa e requisita dal
governo inglese, che la restituì nel 1948 .
L 'alto costo del restauro e della gestion e
costrinse a chiuderla nel 1962 . Con una
sottoscrizione, fu riaperta nel 1968 . La
struttura ha ospitato anche il Consolato
generale d'Italia dal 1948 al 1979, quando
esso fu trasferito a Edinburgo, nonostan-
te le proteste della nostra comunità . A
prescindere da ogni giudizio di merito ,
ciò comportò la rinuncia al beneficio del-
la riduzione di 4/5 delle tasse comunali ,
riduzione valida solo per la presenza con-
solare. Le tasse assommano perciò a cir-
ca 90 milioni annui, per cui si è accumu-
lato, anche per difficoltà di gestione, un
debito di 350 milioni di lire . Nella Casa
vengono organizzati incontri socio-culturali ,
corsi di lingua italiana, ecc . Non vi è dub-
bio che la « Casa d'Italia », al di là della
attuale sottoutilizzazione dovuta proprio
alle difficoltà di gestione, rappresenta per
i nostri emigrati in Scozia un punto di
riferimento significativo, che non deve
scomparire » ;

al problema sono stati interessati ,
per quanto di competenza, gli enti locali
della provincia di Lucca, la Consulta re-
gionale emigrazione ed immigrazione del -
la Toscana - :

che cosa intende fare il Governo per
contribuire a risolvere questo grave pro-
blema ;

se il Governo non ritenga di dover
intervenire - ad esempio per utilizzare per
l'istituto italiano di cultura o sua sezio-
ne o per altro fine una parte della strut-
tura della « Casa d 'Italia di Glasgow » at-
traverso un canone di affitto figurativo ,
in modo da consentire così una riduzione
sensibilissima (quattro quinti) dell'onere
fiscale, causa prima delle difficoltà sopr a
indicate .

	

(4-13543)
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CIAFARDINI E CIANCIO . — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per sapere -
premesso che

a seguito delle ultime mareggiate i l
porto-canale di Pescara ha ancora una
volta rivelato tutta la sua pericolosità si a
per l 'accesso che per l'ormeggio;

gravi sono stati i danni della flotti -
glia di pescherecci ;

da anni si parla della realizzazione
della diga foranea che attenuerebbe i di-
sagi dei pescherecci - :

quali siano i motivi per i quali i l
Ministero dei lavori pubblici non ha an-
cora approvato il progetto di diga fo-
ranea ;

quali passi e atti si debbono anco-
ra compiere per l 'approvazione del pro-
getto;

entro quali tempi i lavori di costru-
zione della diga foranea possono avere
inizio .

	

(4-13544)

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Al Ministro per il coordinamento
della protezione civile . — Per sapere -
premesso

che a seguito del terremoto del 1980
il ministro per il coordinamento della pro-
tezione civile stipulò una convenzione con
la società « Bonifica », per l'espletament o
di attività di reinsediamento delle popola-
zioni colpite ;

che detta società si è avvalsa per ol-
tre cinque anni di circa 40 dipendenti ;

che il 31 marzo 1986 scade la con-
venzione con la società Bonifica, per cu i
è stato di già comunicato ai dipendent i
che in tale data verrà a cessare il loro
rapporto di lavoro ;

che più volte il ministro ha afferma-
to che la professionalità specifica nel cam-
po degli interventi per la ricostruzione
non deve essere dispersa, anzi utilizzat a
definitivamente e in tal senso si sta pro -
cedendo attraverso convenzioni dirette sia

dell'amministrazione statale, che dei com-
missariati regionali e comunali - :

quali atti intende porre in essere per
recuperare alla protezione civile la profes-
sionalità e competenza del personale che da
più anni la società Bonifica ha utilizzato ;

se non ritiene di potersi avvalere dei
poteri di cui alla legge n . 219 per il trat-
tenimento in servizio di quei dipendenti del -
la società Bonifica che documentino d i
essere stati utilizzati da oltre due anni ,
esclusivamente e specificamente nelle atti-
vità di reinsediamento delle popolazioni
colpite dal terremoto del 1980, in attesa
dell'approvazione del disegno di legge
« Istituzione ed organizzazione del servizi o
nazionale di protezione civile », nel qual e
prevederne il definitivo inquadramento .

(4-13545 )

MUSCARDINI PALLI E RAUTI. — Ai
Ministri della sanità e per l 'ecologia . —
Per sapere se oltre al monitoraggio non s i
intende provvedere anche ad una fase d i
severa sperimentazione strettamente loca -
lizzata per 1 'MTA considerato che lo stesso ,
secondo vari studi e non ultimo le affer-
mazioni del professor Maltoni, direttore
dell 'istituto di oncologia dell 'università d i
Bologna, risulta inequivocabilmente cance-
rogeno di per se stesso e potenzia l 'azione
di altri cancerogeni in quanto solubilizz a
e mobilita dai fondi e dai sedimenti d i
fondali, metalli pesanti (alluminio, cadmio ,
cromo, ferro, piombo, zinco, nichel), for -
nendo complessi ad alta stabilità (i metall i
mobilizzati sono tossici così come i com-
plessi che vengono a formarsi), e in con-
siderazione del fatto che le capacità mo-
bilizzanti dell'MTA potrebbero avere ef -
fetti incontrollabili proprio dove vengon o
drenate le acque di scarico delle grandi
città e preso atto inoltre che recenti stu-
di sembrerebbero dimostrare come 1'MTA
potenzia l'induzione di mutazioni e di al-
terazioni cromosomiche dei metalli pesant i
insolubili o poco solubili producendo an-
che danni al DNA, alterazioni di cromo-
somi e alterazione dei nuclei e formazione
di micronuclei e trasformazione di cellule .

(4-13546)
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íMUSCARDINI PALLI E POLI BORTO-
NE. — Al Ministro della sanità. — Per
sapere ' - considerato che i bambini nati
per fecondazione in vitro dal 1978 ad og-
gi risulterebbero essere più di 2.000 - -

se il ministro non intenda prendere
iniziative per una più idonea legislazion e
in materia.

	

(4-13547)

MUSCARDINI PALLI . — Al Ministro
della sanità. — Per sapere quali provvedi-
menti siano stati presi per prevenire il
dilagare delle infezioni da bisturi .

(4-13548 )

MUSCARDINI PALLI E SOSPIRI . —
Al Ministro della sanità. — Per sapere
se corrisponda al vero che un italiano
ogni 14 ricoverati contrae una infezion e
ospedaliera, che il totale di tali infezioni
sarebbe di 700 mila all'anno e che per-
tanto il costo annuo della sola degenza
aggiuntiva si possa ritenere vicino ai mil-
le miliardi e quali provvedimenti si inten-
dano prendere per impedire il dilagare i n
Italia del fenomeno e diminuire le per-
centuali .

	

(4-13549)

CIAFARDINI, DI GIOVANNI, CIAN-
CIO E SANDIROCCO . — Ai Ministri dei
lavori pubblici e del turismo e spettaco-
lo. — Per conoscere:

quali valutazioni diano sul progetto
di difesa e ricostruzione dell 'arenile del -
la società AQUATER, che ha quasi com-
pletamente assorbito i 34 miliardi stan-
ziati dallo Stato per il tratto di litoral e
da Roseto degli Abruzzi a Pescara-Fran-
cavilla, alla luce dei gravissimi danni cau-
sati alle strutture turistiche dalle ultime
mareggiate lungo il medesimo tratto ;

se non ritengano urgente intervenire
per eventuali opportune correzioni al
progetto stesso ;

se, infine, non giudichino necessario
un censimento dei danni subiti dagli ope-
ratori del settore e un intervento straor -

dinario per garantire la piena attività tu-
ristica in questo tratto del litorale adria-
tico che interessa importanti località di
villeggiatura quali Roseto, Pineto, Alba
Adriatica, Montesilvano, Francavilla e la
città di Pescara vitale per l'economia del -
la regione stessa .

	

(4-13550)

FINI E ALPINI. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere se corrisponde al ve-
ro quanto denunciato dalla organizzazione
sindacale DIRSTAT (e pubblicato con
grande evidenza dalla stampa quotidia-
na) secondo cui quasi un terzo di fondi
previdenziali del Tesoro non viene ero-
gato ai pensionati statali e che di conse-
guenza, aggiungendo le ritenute fiscal i
poste a carico dei medesimi pensionati,
ogni anno l'erario ricava un illegittimo
« profitto » di 3 .000 miliardi dai pensio-
nati pubblici .

	

(4-13551 )

FALCIER, RIGHI, BIANCHINI, ASTO-
RI, AllOLINI, ORSENIGO, TEDESCHI E

COLONI . — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere - premesso che

il Consiglio dei ministri in data 3 1
maggio 1985 ha approvato un disegno d i
legge sul riordino della Croce Rossa ita-
liana che, nel rispetto dell 'articolo 70 del -
la legge n. 833 del 1978 non prevede i l
passaggio alle unità sanitarie locali de i
servizi sanitari dell'ente, ma mantiene l a
associazione quale ente pubblico para -
statale ;

sono state, così, accolte le tesi so-
stenute dal sindacato nazionale dipendent i
Croce Rossa e dai lavoratori dell 'ente che
richiedevano il riordino della Croce Ross a
ma non la modifica della sua figura giu-
ridica ;

nel frattempo, però, i servizi sani -
tari gestiti dall 'ente in campo nazionale
e in particolare il pronto soccorso con
le ambulanze ed il trasporto infermi rie-
scono a rispondere in minima parte all e
esigenze della popolazione assistita perché
carente di personale.
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Constatato, inoltre che

dal 1974 la Croce Rossa non prov-
vede ad assunzioni neppure per sostituir e
circa 700 dipendenti che hanno lasciato i l
servizio e che non viene neppure appli-
cata la legge n . 482 del 1968 riguardante
le assunzioni delle categorie privilegiat e
malgrado che, con circolare n . 42 del 1982
del 24 aprile 1982 il Ministero del lavoro
abbia chiarito che tale legge deve esser e
applicata per la Croce Rossa ;

il Ministero del tesoro, in difformit à
ad una nota della Presidenza del Consi-
glio-Dipartimento della funzione pubblic a
- ha sostenuto che non è possibile pro-
cedere ad alcuna assunzione in attesa dell a
revisione dell 'organico a seguito della ri-
forma sanitaria ;

tale interpretazione impedisce qual-
siasi tipo di assunzione con conseguenze
particolarmente negative nei servizi di
pronto soccorso e trasporto infermi e con
l 'impossibilità da parte della Croce Ross a
di rispettare le convenzioni in atto con
organismi nazionali ed internazionali -:

se non ritenga, in attesa della approva-
zione del disegno di legge presentato dal
Governo ed allo scopo di assicurare il
funzionamento dei servizi istituzionalmen-
te assegnati alla Croce Rossa di chiarir e
la possibilità di assunzione nei limiti del-
la legge n. 482 del 1968 e all'interno del-
l 'organico della Croce Rossa stessa .

(4-13552 )

FALCIER, RIGHI, BIANCHINI, ASTO-
RI, AllOLINI, ORSENIGO, TEDESCHI E
COLONI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere - premesso che

la legge 70/1975 prevede all'articolo
6 la possibilità per la Croce Rossa di as-
sunzione di personale a 3 mesi ;

tale 'possibilità è stata normalmente
utilizzata dall'ente per garantire i propri
servizi istituzionali e per rispettare le con-
venzioni stipulate con enti nazionali ed
internazionali ;

l'utilizzo di tale personale è diven-
tato, altresì, indispensabile a seguito de l
blocco delle assunzioni e quindi con l'im-
pedimento a garantire la sostituzione di
circa 700 dipendenti che hanno lasciato i l
servizio per raggiunti limiti di età ;

che sussistono preoccupazioni circa la
possibilità di utilizzo da parte della Croc e
Rossa della sopracitata possibilità di as-
sunzione ai sensi dell'art . 70/75 per inter-
pretazioni restrittive che gli uffici dei var i
ministeri danno alla recente normativa i n
materia di assunzione di personale stagio-
nale - :

se non ritenga di intervenire presso
i competenti Ministeri per chiarire che le
possibilità offerte dalla citata normativa
riguardante la Croce Rossa permettono an -
che per il 1986 la possibilità di assunzio-
ni, sulla base dell 'art. 6 della legge 70/75,
nella stessa misura dell 'anno precedente .

(4-13553 )

ZAVETTIERI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere se è a conoscenza
che:

il 16 dicembre scorso, nel cuore del-
la notte, esattamente alle 2,45, veniva ef-
fettuata una perquisizione domiciliare nei
confronti di numerosi. cittadini (una de-
cina) di S . Pietro di Caridà (RC) da par -
te dei carabinieri di Serrata al comando
del brigadiere Alati ;

tra i domicili perquisiti è risultato ,
singolarmente, quello del vigile urbano in
pensione Salvatore Mazzà, incensurato, de-
corato, combattente della II guerra mon-
diale, partigiano del CNL di Gabbro, mi-
litante socialista, guardia di pubblica si-
curezza che ha dedicato una vita di la-
voro (37 anni) al servizio della giustizia
e della comunità.

Si chiede di sapere inoltre alla luce
dell'esito dell'operazione, palesamente in-
fondata ed ingiustificata, non essendo ri-
sultato niente di compromettente a cari-
co di chicchessia, né essendo seguite de-
nunce o arresti, quali ragioni gravi sta -
vano alla base e . quali scopi si intendeva
perseguire ;
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se tenuto conto della leggerezza con
cui è stata condotta l'operazione nei con-
fronti di cittadini onesti e laboriosi in di -
spregio di diritti fondamentali quali l'in-
violabilità del domicilio e del clima d i
tensione e di sfiducia che ne è derivato
e considerato deplorevole il comportamen-
to mantenuto dal comandante dei carabi-
nieri di Serrata oltre che controprodu-
cente e dannoso ai fini della lotta all a
delinquenza vera spesso lasciata indistur-
bata - non ritiene opportuno adottare
provvedimenti rivolti a ristabilire il clima
di serenità e di fiducia nella comunità d i
S . Pietro e fugare i sospetti e le ombre
ingiustamente provocate nei confronti del-
le famiglie sottoposte alla perquisizione
notturna.

	

(4-13554)

PEDRAllI CIPOLLA. — Al Ministro
di grazia • e giustizia. — Per sapere - pre-
messo che:

organi d'informazione hanno dato
notizia di una segnalazione del Procura-
tore della Repubblica di Monza al Mini-
stro di grazia e giustizia sulla situazione
di grave pericolo esistente nella casa cir-
condariale di Monza tuttora sprovvista di
un efficace impianto antincendio ;

il Ministro avrebbe risposto rinvian-
do alle competenze ed alle responsabilità
dell'Ispettorato per le opere pubbliche
della regione Lombardia ;

nel marzo 1985 morirono, nella loro
cella, due detenuti soffocati dal fumo pro-
vocato dall'incendio dei loro pagliericci ;

l'interrogante aveva evidenziato il
problema della sicurezza della casa cir-
condariale di Monza in due precedenti
interrogazioni la 4-01679 e la 5-01584 ;

le risposte fornite dal Ministro re-
citavano per la 4-01679 del 4 luglio 1984
« in relazione infine, ai problemi relativ i
alla casa circondariale di Monza, la si-
tuazione di sovraffollamento che caratte-
rizza questo istituto è certamente motiv o
di preoccupazione, che la vetustà dell'edi-
ficio inevitabilmente accresce, ma non ri -

sulta ché esso sia mai stato inagibile . Al -
lo scopo di adeguare l'istituto carcerari o
alla esigenza dell'ordinamento penitenzia-
rio si sta procedendo alla sua complet a
ristrutturazione » ; e per la 5-01584 il 27
novembre 1985 così si rispondeva, dopo
la morte dei due detenuti : « . . .Numerosi,
poi, sono gli interventi tesi al risanamen-
to ed alla manutenzione della struttura
edilizia della casa circondariale di Monza.
Ed infatti è stato recentemente ultimat o
un primo gruppo di lavori ; è stato auto-
rizzato in data 21 marzo 1985 l'espleta-
mento della gara per l'affidamento de i
lavori per un importo di lire 590 milioni
relativi all'installazione dei rimanenti mo-
noblocchi, nonché alla ristrutturazione d i
tutta la sezione maschile . Sono in corso
di elaborazione da parte del Provveditore
alle opere pubbliche gli atti peritali re-
lativi alla sistemazione dell'ambulatorio e
della caserma agenti » ;

nelle risposte sopracitate, inoltre, si
confermava l'impegno allo stanziament o
di 15 miliardi per la costruzione di un
primo lotto della nuova casa circonda-
riale di Monza -

se le notizie corrispondono a verit à
e, in caso affermativo, come motiva il
senso delle risposte alle interrogazion i
con lo stato di così grave precarietà an-
cora esistente nella casa circondariale di
Monza ;

quali siano gli interventi urgenti e
necessari indicati nella nota inviata a l
Ministero dall 'Ispettorato per le opere
pubbliche della regione Lombardia, dop o
i tragici fatti del marzo 1985 ;

quali lavori ordinari e straordinar i
di manutenzione siano attualmente in
corso ;

quali interventi intenda adottare per
rispondere ai problemi sollevati dall'ini-
ziativa del procuratore della Repubblic a
di Monza ;

inoltre, quale è lo stato dell'iter pro-
gettuale ed amministrativo per l'avvio del -
la nuova casa circondariale nel comun e
di Monza .

	

(4-13555)
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BELLUSCIO. — AI Ministro della di-
fesa. — Per conoscere il motivo per il
quale il Ministero della difesa esclude si-
stematicamente i giornali che si stampano
nel Mezzogiorno dalla pubblicità-asta che
copiosamente viene commissionata.

In particolare si chiede di sapere se
tale gravissima esclusione, che penalizz a
pesantemente l'editoria meridionale, non
contrasti con la normativa vigente secon-
do cui il 40 per cento della spesa pub-
blica deve essere riservata al sud .

(4-13556)

FERRARI MARTE . — Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per conoscere – atteso che :

la Confederazione nazionale artigia-
nato - Associazione provinciale di Roma
ha espresso la più ferma protesta per b
manifesta discriminazione assunta con l a
decisione di costituzione della nuova giun-
ta della Camera di commercio di Roma,
con la esclusione di un rappresentante
della medesima organizzazione di tale ente ;

la discriminazione appare palesemen-
te e manifestamente dalla situazione d i
adesione degli artigiani che, quali soci del -
le rispettive organizzazioni, hanno conven-
zionato le ritenute associative con l 'INPS
e che nel 1984 sono n . 7.158 della CNA,
n. 6.260 della CASA e n. 1 .822 della Con-
fartigianato –

quali sono gli interventi svolti e le
iniziative in essere per revocare il prov-
vedimento di nomina del rappresentante
degli artigiani e riaprire i termini del con-
fronto fra le forze sociali della categori a
per ricercare un'intesa, anche secondo un
criterio di rotazione, fra gli associati arti-
giani.

	

(413557)

FERRARI GIORGIO, SERRENTINO ,
DE LUCA, BOZZI, BASLINI, D 'AQUINO
E STERPA. — Ai Ministri dell'industria,
commercio e artigianato e delle parteci-
pazioni statali. — Per conoscere se non
intendano avvalersi dei poteri ad essi de-

legati per intervenire a far sì che si ad-
divenga urgentemente ad un ridimensiona -
mento del prezzo del gas metano e del
gas-città, sia ad uso domestico che indu-
striale, considerato che il prezzo del gas
è regolato in sede internazionale in stret-
to rapporto al prezzo dei prodotti petro-
liferi e che questi da tre anni a questa
parte si sono più che dimezzati, mentre i l
prezzo del gas in genere ha subito aumen-
ti non indifferenti .

	

(4-13558)

TAGLIABUE E FERRARI MARTE . —
Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che

fin dal 1981 sono state segnalate, da
parte dell'Ente provinciale per il turism o
della provincia di Sondrio, alla direzione
generale della radio televisione italiana,
difficoltà e carenze di ricezione televisive ,
soprattutto per alcune zone di particolare
interesse turistico della provincia di Son-
drio;

mentre si è registrato un graduale
miglioramento del servizio televisivo e so -
lo da poco tempo è stata attivata la « rete
tre », non si è ancora provveduto, per la
zona Valtellina-Valchiavenna, alla instal-
lazione di una postazione mobile perma-
nente che garantisca, in particolare per i
periodi di « alta stagione » e in occasione
di avvenimenti turistico-sportivi, di ripren-
dere e trasmettere dei servizi speciali co-
me già accade per il Piemonte, la Valle
d'Aosta e il Trentino-Alto Adige –:

a) quali sono le ragioni per cui la
direzione della RAI-TV non ha ancora
provveduto a dare una soluzione positiv a
alle giuste istanze locali, tese a valoriz-
zare l'importanza della montagna lombar-
da e a fare conoscere gli avvenimenti e
le iniziative di maggiore rilievo ;

b) se non intende intervenire affin-
ché, nei programmi di potenziamento del-
la radio televisione italiana, venga assicu-
rata la installazione di una postazione
mobile permanente per la Valtellina-Val-
chiavenna.

	

(4-13559)



Atti Parlamentari

	

— 38381 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 198 6

RONCHI . — Ai Ministri del tesoro e
delle finanze. — Per sapere - premesso
che Virginia Frecchiami, nata a Treviglio
(Bergamo) il 22 febbraio 1925 e ivi resi -
dente, in via Beato Angelico n. 2, già in-
quadrata come dipendente della Ammini-
strazione periferica entrate speciali, dop o
quaranta anni di servizio è andata in pen-
sione il 1° gennaio 1982, prestando gli ul-
timi anni di servizio presso la ricevitoria
lotto n. 159 di Treviglio e benché siano
passati oltre quattro anni non percepisc e
ancora la pensione definitiva e non h a
ancora percepito la riliquidazione dell a
buona uscita dell 'ENPAS - quali provve-
dimenti intendono prendere per porre ur-
gente rimedio ad una simile incresciosa
situazione di inadempienza e di ingiusti-
ficabili ritardi .

	

(4-13560)

RONCHI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in relazione a quant o
comunicato con la risposta scritta alla in-
terrogazione n. 4-10142, con la , quale si
afferma che « la identità degli apparte-
nenti ai servizi di sicurezza, la posizion e
occupata all'interno delle istituzioni e l e
mansioni svolte_ dagli stessi sono, per ov-
vie ragioni funzionali, coperte da segre-
to » ;

premesso che incarichi di particolare
e semipubblica responsabilità come quelli
del colonnello Pallotta (il cui incarico è
presumibilmente a conoscenza di tutte l e
aziende che esportano armi e che hanno
a che fare col SISMI per le prescritte
autorizzazioni) non sembra ragionevole
vengano coperti dall'apposizione del se -
greto militare ;

premesso che il generale Giuseppe
Santovito il 29 novembre 1983 ebbe a di-
chiarare alla commissione parlamentare d i
inchiesta sulla Loggia P 2 che » :

« . . . ho dovuto allontanare 630 per-
sone . . . le ho dovute allontanare perché
erano persone che da troppo tempo sta-
vano al servizio e stare da troppo tempo
non è un male se si è nel campo opera-
tivo, cioè se si ha una esperienza, se si

hanno conoscenze, se si conosce il tal e
portiere, il tale barista, il tale facchino,
ecc; allora è veramente una ricchezza ;
ma stare al servizio vent'anni dietro una
scrivania a battere a macchina è temp o
assolutamente sprecato. Quindi ho elimi-
nato questi vecchi, poi ho eliminato tutt i
quelli che erano stati comunque « impe-
lagati » in qualche vicenda di carattere
giudiziario, che avessero torto o ragione
ma che insomma il loro nome fosse ve-
nuto sui giornali e, quindi, il loro grado
di segretezza fosse ormai fortemente com-
promesso. Era inutile tenerli : erano noti
a tutti quanti . . . » -

se sono stati presi adeguati provve-
dimenti anche per il caso in esame che
risulta segnalato anche negli atti dell'in-
chiesta del giudice Carlo Palermo sul
traffico di armi .

	

(4-13561 )

RONCHI. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere -

in relazione a quanto comunicato con
la risposta scritta alla interrogazione
n. 4-10146 - quali accertamenti sono stati
compiuti perché si possa escludere che
l'« insano gesto », cui si accenna nella ri-
sposta, non sia da mettere in relazion e
con la grave situazione nella quale l'am-
ministrazione aveva posto il maresciallo
Proietti con quell'immotivato movimento
(Roma per Roma) a seguito del quale i l
sottufficiale veniva costretto a lasciare lo
alloggio di servizio in favore del sostituto ,
con gravissimo danno economico, stanti le
note condizioni del mercato degli affitti
nella capitale .

	

(4-13562)

RONCHI . — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione a quanto
comunicato con la risposta scritta all'in-
terrogazione n . 4-10995, con la quale s i
riconosce che velivoli a decollo verticale
hanno effettuato, sin dal lontano 1967, pro-
ve dimostrative di appontaggio sulla nave
Andrea Doria, pur non rientranti nei pro-
grammi promozionali, né previsti dalla po-
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litica di difesa delle Forze armate nazio-
nali

	

:

1) in cosa e in base a che cosa son o
cambiati questi programmi ;

2) se è consentito a chicchessia, e
nel caso specifico a qualsivoglia ditta stra-
niera, impiegare, senza la esplicita richie-
sta delle nostre autorità militari, le unit à
navali per manifestazioni dimostrative a
carattere commerciale;

3) se non ritiene che sin da allora
la Forza armata fosse intenzionata ad ac-
quistare gli aerei stoll per la propria por-
ta-aerei, come poi finirono con il confer-
mare la struttura del ponte, i recenti ac-
cordi sottoscritti con l'aviazione navale
inglese per l'addestramento di piloti ita-
liani della Marina (accordi di cui non è
stato messo a conoscenza il Parlamento)
nonché le eloquenti manifestazioni di ap-
pontaggio eseguite recentemente da aere i
Harrier su una portaerei inglese al largo
di Civitavecchia e Fiumicino .

	

(4-13563 )

RONCHI. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere -

in relazione alla vicenda del giovane
Nicola Maitino (illustrata da Paese Sera
del 3 febbraio 1986) ricoverato all'ospeda-
le del Celio - se risponde aI vero che :

1) il giovane inviato a fare il servizio
militare presso la caserma Smica di No-
cera Inferiore era stato ricoverato per l a
frattura di un osso al piede ;

2) il giovane, a causa delle condizio-
ni di vita della caserma, precipitò in una
crisi depressiva per la quale gli vennero
concessi 15 giorni di convalescenza ;

3) il giovane chiedeva alla madre di
venirlo a trovare al Celio ma alla madre
non veniva concesso di vederlo ;

4) un capitano ha chiamato i cara-
binieri minacciando di riformare il giova-
ne con l'articolo 29 del Regolamento, ar-
ticolo che può avere gravi conseguenze sul
futuro del giovane ;

5) se è stato praticato al giovane u n
massaggio cardiaco date le sue critich e
condizioni di salute .

Per conoscere in definitiva se non ri-
tiene del tutto inaccettabile quanto acca-
duto, sintomo di una profonda arretratez-
za e di un vero e proprio muro tra sfera
civile e sfera militare .

	

(4-13564)

AGOSTINACCHIO. — Ai Ministri del-
la pubblica istruzione e dell'interno. —
Per sapere - premesso che la situazione
di grave degrado del liceo ginnasio di
Molfetta (Bari), più volte denunciata, im-
pedisce il normale svolgimento delle le-
zioni - :

quali provvedimenti sono stati adot-
tati o si intendono adottare per far fron-
te alla grave situazione di disagio ;

quali e quanti interventi, con rela-
tivi stanziamenti e pagamenti, risultano
effettuati negli anni scorsi ; i motivi dei
gravi ritardi che hanno determinato la
sostanziale inagibilità dell'istituto .

(4-13565)

AGOSTINACCHIO. — Al Ministro del-
l 'agricoltura e foreste. — Per sapere -
premesso ch e

in provincia di Foggia sono in cor-
so agitazioni dei produttori agricoli pena-
lizzati dalla politica comunitaria e dall a
mancanza di iniziative tendenti al poten-
ziamento del settore primario nel quadro
di un programma articolato che tenga
conto delle vocazioni prioritarie dell'eco-
nomia locale ;

gli agricoltori dell'intera provincia e
particolarmente di Torremaggiore, Ortano-
va, Ascoli Satriano, Carapelle hanno evi-
denziato - tra l'altro - la situazione di
grave disagio della categoria; nonché la
necessità di procedere con urgenza anche
ad una diversa regolamentazione del cre-
dito agrario ;

il consiglio comunale di Carapelle
(Foggia), come si rileva dalla Gazzetta
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del Mezzogiorno del 4 febbraio 1986, do-
po aver fatto proprie le ragioni dell'agi-
tazione del mondo agricolo, ha avanzato
precise richieste per la tutela dei produt-
tori di pomodoro (durante la riunione
del consiglio comunale il sindaco ha an-
che ribadito la necessità della trasforma-
zione del prodotto in loco, facendo pre-
sente che solo il 23 per cento del pro-
dotto viene trasformato in Capitanata) :

quali provvedimenti il Governo in -
tende adottare ovvero ha adottato per fa r
fronte alle legittime richieste dei produt-
tori agricoli della provincia di Foggia ;
per consentire ai produttori di pomodor o
di far fronte all 'attuale situazione di di-
sagio derivante dai fatti denunciati dai
produttori e, particolarmente, dalla diffi-
coltà di commercializzazione e trasforma-
zionè del prodotto .

	

(4-13566)

FERDINANDO RUSSO . — Ai Ministri
dell'industria, commercio e artigianato e
dell 'agricoltura e foreste . — Per conosce -
re - premesso che da tempo i problem i
dell ' inquinamento derivante dalla combu-
stione dei carburanti impiegati dalle auto-
mobili sono all 'attenzione delle istituzioni
impegnate nella tutela dell'ambiente co n
particolare riguardo alla distribuzione ob-
bligatoria di benzina senza piombo e al-
l 'abbattiménto delle emissioni inquinant i
delle automobili per giungere alla « com-
bustione pulita » ;

considerate le gravi conseguenze de-
rivanti dall'inquinamento da combustione
sotto forma di pioggia acida, diffusione
del piombo ed in particolare la pericolo-
sità del piombo tanto da costituire l a
causa di una vera e propria malattia pe r
l'intero ecosistema e che la sua presenz a
nell'ambiente determina le condizioni per
un penetrante inquinamento dall'estern o
verso tutti gli esseri viventi ;

vista la direttiva CEE n . 85/210
concernente il ravvicinamento della legi-
slazione degli Stati membri relativa a l
tenore di piombo nella benzina e la , di-
stinzione fra benzina con piombo e senz a
piombo;

tenuto conto che in Germania da
oltre un anno è disponibile benzina sen-
za piombo in circa il 10 per cento dei
punti di vendita di carburante e tîhe è
stato incentivato l 'uso delle marmitte ca-
talitiche con agevolazioni fiscali per le
automobili che ne sono provviste e che
tale soluzione è notevolmente costosa si a
per il prezzo della marmitta (circa un
milione) sia per la durata limitata (un
anno) ;

tenuto conto altresì che detta diret-
tiva impone agli Stati membri di adottare
le misure di recepimento della direttiva
stessa e che gli Stati membri dovranno
garantire la effettiva disponibilità di ben-
zina senza piombo nel loro territorio a
partire dal 1° ottobre 1989, pur essend o
evidentemente possibile anticipare tale de-
correnza;

considerata l'utilità di ridurre i tem-
pi di applicazione della normativa CEE
in vista di una migliore tutela dell'am-
biente attraverso una rapida diffusion e
della benzina pulita ;

considerata di grande rilievo la scel-
ta di una incentivazione al consumo di
benzina super senza piombo attraverso la
riduzione del 10 per cento del suo prezzo
rispetto alla benzina con piombo ;

considerato che la benzina pulita può
essere ottenuta impiegando come additivc
o come cosolvente il bioetanolo ottenuto
per fermentazione indiretta di materie
amidacee di origine agricola e cioè rin-
novabile e si presentà come fonte ener-
getica alternativa, da ciò nasce l'interesse
per un suo impiego come carburante o
come additivo ecologico . La attualità de l
suo possibile impiego nella autotrazion e
è offerta dalla duplice esigenza di proteg-
gere l'ambiente e consentire uno sbocco
alle eccedenze cerealicole della . comunit à
europea;

considerato ancora che :

la produzione di bioetanolo può
aversi anche da fermentazione diretta d i
prodotti saccariferi (barbabietole, melas-
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se) oltre che dalle materie amidacee (ce-
reali, patate) .

Considerato, dunque ;

il bioetanolo si presenta come un a
fonte alternativa di energia e che l 'eta-
nolo da un punto di vista tecnico sarà li-
mitato in Europea alla funzione di addi-
tivo o di cosolvente e ciò per le caratte-
ristiche dei nuovi motori e la impossibili-
tà di procedere ad una riconversione qua-
le quella introdotta nelle automobili i n
Brasile e che di questa possibilità tecni-
ca d'impiego occorre valutare i costi te-
nendo conto dei costi dei prodotti con-
correnziali che, secondo i dati CEE, sono
inferiori del 25-70 per cento da quelli del
bioetanolo;

la sua integrazione nella benzina po-
trà avvenire a condizione che la CEE fi-
nanzi il divario fra l 'etanolo e gli altr i
concorrenti e che gli impianti di trasfor-
mazione del grano in etanolo sono attual-
mente assai scarsi ;

tenuto conto della effettiva concor-
renzialità degli altri concorrenti chimic i
(MTBA, TBA MAS) e che per la produ-
zione di etanolo, impiegando grano tener o
eccedentario della CEE, si richiedono ul-
teriori informazioni circa i dati agricol i
di partenza; che la politica agricola co-
mune considera indubbiamente il proble-
ma dei cereali come la chiave di volta
per il suo futuro e che, anzi la CEE ri-
tiene il settore cerealicolo quello in cu i
la necessità di un intervento si present a
con maggior urgenza - :

gli orientamenti e le decisioni del
Governo anche al fine di agevolare l'eco-
nomia italiana e di contribuire a risolvere
i problemi derivanti dall'inquinamento .

(4-13567)

FAGNI. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere - premesso che

l'autiere Magrini Roberto in forza a l
14° battaglione bersaglieri « Sernaglia » ca-
serma Piave, Albenga (Savona) al CA R
dal 3 luglio 1985 ed in permesso per ma -

lattia dal 3 agosto 1985, ha avuto ben 4
ricoveri ospedalieri per i seguenti rhotivi :
1) distorsione al ginocchio e meniscopa-
tia; 2) intervento chirurgico per testicol o
veicolare ; 3) episodi di epilessia ; 4) inter-
vento chirurgico di meniscoctomia ;

permangono i problemi legati agl i
episodi comizial i

se non ritenga, ai fini di un recupe-
ro totale della salute del giovane che s i
trova in convalescenza a Livorno e dovrà
affrontare o avrà affrontato in questi gior-
ni il controllo all 'ospedale militare di Li-
vorno, dover anticipare il congedo defi-
nitivo .

	

(4-13568 )

CARLOTTO, MARTINO, PAGANELLI,
SARTI E SOAVE. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per conoscere se - premesso che

il supplemento ordinario alla Gazzet-
ta Ufficiale n . 306 del 31 dicembre 198 5
ha pubblicato i nuovi moduli per la di-
chiarazione annuale I .V.A. predisposti dal
Ministero ;

il Mod. 11 Bis relativo ai contribuen-
ti in regime forfettario impone l'indicazio-
ne di una quantità di dati, alcuni dei qua-
li di non facile individuazione;

il regime forfettario è indirizzato, se-
condo lo spirito della legge ai contribuen-
ti minori, cioè a coloro che per la natura
stessa dell'impresa non potrebbero soppor-
tare le imposizioni di una più compless a
contabilità ;

quanto richiesto con la dichiarazion e
annuale IVA non può certamente essere
considerata una semplificazione delle in-
combenze se si tiene anche conto che è
mancata al riguardo ogni e qualsiasi pre-
ventiva informazione sui dati che, nel cor-
so dell 'anno, i contribuenti dovevano pre-
disporre ;

le imprese in regime forfettario s i
trovano a distanza di poco più di un mes e
in serie difficoltà ed altrettanto dicasi per
le associazioni che con servizi elettrocon-
tabili o di assistenza sulla materia devon o
assistere le imprese aderenti ;
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il comma 30 dell'articolo 2 della leg-
ge 17 febbraio 1985 n . 17 aveva sì ipotiz-
zato l'eventualità che i dati di cui al com-
ma 29 dello stesso articolo potessero an-
che essere richiesti in sede di dichiarazio-
ne annuale IVA, ma né la circolare mini-
steriale n . 26 del 19 marzo 1985, né altr e
hanno evidenziato la necessità o dettato
istruzioni per procedere a registrazion i
particolareggiate e preordinate a quest i
fini ;

nessun contribuente è ora in grado
di procedere, con la serietà richiesta dall a
gravità delle sanzioni previste, ad una cor-
retta compilazione della sezione 1° del
quadro A del Modello I .V.A. 11 Bis ;

le informazioni di carattere general e
richieste nel quadro A della dichiarazione
annuale IVA 85 obbligano alla fornitura
di dati riguardanti, ad esempio, i dipen-
denti che dovrebbero essere ricavati dall a
dichiarazione annuale dei sostituti di im-
posta (770), che ha la sua naturale sca-
denza al 30 aprile . Nel caso in question e
tali dati dovrebbero invece essere antici-
pati alla presentazione della dichiarazione
I.V.A.;

nella sezione 1 al rigo Al verrebb e
precisato che le retribuzioni si intendon o
non soltanto quelle dei dipendenti, ma an-
che i « compensi a qualsiasi titolo corri -
sposti » per collaboratori di impresa fami-
liare e simili . Sarebbe opportuno cono-
scere se, in presenza di impresa familiare
la quota di reddito attribuibile al familia-
re è da considerare compenso. In caso af-
fermativo va sottolineato che tale quota
è quantificabile solo con la stesura della
dichiarazione redditi (Mod . 740) scadente
nel mese di maggio . Anche in tal caso, per
una corretta compilazione della dichiara-
zione IVA bisognerebbe anticipare la ste-
sura della dichiarazione dei redditi ;

inoltre non è certamente mirata ad
una semplificazione degli adempimenti l a
richiesta riportata al rigo A5 e A7 per l a
suddivisione delle materie prime e delle
merci . Al proposito si segnala l 'assoluta
difficoltà a pervenire a risultati certi ed
in taluni casi l ' impossibilità completa co-

me, ad esempio, quando trattasi di acqui-
sti unitari da parte di contribuenti ch e
svolgono sia attività di produzione di ben i
o servizi, sia attività commerciali con re-
lativa licenza (es .: fotografi, ricambisti ,
maglieriste, fioristi, ecc .) ;

altra difficoltà si riscontra a propo-
sito del costo dei carburanti e lubrificanti ,
in quanto non tutti i contribuenti si sono
muniti della apposita scheda carburante ,
stante la non obbligatorietà di predispor-
re tale documento (circolare n . 362871 de l
22 .7 .77) . Altro ancora a proposito del co-
sto per consumi di energia ove viene ri-
chiesto il costo per il riscaldamento, quan-
do nella normale pratica contabile tale
costo è considerato una spesa generale ;

per quanto riguarda poi il codice A4
« Beni strumentali impiegati » l'indicazion e
del costo storico degli stessi è di difficile
attuazione considerato che tale richiesta è
avanzata nei confronti di contribuenti che
non hanno mai dovuto tenere il registro
dei beni ammortizzabili .

Notevoli difficoltà, pertanto, esistono
per i beni di vecchia data, già completa -
mente ammortizzati e per i quali non esi-
ste più l'obbligo di conservazione delle
fatture di acquisto ; per i beni strumentali
non di proprietà del titolare dell'impresa,
ma utilizzati in comodato o in affitto, per
i quali il valore storico degli stessi non
è certamente un dato in possesso dell'uti-
lizzatore; ecc . ;

l 'assoluta mancanza di preventiva in-
formazione, l'esiguità dei termini a dispo-
sizione non consente certamente di inter -
venire sui singoli contribuenti con le chia-
rificazioni necessarie ;

le pesanti penalità per omessa o in-
fedele denuncia, creano serie preoccupa-
zioni ed un forte disagio nella categoria - ;

non ritenga di prendere iniziative af-
finché venga adottata una tempestiva e
adeguata normativa tendente a rendere
non obbligatorie per l 'anno 1985 la com-
pilazione della sezione 1 quadro A, oppu-
re in subordine, non sanzionabili l'omessa
o infedele compilazione della stessa .

(4-13569)
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CARLOTTO, MARTINO, PAGANELLI ,
SARTI E SOAVE. — Al Ministro della
pubblica istruzione . Per conoscere -
premesso

che con il decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1982, n . 162, è
stato previsto il « Riordinamento delle
scuole dirette a fini speciali, delle scuol e
di specializzazione e dei corsi di perfe-
zionamento » ;

che le nuove norme dovrebbero ora
entrare nella fase realizzativa e che i n
tale sede pare che l 'istituto superiore di
attività sociali (ISAS) di Cuneo possa es-
sere trasferito a Torino ;

che tale ventilata possibilità di tra-
sferimento solleva ondate di giustificat a
vivace protesta nelle famiglie degli studen-
ti interessati i quali dovrebbero abbando-
nare gli studi o intraprendere gravi spes e
e defatiganti disagi di viaggio e di perdi -
te di tempo per frequentare corsi a To-
rino che dista da Cuneo circa 100 chilo-
metri ;

che la intrapresa politica di accen-
tramento contrasta con le conclamate af-
fermazioni di autonomia locale e di di-
stribuzione dei servizi sul territorio e de-
paupera ulteriormente la laboriosa pro-
vincia di Cuneo di una struttura tant o
apprezzata ;

che appare quindi indispensabile
mantenere l'istituto superiore di attività
sociali a Cuneo pur inquadrandolo nel-
l'ordinamento universitario tenendo cont o
che si tratta di un centro di sviluppo e
di stimolo di studi in un settore di viva
e scottante attualità;

se non ritiene di intervenire affinch é
venga evitato il trasferimento dell 'istituto
di cui sopra da Cuneo a Torino . (4-13570)

CARLOTTO, MARTINO, PAGANELLI,
SARTI E SOAVE. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per
conoscere - premesso :

che con la legge n. 638 dell'11 no-
vembre 1983 (Misure urgenti in materia

previdenziale e sanitaria e per il conteni-
mento della spesa pubblica) all 'articolo 6
è stato sancito che l'integrazione al trat-
tamento minimo di pensione non com-
pete ai pensionati possessori di redditi
« extra pensione » assoggettati all'IRPEF
per un importo superiore a determinati
parametri indicizzati fissati nella legge
stessa;

che - di conseguenza - l 'INPS ha
predisposto modelli « RED » che devono
essere compilati dai pensionandi e dai
pensionati e restituiti con firma autenti-
cata ;

che tale autenticazione di firma ap-
pare superflua ed illogica poiché non offre
ovviamente alcuna garanzia sulla veridi-
cità dei dati reddituali forniti ed è un
surplus inutile che però comporta temp i
tecnici lunghi ed estenuanti per l'access o
ai comuni o all'INPS per l 'apposizione e
l 'autenticazione della firma ;

che è opportuno quindi evitare tale
autenticazione che non produce alcun ef-
fetto aprezzabile e provoca invece solo
disagi .

se non ritiene il ministro di adottare
un provvedimento atto ad evitare d'ora
innanzi l 'obbligo dell 'autenticazione inop-
portuna e superflua come sopra illustrato .

(4-13571)

CARLOTTO, MARTINO, PAGANELLI ,
SARTI E SOAVE. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per conoscere - pre-
messo

che è previsto il prossimo trasferi-
mento dei detenuti dal vecchio istituto car-
cerario « Nuove » al nuovo complesso
« Vallette » di Torino con conseguenti gra-
vissimi ostacoli per la carenza di perso-
nale militare e civile da adibirsi ai ser-
vizi penitenziari e ciò è aggravato dal fatto
che il reclutamento degli operatori delle
strutture penitenziarie avviene di nonna
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nelle zone del sud e delle isole, per cui
gli operatori assunti tendono ed aspirano
a ritornare nelle regioni di provenienza ;

che tale situazione - per la region e
Piemonte - si ripeterà in vista dell 'ap-
prontamento di istituti in Alba e Biell a
per cui si impone l'urgente necessità d i
ampliare gli organici ;

che in tale sede appare opportuno
predisporre reclutamenti e concorsi entro
tempi brevi su base regionale per pote r
garantire al più presto l'efficienza dei ser-
vizi in questione - :

quali provvedimenti in merito inten-
da adottare per risolvere il problema se-
gnalato .

	

(4-13572 )

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

VITI E VISCARDI . — Al Ministro de i
trasporti . — Per conoscere - premesso
che diviene ogni giorno più insostenibil e
la situazione degli utenti e dei dipendenti
della motorizzazione civile, vittime gl i
uni e gli altri di un sistema che merit a
immediate rettifiche -

quali iniziative si intendano assume -
re per far fronte alle legittime rivendica-
zioni del personale della motorizzazion e
fondate sulle urgenze sia di una più ade -
guata considerazione per le prestazion i
offerte dal personale in sede di revisioni ,
collaudi ed esami di guida, sia della
predisposizione di un organico e funzio-
nale piano di ristrutturazione del perso-
nale che risponda alle esigenze di snel-
lezza operativa richiamata da una strut-
tura di servizio largamente apprezzata e
utilizzata dalla generalità dei cittadini e
che consenta il superamento delle anno-
se inquietudini nelle quali si dibatton o
sia il personale di cui alla legge 285 sia
quanti attendono il riconosciinento dell e
qualifiche derivanti dai profili professiona-
li (legge 312) ;

se si ritenga utile, come purtropp o
sta avvenendo, far riferimento all'utilizz o
di mezzi eccezionali per corrispondere al -
l'emergenza piuttosto che all'avvio di una
più concreta iniziativa mediatrice da par-
te del ministro, ispirata però da inten-
zioni più costruttive di quel che non sia
apparso finora .

	

(3-02446)

PAJETTA, PETRUCCIOLI, RUBBI, ROS -
SINO. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro degli affari esteri .
— Per sapere considerata la gravità estre-
ma dell 'azione israeliana di dirottamento
e sequestro di un aereo civile libico, gra-
vità evidente sia sotto il profilo del di -
ritto che sotto quello politico ;

considerato altresì che questo enne-
simo episodio si colloca in un contest o
di crescente tensione nella regione medi -

terranea, sottolineata dalla prolungata pre-
senza della flotta USA di fronte alle cost e
libiche ;

considerato che ogni iniziativa in
spregio delle norme e delle convenzion i
internazionali, tanto più se compiuta uffi-
cialmente da uno Stato, ha l 'effetto d i
alimentare e non di contrastare il ter-
rorismo - :

quali atti abbia compiuto o intenda
compiere il Governo italiano nei confront i
di Israele e nelle sedi internazionali pe r
esprimere riprovazione e preoccupazione ;

quali iniziative inoltre si propong a
affinché l 'Italia e la Comunità Europea
svolgano una concreta e tempestiva azione
per ridurre il pericoloso stato di tension e
e per garantire la sicurezza e il rispetto
del diritto nel Mediterraneo .

	

(3-02447)

POLLICE. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere

quali sono i contenuti di un accor-
do sui problemi della RAI del quale egl i
sarebbe garante unitamente al vice pre-
sidente Forlani e al ministro Nicolazzi .
Anche perché lo stato di disfacimento
istituzionale ha raggiunto livelli inaccetta-
bili : la commissione di vigilanza ha esau-
rito il suo ruolo e la sua funzione; la
mediazione dei presidenti delle Camere è
praticamente fallita ; tutti si sono impe-
gnati a non rispettare ormai nessun ca-
none di correttezza ;

quali provvedimenti intende prende-
re per evitare che « le polemiche provo-
chino altissimo rischio politico » ;

e se non ritiene ormai improcrasti-
nabile il commissariamento della RAI .

(3-02448)

FRANCHI FRANCO. — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere - con riferi-
mento al feroce delitto consumato a Ro-
ma ai danni di un impiegato della CR I
da tre pregiudicati spagnoli, subito cat-
turati dalle forze dell'ordine

perché tre pericolosi elementi dell a
malavita giravano indisturbati nottetempo
per le vie di Roma ;
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per quale motivo ai tre pregiudicat i
era stato consentito il soggiorno nel terri-
torio della Repubblica ;

se la loro presenza era nota alle
forze di polizia;

quanti sono i provvedimenti di rim-
patrio decisi nel mese di gennaio nei con-
fronti di cittadini stranieri considerati in-
desiderabili rispetto allo stesso periodo
dell 'anno scorso .

	

(3-02449)

* * *
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere -

dopo il gravissimo atto di terrorism o
di Stato perpetrato dal Governo israelia-
no con il dirottamento dell 'aereo privato
libico il 4 febbraio 1986 nel cielo del Me-
diterraneo ;

dopo le reiterate affermazioni de l
medesimo Governo di considerare legit-
timo ogni suo atto criminale in dispregi o
di qualsiasi nonna internazionale, purché
motivato da pretese ragioni di sicurezza
déllo stato di Israele ;

considerato il precedente atto d i
provocazione della VI flotta USA con l e
sue manovre nel golfo della Sirte e i l
conseguente rischio di guerra provocat o
irresponsabilmente con tale decisione ;

considerato anche il supporto fatti-
vo fornito dalla flotta americana a que-
sto ultimo atto di terrorismo statale
israeliano ;

considerato infine il pericolo di coin-
volgimento che tutta questa catena d i
follie comporta per il nostro paese - :

se non ritenga opportuno uscire dal-
le rimostranze generiche e formulare u n
preciso giudizio di condanna della politi-
ca condotta nel Mediterraneo da USA e
Stato di Israele ;

che cosa intenda fare per opporsi a
questa particolare e grave forma di ter-
rorismo statale attuata da paesi cosiddett i
amici ;

cosa ha disposto in particolare per
impedire che basi militari presenti a qua-
lunque titolo sul territorio nazionale sia -
no coinvolte più o meno direttamente in
imprese guerresche o terroristiche ;

se non ritiene opportuno riferire am-
piamente e con urgenza alla Camera sul
problema del rischio di guerra nel Medi-

terraneo e sulle concrete e coraggiose ini-
ziative di pace che il nostro paese può e
deve assumere anche in funzione dell a
propria sicurezza .

(2-00819)

	

« GoRLA, RONCHI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri per
sapere quali interventi intende effettuare
per risolvere la drammatica vicenda dell a
cittadina italiana Florida Sadat, figlia del -
la veronese Fulvia Boni, che sposò a suo
tempo il cittadino giordano Adib Sadat ,
poi separatosi da lei .

t stato costui ad attirare la figlia nel
Kuwait con la scusa di offrirle un viaggio
e una vacanza; ed è stato poi lui a por-
tare la ragazza - che ha compiuto 17 anni
nell 'ottobre scorso e che all 'epoca del viag-
gio ne aveva appena quindici - in Gior-
dania, per « farle conoscere i nonni » .

Appena giunto fra i parenti, il padre
ha « affidato » la figliola alla sua tribù ,
le ha impedito di ripartire, ha respinto
ogni richiesta della madre in tal senso ,
ha rifiutato ogni intervento dell'ambascia-
ta italiana in Amman cui la signora Boni
si era rivolta prima telefonicamente e po i
recandosi di persona nella capitale gior-
dana .

Successivamente, il nonno paterno d i
Florida - che è un vero e proprio capo-
clan della zona di Ramtha - ha fatto
sposare la ragazza al cugino della stessa
(e al « matrimonio » fu testimone lo zio ,
Ornar Sadat, arrestato di recente in Italia ,
in casa della signora Fulvia Boni, pe r
detenzione e traffico di armi), nonostant e
i disperati dinieghi della giovane .

Dal giorno del matrimonio, sulla sort e
della povera ragazza sembra calata un a
coltre di silenzio che invano l'interessata
tenta di rompere a tratti, con « appelli » ,
messaggi e « segnali » non equivoci dell a
sua volontà di non accettare la barba-
rica condizione che le è stata ,imposta ,
prigioniera di una tribù in Una zona
semi-desertica (ai confini con la Siria), e
sposata per forza ad un « parente » mai
visto e conosciuto prima .
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Anche di recente, taluni aspetti d i
questa allucinante vicenda sono riemers i
nella stampa e si è avuta conferma che
la madre di Florida invano ha sporto de-
nunzia ai carabinieri, che invano è stat a
interessata l 'Interpol, che a vuoto è an-
dato anche il tentativo di riportarsi in-
dietro con sé la figlia effettuato dalla si-
gnora Boni che, nell 'agosto dello scorso
anno, si recò ad Amman e chiese ed ot-
tenne anche l'intervento dei funzionar i
dell 'ambasciata italiana, commossi e indi-
gnati della sorte toccata ad una giovane
e indifesa connazionale .

È risultato anche che, al momento d i
raggiungere il padre, Florida ebbe u n
« visto » valido solo per due mesi, che
assicurò parenti e conoscenti che si sa-
rebbe assentata solo per quel breve pe-
riodo offertole dalla « generosità » pater-
na e in tal senso parlò e scrisse al su o
fidanzato diciottenne, un ragazzo di Pove-
gliano .

In una lettera fatta pervenire negli
scorsi giorni ad una amica, Florida ha
scritto: « L'errore di venire a trovare' mio
padre mi è costata la mia vita e lai mia
felicità ma soprattutto i sogni di una
bambina adolescente », aggiunge - dopo
aver narrato perché dovette « cedere » al
matrimonio, per evitare di essere brucia-
ta, come era accaduto ad altra ragazza ,
secondo le usanze di quella tribù - « Per
il momento continuo la vita qui come
una donna dall'esaurimento nervoso che
prima o poi cederà al desiderio di mori -
re » e conclude: « Mando un bacio al-
l'Italia . . . »

Per conoscere, dunque, ciò premess o
se non si intenda andare sino in fondo
in questa dolorosa vicenda, per accertare
se è possibile che un'adolescente italiana
sia praticamente rapita, portata in un pae-
se straniero, fatta sposare secondo riti e
modalità « locali » ad uno straniero sco-
nosciuto e poi abbandonata, sola e indi -
fesa, nonostante i funzionari della nostr a
ambasciata siano testimoni della sua di -
sperata e non equivoca volontà contra-

ria; per acclararla senza ombra di dub-
bio, questa volontà, il che sembra possi-
bile, giunte le cose a questo punto, sol-
tanto in un modo : dopo aver « respon-
sabilizzato » .1e autorità giordane - paes e
con il quale l 'Italia ha - e giustamente -
ottimi rapporti, farsi raccontare da lei
l 'intera vicenda - da lei sola, senza i « pa-
renti » giordani, nella nostra ambasciata
di Amman - farsi esplicitare le sue real i
intenzioni e volontà, procedendo di con-
seguenza, così come dettano le leggi de l
nostro paese e gli imperativi della nostr a
coscienza civile .

(2-00820)

« POLI BORTONE, MUSCARDIN I

PALLI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo e il Ministro delle finanze, per
conoscere quali atteggiamenti intenda as-
sumere il Governo di fronte al fenomeno
del'obiezione fiscale e dell'incitamento alla
stessa. Il recente pronunciamento dei ve-
scovi e degli istituti missionari del Veneto
(che ha trovato e continua a trovare lar-
ga eco sulla stampa e sta ricevendo legit-
timazione politica in convegni organizzat i
ad hoc, ha ricevuto e sta ricevendo soste-
gno da responsabili politici e parlamenta-
ri anche a mezzo di articoli di .stampa)
fa ritenere che ci si trovi di fronte non
solo e non tanto ad un libero dibattito
di idee, bensì ad un incitamento ad assu-
mere posizioni individuali e collettive 'con-
trarie alle leggi dello Stato e alla sua so-
vranità in materia tributaria .

Gli interpellanti chiedono di conoscere ,
pertanto, se il Governo e il Ministro delle
finanze non intendano intervenire urgente-
mente, ribadendo diritti e doveri del cit-
tadino in materia tanto delicata, al fine
soprattutto di prevenire l'allargamento del
fenomeno, piuttosto che lasciarlo espande -
re per poi reprimerlo o subirlo.

(2 .00821) « FERRARI GIORGIO, DE LUCA, BA-

SLINI, BOZZI, STERPA » .
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MOZION E

La Camera ,

premesso che la Commissione par -
lamentare sul fenomeno della mafia ha
approvato in data 28 marzo 1985 la pro-
pria relazione i cui punti essenziali pos-
sono così sintetizzarsi :

1) le organizzazioni di tipo mafio-
so hanno assunto il carattere di sistema-
tica eversione antidemocratica, che si
esprime attraverso il terrorismo, le stra-
gi e gli assassini, nonché attraverso la
presenza condizionante in pubblici poteri ,
il coinvolgimento di singoli esponenti po-
litici e di settori non trascurabili di al-
cuni partiti ;

2) la mafia costituisce - anche al
di là delle singole manifestazioni crimi-
nali sia nel Mezzogiorno che in vast e
aree del centro e del nord - una minac-
cia permanente per la democrazia, pe r
la vita economica e la convivenza civile
e per tutti i cittadini ;

3) le organizzazioni di tipo mafio-
so hanno raggiunto sul mercato interno
e internazionale un 'enorme potenza econo-
mica e finanziaria, che distorce gli asset-
ti economici e mette in pericolo l 'accu-
mulazione finanziaria, l ' impiego dei capi -
tali e l'autonomia delle imprese, sconvol-
ge il mercato del lavoro anche perché
tende a distruggere le organizzazioni sin-
dacali ;

4) è necessario liberare vaste aree
di regioni meridionali da vincoli, condi-
zionamenti e ricatti attraverso un forte
e continuo impegno dello Stato - non
solo della magistratura e delle forze di
polizia - in tutte le sue articolazioni cen-
trali e periferiche e dell'intero sistem a
delle autonomie con una unitaria batta -
glia di libertà e di progresso che ved a
protagoniste tutte le forze democratiche ;

5) le linee di fondo della legisla-
zione antimafia si sono rivelate efficaci e
vanno confermate : tuttavia in alcune aree

del paese essa è del tutto disapplicata
ed in altre aree è applicata con gravi di-
storsioni ; sono necessarie integrazioni e
correzioni per snellire e selezionare i con-
trolli, per determinare forme di oculata
amministrazione dei patrimoni sequestra-
ti, per assicurare una gestione dei patri-
moni confiscati conforme all'interesse
pubblico, per meglio tutelare i diritti dei
terzi estranei ;

affermato che:

a) la lotta contro le organizzazion i
mafiose è prioritaria nel quadro della po-
litica interna del paese;

b) si pone con forza l'urgenza di
una promozione economico-sociale e civile
delle regioni meridionali, anche come com-
ponente della strategia antimafia, nello
ambito di un rinnovato impegno in di-
rezione della politica meridionalistica ,

impegna il Governo

ad effettuare alcune scelte essenziali per
la lotta alla mafia e in particolare:

1) riorganizzare e potenziare il servi -
zio centrale antidroga con il concorso del-
la polizia di Stato, dell 'arma dei carabi-
nieri, del corpo della Guardia di finanz a
al fine di unificare l'organizzazione opera-
tiva per contrastare con efficacia il traf-
fico internazionale degli stupefacenti e
provvedendo all 'apertura di uffici infor-
mativi all 'estero;

2) definire una precisa strategia e un
penetrante coordinamento dei Ministeri
economici, che devono considerare parte
integrante della loro attività, la lotta con-
tro la criminalità di tipo mafioso, e in
questo quadro promuovere gli opportuni
accordi internazionali intesi a perseguir e
ogni forma di criminalità organizzata an-
che mediante un efficace intervento sul si-
stema bancario di ciascun paese, attivan-
do le sedi comunitarie e internazionali ,
nonché le autorità monetarie e di vigi-
lanza in considerazione degli effetti nega-
tivi che questo tipo di criminalità deter-
mina sull'efficienza e stabilità dei sistemi
creditizi;
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3) operare una maggior vigilanza sui
sistemi bancari, societari e finanziari e
comunque su tutti i centri di raccolta e
di impiego del risparmio per la salvaguar-
dia dell'accumulazione legale e la repres-
sione dell'accumulazione illegale ;

4) definire uno specifico programm a
di protezione di coloro che effettuano
chiamata in correità e dei loro amiliar i
saggiando anche la possibilità accord i
internazionali che rendano più agevole la
tutela degli uni e degli altri ;

5) istituire più efficaci raccordi e, nel-
l'ambito della reciproca autonomia, un a
più stretta collaborazione tra Banca
d'Italia e magistratura, anche mediante l a
computerizzazione dei dati bancari essen-
ziali, per ridurre gli attuali costi delle
operazioni di accertamento ;

6) rivedere immediatamente i prov-
vedimenti di diffida al fine di ridurre al
massimo i guasti provocati dall'uso di
questo strumento ormai generalmente ri-
tenuto vessatorio e inutile, nella prospet -

tiva della sua auspicabile cancellazione
dal nostro ordinamento giuridico ;

7) rivedere le norme in materia di cer-
tificazioni oggi appesantite da integrazion i
burocratiche vessatorie e incompatibil i
con lo spirito della legge, e snellire i l
sistema di rilascio attraverso appositi cor-
rettivi che salvaguardino e rafforzino l e
finalità perseguite dalla legge « Rognoni -
La Torre » ;

8) attuare le misure necessarie per i l
potenziamento dei servizi giudiziari attra-
verso una adeguata distribuzione del per -
sonale, la fornitura di tutti gli strument i
necessari (anche di carattere informatico) ,
e una attenta vigilanza su quelle situa-
zioni ove si manifestano inerzie e ingiu-
stificati rallentamenti dell'attività giudi-
ziaria .

(1-00172) « NAPOLITANO, SPAGNOLI, VIOLAN-
TE, RIzzo, CIOFI DEGLI ATTI ,

FITTANTE, GRANATI CARUSO,

MANNINO ANTONINO, OCCHET-

TO, GUAL4NDI, MACIS » .
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